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Il Num.2584 (Berie 26) della Raccolta uffroiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la segmente legge :

VITTORIO EMANGELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Readiconto generale consuntivo dell'Amninistrazione

dello Stato per l'esercizio 1871.
Trror.o I.-.-- Entrate.

Art. 1. Le äntrate ordinarie e straordinarie deLhilancio:riacosse
e versate in Tesoreria nelPanno 1871 sono stabilite nella somma
di lire millecentonovantatrè milioni , cinquecento guarantottomila,
frentaquattro e centesimi settantasette cioè:
Ordinarie . . . L. 1,016,003,551 63
Straordinarie. . . .

> 177,544,488 14

L. 1,193,548,034 77

Art. 2. Le entrate per fondi somministrati al Tesoro centrale da-

gli stralci delle cessate Amministrazioni finanziarie degli antichi
Stati d'Italia e regolati durante il 1871, sono constatate nella
somma di lire otto milioni, seicentoquaranta mila, ottocentognattro
e centesimi novantano (8,640,804 91).

TrrOLo II. -- Spese.
Art. 8. I pagamenti fatti dal Tesoro durante l'anno 1871, per

spese ordinarie e straordinarie del bilancio, sono stabiliti nella
cifra di lire milleduecentosettantasette milioni, settecentottanta mila,
settecento ottantacinque e centesimi trentuno, cioe:
Per spese ordinarie . . . . L. 1,125,907,656 50

Per spese straordinarie > 151,873,128 81

L. 1,277,780,785 3L

Art. 4. Sono convalidati nella somma di lire quattrocentoquaran-
taquattro mila, seicentoventotto e centesimi cinquantuno i rein-

tegri a diversi capitoli del bilancio definitivo di previsione 1871,
per corrispondenti somme versate in Tesoreria.
Art. 5. Sono approvati nella somma di lire seicentoventiduemila,

settecentoquáttordici e centesimi quarantasette i pagamenti fatti du-
rante Pesercizio 1871in eccedenza ai fondi approvati per capitoli.

Art. 6. L'uscita per fondi somministrafi dal Tesoro centrale agli
stralci delle cessate Amministrazioni finanziarie degli antichi Stati
d'Italia e regolati durante 111871, è stabilita nella somma di lire
tremilioni seicentoirentamila, trecentottantuna e centesimisessanta,
(lire 3,630,381 60).

Trromo III. - Disavanzo.

Art. 7. Il disavanzo dell'anno 1871 risulta come segûe:
Entrate versate in Tesoreria nell'anno1871 L. 1,193,548,034 77

Pagamenti fatti dal Tesoro nell'anno 1871 > 1,277,780,785 31

Disavanzo per la gesfione del bilancio defi-

nitivo del 1871 . . . . . . . . . . L. 84,282,750 154

Entrate regolate nel 1871 per gli stralei delle
cessate Amministražionifinan-
ziarie . . . . . . . L. 8,640,804 91

Pagamenti id. id. . .
» 3,630,381 60

Avanzo sulla gestione degli
stralci delle cessate amniini-
strazioni finanziarie . . L. .

.
5,01ða428 31 5,010,428 81

Liberazioni di tesorieri per casi di forza mag- .
.

giore.......,......; .18,2007
Disavanzo totale delPanno 1871. . . . L. 79,285,527 28

Tiromo IV. -- Resti attivi epassivi.
Art. 8. Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio defini-

tivo 1871, rimaste da riscuotere alchiudimento delPesercizio, ascen-
dono a lire sessantacinque milioni, duecento trentaquattro mila,
frecento ventinove e centesimi ventisei, cioè:
Ordinarie . . . . . . . . . . . L. 39,465,799 19
Straordinarie . . . . . > 25,768,530 07

L. 65,234,329 26
L'ammontare delle spese ordinarie e straordinarie rimaste a

pagare alla chiusura delPesercizio 1871, per impegni assunti in
conto delle spese autorizzate nel bilancio definitivo di previsione
1871, ascendono a lire centottantadue milioni, centocinguantun
mila, duecento diciotto e centesimi ottantuno, cioè:
Spese ordinarie .

. . L. 93,771,791 76
Spese straordinarie. . » 88,379,427 05

L. 182,151,218 81 182,151,218 81

Differenza in più dei resti passivi a fronte
dei resti attivi in conto del bilancio defmitivo
del 1871

· · · . .
L. 116,916,889 55

Le entrate da regolare al 8 L dicembre 1871,
per fondi somministrati dagÏi stralci delle ces-
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sate amministrazioni finan-
ziarie

.
. . . . . .

L. 2,816,828 49
Le uscite id. id. .

. : > 4,8Šn 'i?

Differenza in più delle en-

trate sulle uscite . . . L. 2,311,972 72 2,311,972 7ž

«L. 114,6à4,$15, $&
TEt0LO Ÿ. - Ñ NGßi0MB Ñ8I TBSOTO.

Art. 9. Il conto del Tesoro alla fine delPanno 1871 rimane sta-

ilito come appresso: *

Attività Passività

Fondo di cassa alla sea-

denia dell'esercizio 1871 L. 151,686,199 79

Crediti di Tesoreria id . > 113,101,237 05

Debiti di Tesoreriaid. . » » 1,050,446,052 56

L. 264,787,486- 84 1,050,446,052 56

Cón utidebito di Tesoreria di . . . . L. 785,658,615 72

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella, Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì I1 luglio 1875.

VITTORIQ ElúANUELE.
M. MINGHETTI.

Il 1tuni. 2610 (Berie 26) della 1taccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno codiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE II

TER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION10

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. All'articolo 100, comma 2 della legge elettorale 17 di-

cembre 1860, dopo le parole: che possono essere ammessi nella Ca-

mera, si aggiungeranno queste altre: quand'anche appartengano
ad uno dei Consigli designati al num. 7 dell'art. 97.

Art. 2. Al detto articolo 100, comma 4, dopo le parole: le ele-
kipiti nuove degli impiegati saranno nulle, si aggiungërà il seguente
domma:

Türä nultä parimenti l'elezione degl'impiegati designati nell'ar-
ficolo 97, quanda gli eletti disimpegnino anche temporaneamente
àÑe ayro ufgeio retribuito szß bilancio dello Stato, fra quelli egn-
foneplati dal suddetto articato e non congiunti necessariamente con
essa.

Art. 3. I e disposizioni contenute nei precedenti articoli an-
dranno in vigore col principio della prossima legislatura.
Ordiniamo che la pi·esente, iminifa del sigillo dello Stato,

sia insería nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
de1Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Datà a Valdieri, addì 3 Inglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLL

Il Num. 2811 (&rie 2) della Raccoltauf)iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene laaeguente legge:

VITTORIO EMANUELE .II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IŸITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,

Noi abbiamo sanzionato e prongdghiamo quanto segue:

Articolo unico. Il comune di Bergamo à autorizzato a far tumu-
lare le salme di Giovanni Siinone Mayr e Gaetano Donizetti nella
chiesa di Santa Maria Maggiöre in detta città.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Itaga,mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Valdieri, addì 3 luglio 1875.

VITTORIO El¾ANUELE.
G. CANTELLL

Ib N. HLXXIH (ßerie7, parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Reÿno contiene il seguente
deerdo:

YITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per la emissione di obbligazioni del

complessivo valore nominale di lire 125,000 presa nella as-

semblea generale del 5 maggio 1875 dagli azionisti della
Società anonima per azioni nõminative, avente a scopo la

compra e inacinazione dei cereali e la vendita delle farine,
stabilita in Torino col nome di Società anonima del Molino

delle Catene, col capitale di lire 250,000 diviso in n. 500

azioni da lire 500 ciascuna, e colla durata dí anni 30 decor-

rendi dal25 ottobre 1872;
Visto il R. decreto del 25 ottobre 1872, n CCCCLXXI, a

lo statuto della Società con esso approvate ;
Visto il titolo VII, libro I del Qodice di commercio;
Visti i RR. decreti 30 diòembfe 18ðð, n. 2727, e 5 settemy

bre 1869, n. 5266;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agticoltura , Industria e

Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiame:
Articolo wtico. La Società anonima def lifolino delle Ögfene è

autorizzata ad emettere, ai terinini della sua defiberazione del 5
maggio 1875, n. 250 obbligazioni al valore nominale ûi lire 500

ciascuna, fruttanti l'interesse annuale del sei per cento, e rimbor-
sabili in radici anni a cominciare coD'anno 18781
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e.di farlo osservare.
Dato al R. Castello di Sant'Anna, addì 29 giugno 1875.

VITTORIO EMANITELE.
G. FINALI.

Il Num. HLINT (Herie 26, parte supplementare) della.10c-
coltaufßeialedelle leggi e dei decreti del Regne contiene il segnedsfo
decreto:

VITTORIO EMANUELK II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
.

1Œ D'ITALIA
Viste le deliberazioni prese il 2 febbraio 1874 e il 2 fäh-

braio 1875 per la conversione delle azioni nominative in ti

toli al.portatore e per altre modificazioni allo statuto dagli,
azionisti della Società per le ordinatie operazioni di-credita
e4 aßre, stabilita in Carrara col nome di Banca (i Scog9
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di Carrara, col capitale di lire 500,000 diviso in n. 2000
azioni da lire 250, e colla durata di 30 anni decorrendi dal
6 ottobre 1872;
.Visto il 11. decreto del 6 ottobre 1872, n. CCCCXXXVII, e

lo statuto della SoçietA con esso approvato;
Visto il titolo.VII,libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 settem-

bre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Comniercio,
Abbiaulo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il nuovo statuto deHa Banca di

Sconto di Carrara, adottato colle citate deliberazioni sociali del 2
febbraio 1874 e del 2 febbraio 1875, quale è inserto alPistromento
pubblico di deposito del 1° maggio 1875, rogato in Carrara Ferdi-
nando Fiaschi ai numeri di repertorio 8254-5744 e 5854.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia , mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osaervare.
Dato al R. Castello di Sant'Anna, addì 29 giugno 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

VITTORIO EMANUELE II ·

PER GRASIA DI DIO E PER YOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto l'art. 2 della legge 3 agosto 1875, n. 2473;
Vedute le dichiarazioni del Rettore della R. Università di

Torino, circa gli esami di concorso per gli aspiranti delle
antiche provincie.del Regno Sardo ai posti vacanti nel Regio
Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle provincie in To-
rino e per l'anno scolastico 1875-76 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Gli esami'di concorso ai posti vacanti nel Regio
Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle provincie in Torino,
per l'anno scolastico 1875-7û, comincierannocolgiorno 9 del pros-
simo vonturo agosto, ed avranno luogo, per gli aspiranti inscritti
nelle provincie continentali dell'antico Regno Sardo, nelle citta di
Torino, Alessandria, Genova e Vigevano ; e per quelli della Sar-

degna, in Cagliari e Sassari.

Il predetto Nostro Ministro è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Sant'Anna, addì 2 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGHI.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 27 maggio 1875:

GarettiVincenzo, aggiunto giudiziario al tribunale di Napoli, no-
minato sostituto procuratore del Re al trib. di Castrovillari;

11arino Onorio, id. di Massa Carrara, tramutato in Catanzaro ;
Santaniello Giacomo, id. decaduto dalla carica per non aver preso

possesso, nuovamente nominato aggiunto giudiziario al tri-
bunale di Massa Carrara con applicazione alPuffizio d'istru-
zione penale;

scarminati Luigi, id. applicato all'uffizio del proonratore del 1¾

del tribunale di Verona, tramutato in -Mantova, cessando
dalla detta applicazione;

Mistretta Antonino, giudice al tribunale di Cosenza, tramutato in
Reggio Calabria;

Milio Basilio, id. di Mistretta, id. in Cosenza ;
Monza Giovanni, sostituto procuratore del Re al tribunale d'Este,

id. in Rovigo ;
Naccari Gio. Battista, id. di Castrovillari, id. di Este;
Fortunato Antonio, presidente al tribunale di commercio di Cata-

nia, nominato consigliere della Corte d'appello di Palermo;
Morosini Francesco, pretore di Civitanova, nominato giudice al

tribunale di Ancona;
Casella Nunzio, id. di Potenza, id. di Mistretta ;
Fino Francesco, già aggiunto giudiziario ed ora segret. della pro-

cura generale di Catanzaro, nominato reggente il posto di
sostituto procuratore del Re al tribunale di Taranto;

Giánta Giuseppe, procuratore del Re al tribunale di Nicastro, ri-
chiamato al posto di sostituto procuratore del Re al tribunale
di Potenza.

Con RB. decreti 30 maggio 1875:
Gina cav. Antonio, giudice al tribunale di Cagliari, incaricato

della istruzione penale, nominato presidente al tribunale di
Nicosia;

Grillo Battista, id. di Lanusei, tramutato in Cagliari a sua .do-
manda;

Ledda Pietro, pretore del mandamento di Selargius, nominato
giudice al tribunale di Lanusei.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

PROVVEDITORATO CENT.RALE PER L'ISTRUZIONE
,

PRIñIAEIA E POPOLARE

01rcolare 19. 441 ai signori Prefeiti del Regno sopra i aussidii
ed i prestiti per la costrusione di edifui scolas¢ici.

Roma, 1° luglio 1875.

La Commissiono per la distribuzione dei sussidi alla istruzione
primaria creata col Regio decreto 1• agosto 1872, e disciolta da
quello del 28 maggio 1875, aveva creduto opportuno e conveniente
apportare alcune modificazioni al sistema precedentemento adot-
tato, per venire in soccorso ai comuni che volessero origere edifizi
ad uso di scuole.

Sospeso il prestito, sospese le anticipazioni che prima solevano
farsi in ragione di due terzi della somma totale calcolata per la

spesa dell'edifizio da costruirsi, aveva risoluto di non accordare
a questo fine se non un sussidio gratuito nella misura di un terzo
dell'intera somma presunta, allargando tuttavia questa da lire
18,000 a lire 24,000.
Le ragioni che alla Commissione consigliarono cotesto partito

erano gravi e diverse: prima tra le altre, la difficoltà di tenere coi
comuni una contabilità troppo complicata, se la restituzione fosso
stata fatta al Ministero stesso d'Istruzione; poi, questa, anche più
grave, che facendosi invece, secondo si deve nell'ordinamento at-
tuale della contabilità dello Stato, la restituzione nelle casse della
Finanza, queste avrebbero tenuto a beneficio loro il rimborso; sic-
chè la somma totale stanziata a beneficio dell'istruzione primaria
sarebbe stata in effetti diminuita di tutta quella che, -anziché a

sussidio, era stata data a prestito. Però se il restrignersi a solo il
sussidio ha pur dato frutti dei quali non abbiamo che a lodarci,
ed è riuscito di grande aiuto ai comuni, che sono stati in grado di
provvedere ai due altri terzi della somma necessaria, non ei può
dire che con solo questo mezzo si sovvenga davvero ado ógni bi-
sogno. •

,

Diffatti uq tale sistema sufficiente per cotesti coniuhi nega 901
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Paluto appunto dove piit preme; poichè non agevola in nessun

modo i comuni troppo poveri, che non hanno modo di fornire da
sè gli altri due terzi, o di trovarli a prestito per qualche altra via.
Sicchè, sin dal giorno che sono stato assunto a reggere 11 Mini-
stero d'Istruzione mi è parsó di dovere studiare, se al sistema del
prestito non si potesse ritornare, pur cansando le giuste difficoltà
ed obbiezioni che si erano presentate alla Giunta.
Questo modo l'ho ritrovatoin una.combinazione col Ministero

delleFinanze, che consiste nello stanziare in aumento del capi-
tolo 29 (Sussidi all'istruzione primaria) le somme che anno per
anno, dietro indicazione del Ministero delPIstruzione Pubblica,
saranno versate dai comuni nelle casse erariali, per rimborso dei
prestiti ricevuti da quelli al fine sopr-addetto, della costruzione,
cioèsdire, dei loro edifizi scolastici.
Ed ora mi rivolgo alla signoria sua, perchè ella voglia, solleei-

tamente, por mezzo del provveditore e degli ispettori della sua
provincia e con diretta cii·colare ai sindaci, render nota la nuova
agevolezza che così si offrirebbe ai comuni, per la costruzione di
case appropriate a raccogliere i fanciulli a scuola, a fine d'istruirli
ed educarli a benefizio loro, delle famiglie e della patria.
Questa agevolezza non sarà però eguale per tutti i comuni : e

almeno per ora, ai comuni di popolazione superiore alleventimila
aniine, non l'offriremo. Per i comuni, irrvece, di popolazione infe-
riore, la gradueremo nella seguente guisa :
Ai comuni di popolazione inferiore alle 600 anime potrà essere

data tutta la somma necessaria alla costruzione della casa scolo-

stica, metà a forma di sussidio, metà a forma di prestito;
Ai comuni dalle 600 alle 4000.anime potrà essere data la stessa

somma, per un terzo, a forma di sussidio, per due terzi, a forma
di prestito;
Ai comuni dalle 4000 alle 10,000 anime il sussidio gratuito non

potra oltrepassare un quarto, e il prestito altri due quarti deÏIs
somina totale necessaria;
Ai comuni dalle 10,000 alle 15,000 anime il sussidio non andrà

più oltre del quinto, il prestito non oltre dei due quinti del prezzo
totale della fahbrica;

.
Ai comuni infine dalle 15,000 alle 20,0û0 anime il sussidio non

andrà olãre del sesto, il prestito non varcherà i due sesti del costo
delPedificio. -

Non fisseremo nessun limite al costo dell'edificio stesso; questo
liihite è posto molto naturalmente dal fine delPedificio stesso, e
dall'interesse di tutti quelli i qual·i assumono il earico di co-
struirlo.
IL.xmatuo poi marà senza interesse per i comuni la cui popola-

alone à inferiore alle 600 anime, con interesse che non possa ol-

trepassare il 3 per certo pei comuni.di popolazione superiore.
Il saggio dell'interesse, come le rate del rimborso, saranno fis-

sate caso per caso.
.Però il prestito e sussidio saranno a queste condizioni:
1 Che l'editicio sia esclusivamente per le scuole.
2• Che il disegno ne sia approvato o anche, se il comune lo de,

sideri, proposto dal Ministero d'Istruzione Pubblica.
36 Che la collaudazione del lavoro, man mano ch'esso venga e-

seguito, sia commessa al genio civile.
_
Però ciascuna domanda di prestito e sussidio per parte di un

comune a fine di costruire un edificio scolastico, dovrà essere ac-

compagnata:
1 Dal disegno e perizia delle costruzioni o riparazioni da farsi.
Dallo speechio delle entrate e delle uscite del comune, o del

corpo morale, o dell'istituto che domanda il sussidio e prestito, e

delle somme che spende per la pubblica istruzione.
8° Dalla topografia del comune, abitato e suo territorio.
4° Dalla indicazione del tempo caleolato necessario al compi-

mento dell'edificio.

5°Dalla dichiarazione delPamministratore da cui dipende l'edi-
ficio, che si osserveranno le norme cui sarà vincolato if sussidio ed
il prestito.
I comuni che faranno domando così documentate al Ministero,

saranno notati in un regÍstro, nelfordine dell'arrivo delle lorodo-
mande; e queste soddisfatte, via via che v'& modo, nella parte del
capitolo 29 assegnata alla costruzione degli edifizi scolastici.
Niente vieta, del resto, che ove questa soinma fosse insufficienté a
dare effetto alle deliberazioni e alle richieste dei comuni, il Mini-
stero delPIstruzione Pubblica proponga alla Camera di dargli
modo di largheggiare di più che oggi non potrebbe in un anno, se
non in sussidi gratuiti, almeno in prestiti. E non si può dubitare
che la Camera, sempre così pronta a venire in aiuto all'istruzione
popolare, non si affretterebbe a secondare la proposta che gÏi fosse
fatta, per soccorrerla più .abbondevolmente di ora con uno dei
mezzi di maggiore ellicacia e durata, come è questo di dare- alle
scuole una casa adatta, e dove e l'animo e 11 corpo dei fanciulli
si sentano confortati e rinvigoriti, e sieno messi in grado di acqui-
stare quella sanità°vigorosa, la cui influenza si avverte poi, con
così moltiforme beneficio, in tutte le condizioni civili e morali
della patria.

Il Ministro: BONGÉTi

MINISTERO DELL'INTERNO'

· Axviso cli cosacerso.

Dovendosi provvedere alla nomina triennale <li un medico vg
tatore di 8- categoria; con Pannuo assegno di lire 1000, per l'uí
zio sanitalrio in Genova, è,aperte un concorso per titoli, orierniini
del regolamento 1° marzo 1864.
Gli aspiranti a tal posto dovranno far pervenire al Ministero

delPInterno, non piil tardi del 31 agosto p. v., le loro istanze cor
redate dei documenti prescritti dall'art. 2 del elkato regolamento
del quale i concorrenti potranno prendere conoscenza presso l

prefetture e sottoprefetture. '

Roma, 22 luglio 1875.

Il Direttore Capo della 56 Divisione
TAnomom.

MINISTERO DELLE FIKANZE

E pervenuto a S. E. il Ministro delle Finanze un piego rae

mandato da Genova, contenente una cartella al portatore del doá?
solidato 5 per cento per la rendita di lire 50 con godimento dalj
luglio 1875, e n. 20 biglietti di Banca da lire 10 ognuno, che u¤&.!
persona ignota con lettera 2 luglio corrente mese datata da Mogii
calieri manda a restituire al R. Governo.
L'anzidetta cartella è stata trasmessa alla Direzione aenerk

del Debito Pubblico pel tramutamento in un corrispondente cerd
fleato nominativo in capo al Tesoro dello Stato, e la sommai
lire 200 a cui ammontano i surriferiti biglietti di Banca, è sta
versata nella Tesoreria centrale, che ne fece introito fra le e
eventuali della Direzione generale del Tesoro, con applicazio o

capitolo 38, articolo 1° del bilancio attivo.

Dal Ministero delle Finanze (Direzione generale del Tesoro)

Roma, addi 26 luglio 1875.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

BEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

ELENco degli attestati di trascrizione per l'assunzione di marchi o segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella prima quindicina del mese di luglio 1875.

COGNOME, NOME I) A T A
TILATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

E DOMICILIO DELLA PRES1šNTAZIONE
E SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

DEI CONCESSIONARI DELLA DOMANDA

1. La Societa Christofle e Compa- 14 aprile 1875 Un ovale inserto in un quadrato in mezzo al quale vi è una bilancia
guia di Parigi a due piatti; al di sopra della bilancia quattro stelle;1ateralmente

ai due piatti della bilancia due C maiuscoli, e nell'intervallo dei

medesimi la figura di un'ape, e sotto all'ape fanno ala due ramo-
scelli d'olivo.

' Il detto marchio sarà impresso sopra i lavori di grossa orefi-
ceria da esso fabbricati e dei quali tiene deposito nelle principali
città d'Italia.

2. LaSocietàdellaValledTuferno 15maggio1875 Etiebetta semieircolare con in, alto la leggenda Acqua di Leona
.

della Yalle dell'Inferno; sotto un disegno rappresentante lo sta-
bilimento della Società; quindi i mineralizzatori contenuti in 1000 i
parti della detta acqua; a sinistra il bollo a umido della Società.
Striscia di carta bianca con nel eentro la firmaBart.*Borgognini
Gerente; ai lati due bolli ovali a umido della Società. Striscia di
carta rossa contenente un avviso relativo alle contraffazioni.

Il suddetto marchio sara applicato sulle bottiglie contenenti
Paequa detta di Leona della Valle d'Inferno, della quale ne fa
commercio.

3. La Ditta L. Sarlin Fils et C.ie 8 giugno 1875 Timbro a secco esagono contenente nel centro la figura di una cassa
avente sede in Bari cerchiata circondata dalle parole Marca di fabbrica e dalla leg-

genda ßavonnerie Marseillaise Bari (Italie).
Il detto marchio sarà impresso sul sapone fabbricato nel suo

stabilimento in Bari.

4. Id. id. 4 giugno 1875 Timbro a secco ottagono contenente nel centro una serpentina cit-
condata dalle parole Marca di fabbrica e dalla leggenda ßavon-
nerie Marse.illaise .Bari (Italie).
Il de%to marchio sarà impresso sul sapone fabbricato nel suo

stabilimento in Bari.
5. La Societh Christofle e Compa- 14 aprile 1875 Un ovale inserto in un quadrato in mezzo al quale vi è una bilancia

gma a due piatti al di sopra della qualp quattro stelle; lateralmente
ai due piatti della bilancia due C maiuscoli, e neh'intervallo dei
inedesimi un numero e la figura di n'ape, e sottö alPape fanno
ala due ramosoelli di olivo.

Il suddetto marchio sarà impresso sui cucchiai e forehette. '

6. Id. id. Id. Piccolo quadrato contenente la parola in carattere mainicolo
Alfénide, disposta in due linee, cioè: Alfé-nide. .

Il suddetto marchio sarà impresso in addizione agli altri mar-
chi di fabbrica della Società sopra tutte le posate ed altri oggetti
di metallo bianco da essa fabbricati e dei quali tiene deposito
nelle principali città d'Italia.

7. Id. id. Id. Piccolo quadrato oblungo contenente la parola Christoße in carat-
tere maiuscolo.

Il suddetto marchio sarà impresso insieme a ciascuno degli
altri marchi della Società sopra tutti gli oggetti di oreficeria da
essa fabbricati e dei quali tiene deposito nelle principali città
d'Italia.

8. Magretti Carlo di Milano . . 13 maggio 1875 Etichetta quadrilatera contenente in alto la leggenda Premiato alla
Esposizionemondiale di Vienna 1873. Alpino Elixir vegetale to-
nico-febbrifugo, digestivo, corroborante, ecc.; in basso un avvise I
contro i contraffatori e sotto il modo di servirsene, e nel centro
dell'etichetta il fac simile della firma C. Magretti. Capsula metal-
lica colle parole in rilievo Magretti Carlo Milano.
Il suddetto marchio sarà applicato sulle bottiglie cogeynti

l'Elixir Alpino di sua fabbriennione.
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COGNOME,NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

E DOMICILIO DELLA PR10SENTAËIONE
E SEGNT DISTINTIVI DI FARBRICA

DÏI CONÖEGSIONARI ÈEiLA DO3fANDA

i

i

9. La Ditta Barry du Barry et
0.ie avente la sua sede prin-
cipale d'Italia in Milano

19. Id. id.

11. Id. i&.

18 giugno 1875

'

Id.

Td.

Etichetta contenente nel centro un disegno rappresentante vari
mori intenti állavòžo ed in alto la leggåndá La Baualesoière du
.Barry, ed in basso quest'altra: Barry du Bany et C.ie, 77, Re-
gent Stred, Londres - 20, Plàce Yendôme,Paris:
Il suddetto rarchio à già lisato in. Francia ed in altri Stati

sulle scatole-pacchi contenenti la Revalenta Arabica (cioè la Re-
valeselbre du Barry) 21 siiälaBii-icazlónä, e iälfþüië'ãBõþiëäto
spgli stessi oggetti dei quali l}a deposito nelle principali città

- d'Italia.

Etichetta contenente in alto la leggenda Lesplus reconfortants di-
gestifs sont les biscuits de Bevalescière du Barry de Londres ; sotto
l'arma dell'Inghilterra; quindi il modo di servirsene, ed in basso
le pärole Barry du Barry et C.ie co1Pindirizzo di Parigi e Londra.
Il suddetto marchio è già usato in Francia ed in altri Stati so-

pra le scatole ed i pacchi contenenti la Revalenta Arabica sotto
forma ai bis60tti (Biscuits de Revalescière du Barry) di sua fab-
bricazione, e sarà pure adoperato sopra gli stessi oggetti dei quali
tiene deposito nelle principali città del Regno.

Etichetta contenente in alto la leggenda Lå Revalescière chocolatée
du 11arry de Londres en pondre, etc.; quindi Parma d'Inghilterra,
ed in basso le parole Barry du Barry et C.ie, coll'indirizzo di Pa-
Tigi e di Londra.
Il suddetto marchio è già usato inFrancia ed in altri Stati sulle

scatole e sui pacchi contenenti la Revalenta Arabica (Revalescière
chocolatée du Barry en poudre) di sua fabbricazione, e sarà usato
sugli stessi oggetti dei quali tiene deposito nelle principali città
d'Italia.

Ìorino, dal R. Museo InduëtrialèThaliano, add1171aglio 875.
17 Direitore del R. Museo Industriale Italiano

G. CQDAZZA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL COLLEGIO REALE

DELLE FANOTULIgE IN HILANO

Avvise di concurso.

Per 11 prossimo anno scolastico 1875-76 si renderanno vacanti
nel R. Collegio delle fanciulle un posto gratuito ed altri a paga-
mento.
Gli aspiranti ad aleuno dei detti þosti dovranno presentare le

loí·o doinanûe in carta bollata al Consiglio d'Amministrazione del
Collègio Reale, a tutto il giorno 15 agosto 1875.
Ire condizioni di ammissione e di permanenza nel Collegio sono

le seguenti:
I. I posti gratuiti sono riserbati alle fanciulle appartenenti a

fagiglie civili, i cui genitori abbiano resi notevoli servigi allo
Stato, colle opere dell'ingegno, nelle magistrature, nellamilizia,
nell'amministrazione, o nelfinsegnamento pubblico ;
II. La retta annua pek ogni alunna che non ha posto gratuito,

è di lire 800 pagabili in rate trimestrali anticipate;
III. Tanto le alunne a posto gratuito, quanto le paganti, deb-

bono inoltre, entrando in Collegio, anticipare la somnia di lire 600

per la provvista del corredo, e pagare annualmente, a cominciare.
datnetondo anno, lire 300 per la conservazione del corredo stesso ;.
IV. Non sono amniesse nel Collegio prima degli anni 7 d'eta,

nè piil tardi dei 12. Le ammesse, quando non incorrano nella pena
delPesclusione, pössono rimanervi fino ai 18 anni. Ma, per modo
eccettuativo, il Consiglio di Amministrazione,. costituito a norma
del regolamento organico, potrh, coll'assenso del Ministero della

Pubblica Istruzione, concedere che rimaiigano oltre al termine di
quella età le alunne che avessero dato prova di singolare attitu-
dine per diventare istitutrici o maestre nel Collegio;
V. Le domande d'ainmissione devono essere accompagnate:
1° Dalla fede di nascita;
2° DalPattestato di vaccinazione o di vainolo naturale;
3° Da un attestato medico, legalizzato dalla locale Giunta mu-

nicipale, comprovante la sana costituzione fisica della fanciulla;
4° Da un certificato dell'autorità dalla quale il padre dipende,

comprovante 10 stato economico della famiglia ;
5° Da obbligazione del padre-o di chi ne fa le veci, alPadempi-

mento delle condizioni prescritte ai numeri II e III.
Nelle istanze dovrà essere indicato con precisione il presente

domicilio dei ricorrenti.
Il Consiglio di Amministrazione propone all'approvazione del

Ministero delPIstruzione Pubblica le alunne da ammettersi a po-
sto gratuito.
La scelta delle allieve pei posti a pagamento è fatta dallo stesso

Consiglio di Amministrazione.
VI. Tutte le alunne indistintamente debbono assoggettarsi alle

discipline interne del Collegio, vestire alla foggia comune pre-
scritta, ed avere eguale trattamento ;
VII. Il Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici mesi

dell'anno, ma per gli insegnamenti è dato un mese e mezzo di
vacanza.

Milano; il 5 luglio 1875.
Il Presidente: G10DA,
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AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIRËZIOËE 00MPARTIMENTALE DI BARI

Avviso di concorso.

È aperto 11 concorso a tutto il dì 10 agosto 1878 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco n. 41, nel comune di Tertiazi, pro-
vincia di Bari, colPaggio lordo medio annuale di lite 3184 19.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
rezione roccorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5786, nonchè i t.itoli
accennatinel successivo art. 186, modificato.col R. decretoo&
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Ne1Pistanza sara dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addi 15 luglio 1875.

II 1)irettore Ûompartimentale
G. MAmarzzi.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMEN2'ALE DI VENEZIA

Awwiso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il dì 12 agosto 1875 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco n. 134, nel comune di Adria, provin-
cia di Rovigo, con Paggio lordo medio annuale di lire 3271 62.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poecorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-

menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 13 del regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
aceennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decretó 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento- sul lotto.
Venezia, addì 20 luglio 1875.

Il Direttore Compartituentale
MAnnozzi.

CONSIGLIO PROVINCIALE PER LE SCUOLE
1)I CAGLIARI

Concorso ai posti gratuiti di R. fondazione nel Convitto 1Varionale.
Gli esami di concorso per i posti gratuiti di Regia fondazione

vacanti nel Convitto Nazionale di Cagliari s'apriranno il 25 del

mese d'agosto prossimo venturo.
È vacante nel detto Convitto Nazionale n. 1 posto gratuito per

gli studi classici.
Il concorso avrà luogo nel R. Ginnasio Dettori.
Vi potranno aspirare tutti i giovani di ristretta fortuna, che

godono i diritti di cittadinanza, che abbiano compito gli studi e-
lementari, e non oltrepassino il dodicesimo anno d'età nel tempo
del concorso.
Al requisito dell'età è fatta eccezione soltanto pei giovani già

alunni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimenti go-
vernativo.
Il concorso è aperto per qualsivoglia classe degli studi classici.
Gli esami si faranno secondo le prescrizioni del regolamento.

approvato con R. decreto 4 aprile 1869, inserto al n. 4997 della

raccolta degli atti del Governo.
Per essere ammessi a questi esami tutti gli aspiranti dovranno

presentare al signor rettore del Convitto Nazionale fra tutto il dì
10 agosto prossimo:
1. Una istanza scritta di propriamano, con dichiarazione della

classe di studio che ciascuno frequentò nel corso delPanno;
2. La fede legale di nascita;

3. Un attestato di moralità lasciatogli o dalla podestà munici-

¡iale, o da quella dell'Istituto da cui proviene;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. L'attestato d'aver subito l'innesto vaccino o sofferto il tainolo,

d'esser sano e seekro d'infermitä schifose o stimate appiccaliccie ;
6. Una dichiarazione della Giunta inunicipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compon-

gono la famiglia, sulla semina che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, accertata mediante dichiarazione delPagente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato

possiede.
I giovani che avranno studiato privatainente sotto la dire2ione

d'insegnanti approvati, in luogo delPattestato di cui al n. 4, do-
vranno presentare un attestato debrli studi îátti, la cui dichiara-
zione vorrà essere certificata vera dal signor provveditore agli
studi.
Per coloro che avessero già depositato tuttî o parte del sudtletti

documenti in occasione di altri esami o per iscrizione ai corsi, ba-

siera che ne facciano la dicliiarazione nélla domanda di cui al

n. 1, avvertendo però che il certificato del medico o chiriirgö, o
Pordinato della Giunta municipale, di cui ai numeri 5 e 6, dob-
bono essete di data i·ecente.
Trascorso il giorne 10 agosto Assato per la presàntnióne della

domande e dei documenti degli aspiranti, non sarà piil ammes¾a
alcuna domanda. •

Coloro che per åteuno dei inotivi indicati nel preñëtto regolaa
mento saranno stati dal Consiglio aniministrativo del Convit.to e-
solusi dal concorso, potranno richiamarsene al Consiglio provin-
ciale per le scuole entro otto giorni da quello in cui ne ebbefo
RVV1SO.

Cagliari, addì 13 giugno 1875.
Il Presidente del Consiglio scolastico: Fascioria.

.Disposizioni concernenti gli esami di'concorso ai posti gratuiti dei
Convitti Nazionali tratte dal regolamento approvato con decreio
Reale 4 aprile 1869.
Art. 7. L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè

scritta ed crale.
Art. 8. La prova scritta, per gli alunni che compiono il corso

elementare, consiste in un.componiinento italiano e in un quesito
di aritmetlea. Quella degli alunnisecondarielassici inun componi-
mento italiano e in una versione dal latino corrispondente agli
studi fatti. Quella degli allievi tecnioi, in un componimento ita-
liano e in un quesito di matematica, serbata la medesima corri-

spondenza.
Art. 10. Ogni tema dev'essere aperto nell'atto in cui si deve

dettare ai concorrenti e alla loro presenza verificata la integrità
del suggello da tuttii componenti della Commissione esaminatrice,
nel giorno e nell'ora che è segnata sulla busta.
Art. 11. Sono assegnate cinque ore alla trattazione di ciascun

tema in giorni differenti; durante le quali uno degli esaminatori
vigilerà alla sincerità della prova, e avrà cuña che nessuna per-
sona estranea entri nella sala.
Art. 12. Ogni candidato non può valersi di sdritti o di libfi, dei

vocabolari in fuori usati nelle senole; nè durante la prova ater

comunicazione di parole o di scritti coi compagni del concorso e
cort altre persone. Contravvenendo a fale disposizione rarà eëeluso
dal concorso.
Art. 18. Come ciasenno avrà finito, apporrà sullo scritto il pro-

prio nome, casato, patria e classe cui aspira, e 10 darà nelle mani
del professore incaricato della vigilanza ; il quale vi scriverà an-
che il suo nome, e noterà l'ora in cui fu dato.

Spirato il termine preilsso, gli scritti saranno trasmessi al pre-
sidente della Commissione, la quale nello stesso giorno pròcederà
alla lettura di es'si.
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Art. 14. La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono im-
mediatamente alla prova scritía, e riguarderà tutte le materie ri-
chíeste per l'esame di promozione ,

alle rispettive classi dei vari
concorrenti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i
candidati per quindici minuti sopra ogni discipÏina.

REALE ISTITUTO DI BELLE ARTI IN NAPOLI.

Avviso,
Ai termini del regolamento annesso al R. deereto 31 ottobre

1869, si terrà presso il R. Istituto di Belle Arti di Napoli la ses-

sione ordinaria di esami per gli aspiranti al conseguimento della
patente d'idoneità all'insegnamento del disegno nelle Scuole tec-

niche, normali e magistrali del Regno.
Le differenti prove, alle quali dovranno gli aspiranti assogget-

tarsi, avranno luogo dal 6 al 15 agosto prossimo venturo, e aa-

ranno le seguenti:
1° Misurare sul vero e disegnare le proiezioni orizzontali e ver-

ticali, e le sezioni occorrenti di una macchina o di qualche parte
di essa;
2• Copiare un modello di ornato dal gesso, a -contorno, non

senza gli effetti d'ombra principale ed in una proporzioùe asse-

gnata;
3• Schizzare dal vero, senza nessuno aiuto di misura, qualche

oggetto di mobiliare,.parte di un monumento, ece.;
4° Subire un esame verbale sulle eseguite prove, nel quale il

candidato deve dar ragione delle pratiehe usate ed egrimersi con
ordine, chiarezza e proprietà. ·

-

Gli aspiranti presenteranno la loro domanda al direttore del-

PIstituto almeno cinque giorni prima che incomincino gli esami,
corredata dei seguenti documenti:

16 Attestato di nascita da cui risulti aver compiuto il ventesimo
anno di età;
2 Attostato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del co-

mune di ultima dimora;
3° Attestato medico, debitamente legalizzato, da cui consti la

capacita fisica, del ricorrente a sostenere le fatiche della scuola;
46 Attestato degli studi fatti.
Ogni candidato prima dí presentarsi all'esame dovrà pagare

nelle mani del segretario dell'Accademia una tassa di lire 25; e,

superato che l'abbia, somministrare una marca da bollo da lira 1

da munirne la patente.
Napoli, 6 luglio 1875.

PARTE NON UFFICIA TÆ

DI.AIS.IO -28TERO

Sul principio della prossima jéttimana il Parlamento bri-
tannico•si occuperà nuovamente della questione relativa al

diritto che ai Principati vassalli della Turchia spetta di con-
chiudere direttamente convenzioni commerciali colle potenze
estere. Una interpellanza annunziata da lord Stratheden,
nella Camera dei Lords, ribondurrà questo incidente davanti
al Parlamento inglese. È da supporsi che la discussione potrà
essere tanto più importante e ponderata in quanto che il

governo inglese ha ultimainente pubblicato, una serie di di-
spacci concernenti questo argomento, e che appartengono
alla corrispondenza dililomatica scambiatasi a questo ri-
guardo.
Frattanto da questa corrispondenza togliamo un dispaccio

tra i più recenti. Sir Henry Elliot, con un suo dispaccio del

15 settembre 1874, aveva annunziato a lord Dérby che la
conclusione di un trattato commerciale tra i Principati e
l'Austria-Ungheria verrebbe seguita da convenzioni analoghe
colla Germania e colla Russia, e soggiungeva : " Ogni resi-
stenza tornerebbe inutile; eppercio porgero alla Portailcon-
siglio amichevole di cedere ai voti dell'Austria-Ungheria.,, A
questo annunzio lord Derby rispondeva col dispaccio se-

guente, che porta la data del 14 ottobre 1874 :
" Ho ricevuto il dispaccio di V. E. del 15 dello scorso mese,

relativo all'intenzione del governo rumeno di conchiudere
trattati commerciali colle potenze estere ed all'incoraggia-
mënto che la Russia, l'Austria e la Germania diedero a que-
sto progetto.
" Il governo di S. M. approva interamente il linguaggio che

l'E. V. intende tenere alla Porta in questa quistione. Esso è
convinto che le pretensioni della Rumenia contrastino col
testo dei trattati esistenti, ed esso non si può decidere a cre-
dere che una delle grandi potenze le quali firmarono la pace
di Parigi possa aderire ad una violazione di questo iinpor-
tante trattato internazionale.
" Se del resto risultasse probabile che una delle grandi

potenze dovesse non tener conto delle disposizioni di questo
trattato relativamente alPautorità della Porta nei Principati,
caso dal quale potrebbero risultare lepiù gravi complicazioni,
il governo di S. M. crede ché la Porta farebbe bene a riflet-
tere se non le converrebbe fare talune innocue concessioni al

governo rumeno relativamente ai trattati di commercio, che
sarebbero atte a soddisfare i Principati e-le potenze.che Ji?
appoggiano, e contemporaneamente a porre limiti più saldi
alle velleità d'indipendenza politica, dalle quali il principe
Carlo ed i suoi consiglieri si sono lasciati sedurre tanto im-

prudentemente ,,.

I giornali di Berlino si mostrano soddisfatti della testò
chiusa prima sessione della Commissione consultiva dell'Al-
sazia-Lorena. A questo proposito la National Liberale Cor-
respondenz scrive: " I delegati presero ad esaminare con
cura le proposte che ad essi furono presentate, senza punto
da quelle allontanarsi. Pur facendo di rimanere sempre in
armonia col governo, essi punto non esitarono a vivamente

criticare, in occasione del bilancio, certi vizi amministrativi.
Infatti fu energicamente censurata la istituzione dei diret-
tori dî circolo, senzachè i commissari del governo abbiano
creduto di dover tacciare come sistematiche esagerazioni
quelle ofitiche. In una parola, questo primo saggio della
Commissione consultiva è tra le più soddisfacenti, e questa
sessione può essere riguardata come un progresso importante
verso la istituzione di un ordinamento politico definitivo nel

paese dell'lmpero. ,,

La seduta di chiusura della Commissione venne segnalata
da tre allocuzioni: un discorso di ringraziamento, diretto
alla Commissione dal presidente, signor Schlumberger; una
allocuzione del presidente superiore dall'Alsazia-Lorena, il
quale espresse la propria soddisfazione per lo zelo dei dele-
gati, per la loro moderazione e per la capacità di cui ave-
vano dato prova nelle discussioni; finalmente, alcune parole
di ringraziamento, indirizzate dal vicepresidente della Com-

missione, signor Zorn di Bulach, al presidente ed al segre-
tario.
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La Corte d'appello di Hamin, in Prussia, ha in questi
giorni pronunziato una sentenza assai interessant6 rispetto
ai diritti della stampa. Un giornale di Essen era piaogessato
per avere riprodotto la recente enciclica del Papa ai gescovi
prussiani. Il tribunale ammise che l'enciclica costituiva una

provocazione alla ribellione contro le leggi, provocasione di-
retta non solamente ai vescovi, bensì a tutti i catt61itii; ma
da ciò non risulta che la semplice riproduzione di questo
documento costituisca un delitto ; imperocchè, " þetchè vi
fosse delitto, converrebbe provare che l'imputato, pußblicando
l'enciclica, avesse l'intenzione di provocare la disobbb<iienza
alle leggi. Ora, questa prova non venne stabilita da nessun
fatto materiale. E certo che nella lotta della Chiesa"cittolica
contro l'autorità dello Stato, questo scritto forma n' docu-
mento storico e politico importantissimo. L'imputafo;"ripro-
ducendolo nel suo giornale, non fece che adempierg un suo

dovere rispetto ai suoi associati ai quali importa conoscere i

particolari di questo conflitto, e che non devono signorare
nessuno tra gli elementi del suo storico svolgimento l,,.

Non ostante la incontestabile vittoria riportatagal gabi-
neito ungarico nelle ultime elezioni generali, tuttavia igior-
nali di Pest annunziano che il signor Perczel, ministre della
giustizia, ha rassegnato la sua demissione, e inoltre-dicono
essere probabile che il presidente dei ministri, signor Wen-
keim, non tarderà a dimettersi anch'egli per riassumere l'an-
tica sua carica di ministro della casa reale. Si aggirfuge del
resto, che ambidue questi personaggi avevano consentito ad

accettare soltanto provvisoriamente i loro portafogli.

Il nuovo vescovo di Lubiana, nominato dall'impeYatore e

confermato dal Papa, ha inaugurato il suo spirituÀlà mini-
stero dichiarando alle autorità, le quali 10 complimentavano
della conferitagli dignità, che egli si adoprerà in gnisa che
i ministri della Chiesa conservino sempre la migliore rmonia
colle autorità politiche, pel bene comune.

.L'Assemblea di Versaglia ha nella sua seduta"del 3 cor-
rente cominciata la seconda deliberazione sul pro eito di

legge re2ativo alle elezioni senatorie, votandone i prim) arti-
coli. Uno .interpellanza del signor Tardieu sulla applågione
della legge relativa ai sindaci nel dipartimento delletBocche
del Rodano, aanunziata già da sei mesi, venne aggiiornata
per altri tre mesi. Sul finire della seduta il signor Madier de
3fontjau presentò una mozione per lo scioglimento -dell'As-
semblea e perchè le elezioni dei senatori e dei deputati ve-
nissero fissate a novembre e dicembre. La destra 10 lasciò

parlare con assai compiacenza e chiese poi che si procedesse
ad uno squittinio. Il signor Madier avrebbe allöra v to·ri-
tirare la sua proposta; ma era troppo tardi ed essa venne

raspinta con 400 voti contro 84.

- Da Versaglia telegrafano al Moniteur in data del 24:
" Credo di potervi annunziare che regna perfetto accordo
fra tutti i membri del gabinetto sulle questioni di politica
generale e soprattutto riguardo alla questione dello sciogli-
mento delPAssemblea il quale, a vedere del governo, dovrebbe
aver luogo nel mese di gennaio. Se il governo ha chiesto alla
Camera di riservare la questione, non è già per radiarla dal
suo programma politico, ma semplicemente per conservare

la propria libertà di azione e perchè non sieno presi in fretta
dei provvedimenti che circostanze.improvvise potrebbero e-

ventualmente o sconsigliare o far mutare ,,.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 26. - Stamane partiva da Cagliari la Regia pirofre-
gata Vittorio .Emanuele, diretta per Barcellona.
lVapoli, 26. - Nelle elezioni amministrative la maggioranza

dei seggi è rinseita favorevole alla lista concordata. Il numero de-
gli elettori fu di circa 7000. S'ignora il risultato definitivo. Si pre-
vede il trionfo della lista concordata.

Madrid, 25. - Il giornale l'Espana catolica fu soppresso, in

causa delle sue vive critiche contro la decisione dei notabili in fa-°

vore della liberth religiosa.
Berlino, 26. --- La notizia data dalla Gazzetta di Voss circa

l'arresto del conte Dzembeck è una semplice mistificazione. L'au-
tore di questa notizia è un impiegato giudiziario, il quale fu posto
sotto processo.
Londra, 26. -11 commendafore Venturi, sindaco di Roma, 4

arrivato.
Il Principe Umberto col suo seguito assistette ieri mattina al

servizio religioso nella chiesa italiana. S. A. invitò ieri a pranzo
alcune persone.e ricevette le visite dell'ambaseiatore francese e di

parecchi notabili inglesi.
Raguàn,-'28,.--- Venerdì scorso gli insorti dell'Erzegovina fu-

rono attaccati presso Nevesigne dalle truppe turche. 11 combatti-
mento fu accanito. Vi sono molti i orti e feriti da ambe le parti.
Sabato le truppe turche fecero una sörtita da Stolatz ed attac-

carono gÚ irisorti presso Dabra. Quattro coinpagnie turche dove-
vano eseguire un movimento per prendere gli insorti alle spalle,
ma gli insorti sventarono questo piano. La lottadurò tutta la gior-
nata. Il risultato non è ancora conosciuto.
I turchi hanno incendiato Goritza.
Presso Gabella ebbe luogo un piccolo scontro.
Versailles. 26. - L'Assemblea, nazionale.continu6 a disen-

tere il progetto di legge sulle elezjni del Senato ed approvò pa-
reechi articoli, compreso il 26, che stabilisce ai senatori ed ai de-

putati la stessa indennità. Gli articoli concernenti le incompati-
bilità furono aggiornati.
Londra, 26. - Il dottore Locock, prioio chirurgo della Re-

gina, è morto in età di 76 anni.
Bruxelles, 26. - Il Courrier de Bruxelles snientisce catego-

ricamente le notizie date dalPUnivers di Parigi e dalla Germénia
di Berlino, che il Principe di Ëismarek abbia invitato il governo
belga ad ordinare che i religiosi espulsi daÏla Germania e rifu-
giati nel Belgio siano internati.
Londra, 26. - Camera dei Comuni. - AdderÏey annunzia

che presenterà domani un progetto di legge il quale autorizza il
governo ad ordinare una riforma delle nivi incapaci di tenere il
mare.

'

Bourke, rispondendo a Johnson, dice che il trattato di commer-
cio anglo-francese spira nel 1877 e quelli colPAustria e co1PItalia
spireranno nel 1876 e soggiunge che il governo fara tutto il pos-
sibile añinchè i negoziati abbiano un risultato soddisfacente.
Londra, 26. -- Camera dei Lordi - Lord St.ratheden svi-

luppa la sua mozione relativa ai trattati di commercio coi Princi-
pati Danubiani.
Lord Derby dice che Stratheden esagerò Pimportanza della qui-

stione, la quale non ha una importanza europia. Soggiunge che
dalla conclusione di questi trattati non può sorgere alcuna diver-

genza, perchè la Porta avrebbe dato il suo onsenso, se fosse'eta£o
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richiesto. Il ministro dichiara che la quistione sarebbe più inipor-
tante se la conclusione delle convenzioni mirasse all'ulteriore in-

dipenàenza aella Rumenia. Úlce cÏie senza áábbio la Rumenig,
più forte e più unifa ôhe'Roþo la guerFa della Crimea, 'può desi-

derare lä hua indipendeMa, lita Tiraftä%i tron possotö avere una

grande influenza per ottenere questo scopo, e la sicurezza dei

Principati per un governo indipendente ed una esistenza indipen-
dente, che si basa soltanto nelle garanzie europee, delle quali essi
godono come parte integrante dell'impero.ottomano.
La Ca1Éefa aliprova sulla mðžione di loid Bfrathedeh la qui-

stione pregiudiziale.

CÖlYÏMÏSSIÖNE ÈUNICÍPALE DI STORIA PATRIA
È DI AËTI lšËLLE IiËLIJA MIRAN LA

17 Tornata 27 apr•tfe 187t».

.
Sono presenti i membri attivi signori: Molinari dott. Francesco

vicepresidente, Bacci comm. prof. Domenico, Oeretti don Ëelice,
Rubieri prof. Geminiano, Zani dott. Liilgi, Panizzi cav. dott. Ni-
candro segretario,
Il vicepresidente dott. Molinari fa parecchie comunicazioni di

uflicio e presenta diversi omaggi a stampa fatti alla Commissione.
11 membro attivo don Felice Ceretti ripiglia la lettura della sua

Memoria sul conte AnnibaÏe Èaffei, vicerè di Sicilia, dal punto in
cui fu lasciata nella tornata 24 marzo p. p
Il conte Maffei nel 1696 con gran comitiva accompagnava ai

confini di.Francia la prÌncipessalfaria Adelaido di Savoja, pro-
messa sposa al figlio del Delfino, ad era regalato di una spada con
elsa d'oro a nomesdel gran Re Luigi XIV, che d'allora. in poi lo
tenne sempre in grande eskimazione. Quando poscia ebbero ,hiógo
le nozze della savojarda principessa (1697) il Maffei compariva fra
i primi uomini del Ëiemonte neÏle soÍenni feste che .

perció furono
fatte. Nel 1698 Vittorio Amedeo lo inviava a Milano per fare uf-

fici di cortesia col princÏpe di Veudemon, e poscia,(1Ë99) era spe-
dito in Inghilterra ad annunziåre a quella Corte la naseita del

principe di Piemonte.
In quest'anno sposava Maria Catterina Castelli di Oornegliano

che apparteneva ad una delle più cospicue famiglie piemontesi.
Nel 1700, essendo già luogotenente colonnello di cavalleria, fu di
bel nuovo inviato alla corte britannica, ove risiedette fino al 1703,
cattivandosi la stima della regina e del grandi uomini politici di
quella.regione. Nell'anno anzidätto venne elevaèo al grado di co-
lonnello del i·eggimento Piemonte (fauteria); e quando i Francesi
procedettero al disarmo ed all'arresto dei Piemontesi aÏÍoggiati
sulle rive della Secchia, gli i·iuscì sottrarsene, e corse a Torino a
porgere al Duca la triste novella. Ëra quin i promosso coÎounello
di un nuovo reggimento ai fanti che si volle distinto dal suo nome,
e quando Vittorio.Ämedeo ebbe rotto ogni rapporto col Re di
Francia, egli era di bel nuovo inviato a Londra ed otteneva sus-

sidio e l'adesione del auca alla granlega.
Nel 1704 era spedito sulle rive döl Danubio a trattare col prín-

cipe Eugenio e col duca di Malborugh sulle grandi operazioni del
giorno e fu spettatore della celebre battaglia d'Hochstet. Di là era
inviato alla Corte di Portogallo, e, ritornato in Piemonte, gli fu
afBdato il Ministero della Guerra e tenne pure l'interim'degli
Esteri durante la malattia del titolare. Nel 1706 (inoltrate già le

guerre della successione 'al trono di Spagna) venne inviato alle

Corti d'Inghilterra, <Íi Vienna, di Olanda ed alle altre potenze col-
legate,a rappresentare le infelici condizioni del suo sovrano, o pei
maneggi di Ini le truppo del principe Eugenio scendevano in Pie-
monte, sbaragliavano i Franéesi, liberando Torino dall'assedio
onde era cinto. L'anno dopo interveniva al Congresso dell'Ajá, poi
era inviato alla Corte di Russia, indi a quella di Prussia, meri-
tandosi ovunque somma lode. Nel 1708 era spedito in Fiandra
oogli eserciti del principe Eugenio e di Malboragh e fe' ammirare

il suo valore alla grande battaglia d'Oudenard. Dopo (1709) era
di bel nuovo inviato alla Úorte d'Inghilterra e nei preliminari di
Londrá seppe assai bene condursi e si strinse in intima amicizia

col fa1Ao.áð lord Berlingbroke, uno dei più potenti fra i tory.
Fu þoi thinistro plenipotenziario del Duca al Congresso d'U-

trecht nöl Borgo e col Mallarede, e per l'opera di lui principal-
mpnte 10 dinastia di Savoja ottenne la Sicilia e cinse la prima
volta ibiliadema regle. Vittorio Amedeo, sempre grande, volle ri-
munergrä la destrezza del suo plenipotenziario, elevandolo ai gradi
di grayþaestro d'artiglieria e di tenente maresciallo, e poco
dopo a¶ikportante dignità di vicerè di Sicilia.
Il restante di questa Memoria è rimesso ad altra tornata.
Il segrepario continua a leggere il vr libro degli annali della

MirangoÏÊ del P. Papotti.
Il nostro annalista entra nella seconda metà del secolo xv, nar-

rando liiporte di Giovanni di Francesco Pico, che crede avve-
nuta nél 1451, ed accenna al sepolcro, ora distrutto, eretto in
S. Francésco per lui e per Catterina Bevilacqua d'Ala di lui mo-

glie. Páña poi di Giovanni Francesco 1° di hii figliuolo e delle
onorifteenze da lui ottenute (1453) in Ferrara dall'imperatore Fe-
derico IU; accenna quindi alla sostituzione fatta nel patrio con-
vento dei frati Osservanti ai Conventuali (1455), alle transazioni
fra i MaËfredi signori di Borzano e Gio. Francesco suddetto ed il
nostro spedale (1458). Torna subito al Pico e discorre del suo ri-
torno o Ferrara perrendere omaggio al Pontefice Pio II, narrando
pure che>ad opera di lui la Mirandola fu cinta di buone fortifica-·
zioni (1459, 1460).
Discout in seguito dei tre figli che ebbe da Giulia Bojardi, Ga-

leotto,<Aygtonmaria e G1ovAmu La Fenice, che erroneamente dice
nato nelg461, mentre è certo che vide invece la prima sua luce
nel 1463.gipiglia quindi il discorso su Gio. Francesco e lo mostra'
(1462) fra le truppe di Sigismondo Malatesta, signore di Rimini,
prigiopiepo del Duca d'Urbino al combattimento presso Fano. Poco
appressos(1463) parla della cessione di una cappella da lui fatta al
nobile Me,nfredo Papazzoni, e della dilni morte avvenuta nel1467.
Le sue,ossa, egli aggiunge, riposano. in una grande area marmo-

rea che i vede ancora nella chiesa dei Francescani. Entra quindi
a discorrere della vedova di lui che dice sollecita per 11eompimento
del monastero delle Clarisse, le attribuisce l'erezione del palazzo
della Ragione, dice che chiamava medico alla sua Corte Matteo

ScaraÑli, fanioso lettore di mëdicina all'Università di Torino

(1468go che infine (fá69) le fu conferita la cittadinanza di Man-
tova. gli non accemia alla morte della Bojardi, ma si ha da si-
curi documenti ch'ella cessava di vivere nel 13 agosto 1478. Il cro-
nista Ißrla poscia di Antoumaria Pico e delle militari sue virtù,
dell'exeiione del duomo e della patria collegiata (1470), di accordi
fra il Duca di Ferrara ed i fratelli Pico (1471), della carestia che
afflisygueste terre (1472), delle discordie fra Galeotto ed Anton-
maria, della prigionia di quest'ultimo e del suo primo matrimonio
con Costanza di Sante Bentivoglio, signore di 13ologna (1471).
Ritorna a Giovanni, riferisce le cose della sua fanciullezza ed i rari
talenti nde fin d'allora si mostrava adoino. Indi fa menzione del-

l'apendra del monastero delle Clarisse, parla del concittadine
Rafao'le*Tedeschi chiaro nell'ordine Minoristico per religiose virtil
e ne rammenta la morte al 1494. Ma ritornando ai Pico mostra
Galeotto ed Antonmaria venuti ad accordi fra loro nel 1483, nella
qual epoca segna pure lo stabilimento nella Mirandola della no-
bile fanilglia Mafel. Accenna quindi (1485) ad unGuglielmo Zue-
chi da ¥alsassina che, ad insinuazione dei frati, qui istituiva il
Desco dei poveri, parla della riforma dello Statuto della Mirandola
(1486), dei figli che Galeotto ebbe da Bianca d'Este, del compi-
mento della chiesa parrocchiale. Poi discorre del mirandolese dot-
tor Correggi (1491) e degli altri ufEzi da lui sostenuti presso Ìl 00'
leberrimo Alberto Pio, signore di Cargi. A guedo luogo sì osserva
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che il Correggi non portava il nome di Marco, siccome nota l'an-
nalista, ma sibbene quello di Mario, cothe a ha da docurrenti di

quella eittà. All'anno 1494 fa cenno dellamorte di Giovan Pico La
.Fenice e ¿lella tomba che ebbe in Firenze, e scrive che in questa
sagristia di S. Francesco vi è un hapo e mano destra, che èopinione
siano di Giovanni Pico, coffocaffetdfmsa Pico. " -

In quest'anno parla pure dell1L chiesa di San Martino in Spino,
delle onorificenze ottenute da Gio. Andrea di Matteo Scarabelli.

Poi (1495) fa cenno dell'erezione del lifonte di Pietà e di una con-
fraternita del Rosario (1496). Ritornato alle discordie dei Pico,
dice che fu forza di Antonmaria ritirarsi in Roma, che Galeotto
tentava invano assaltare la Concordia, che pieno di ánätemi per
le tristizie da lui commesse contro il fratello cessavà di vivore nel

1499, e che fu seppellito in 8. Francesco nel monumento marmo-
reo che tuttora si ammira. Qui la nostra cronaca entra a far pa-
rola di Giovan Francesco II Pico di lui figliuolo e delle discordie

che ebbero luogo fra lui ed i fratelli Lodovico e Federico, a,ccenna
all'erezione della gran torre del castello (1500) che minutamente
descrive e dà termine al VII libro ricordando la pietà del mino-
rita Niccolò della Mirandola e le virtil militari d'altri cittadini.
La Commissione determina ommettere nelhi, stampa anche que-

sto libro perchè contiene cose nella massima parte pubblicate nelle
cronache antecedenti e perchè i pochi racconti aggiunti o non av-
vertiti possono servire a speciali monografie.

Il ßegretario della Commissione: NICANDRO ŸÀNiZZI.

1%TOTIZIE DIVERSE

Un bel dono. - Nella Gazzetta di Fenezia del 24 leggiamo
che il signor conte cav. Alessandro Ninni, vicepresidente della
Società veneta-trentina,di scienze naturali, fece testè dono al ci-
vico Museo Correr di una copiosa raccolta di animali del Veneto,
composta di n. 30 specie di mammiferi (esemplari n. 50), di nu-
mero 237 specie di uccelli (esemplari n. 450), di n. 32 specie di
rettili ed anfibii (esemplari n. 60), di num. 216 specie di pesci, di
n. 150 nidi ed nova di uccelli, di n. 5ð specie di crostacei, di nu-
mero 140 specie di aracnidi, di n. 1409 specie d'insetti coleotteri
e di 1000 specie di molluschi.

Necralogia. - Telegrafano da Rio-de-Janeiro il 19 luglio ai
giornali francesi: Il conte di Porto Alegre è morto. Manoel Mar-
quez di Souza, conte di Porto Alegre, era luogotenente generale,
deputato, gran cordone dell'ordine del Cristo, e dignitario del-
l'ordine del Cruzeiro. Egli prese parte attiva, dal 1817 al 1822,
alla guerra fra il Brasile e la repubblica dell'Uruguay, e fu uno
degli eroi della battaglia di Montecaseras, vinta dai Brasiliani il
3 febbraio 1852, ed in seguito alla quale il dittatore Rosas per-
dette il potere. Il conte di Porto Alegre si distinse pure assai nella
guerra fra il Brasile ed il Paraguay, e fu egli che caeciò i Para-
guaiani dalla città di Uruguayana nel Brasile.

Arebivio Giuridico. - Il fascicolo 6 del vol. XIV dell'Ar
chivio Giuridico diretto dal prof. Filippo Serafiniunitamente agli
altri professori di giurisprudenza della Università pisana contiene
le seguenti materie:
Grossi: Osservazioni sugli ar.ticoli 729, 730, 879 e 890 del Co-

dice civile italiano - Cesareo: I mobili dotali secondo il diritto
romano e 11 Codice civile italiano - Bianchi: Se per la legisla-
zione italiana l'ipoteca possa costituirsi médiante cambiale - Del
Vecchio: Nuovi studi sulla storia del dirittomedievale -- Serafini:
Rivista generale della giurisprudenza civile e commerciale del
Regno - Serafini: Riassunto delle massimo recentissimo della
giurisprudenza pratica italiana - Ricea-Salerno: Rivista biblio-
graflea di economia politica - C. N.: Rivista bibliografica di pro-
cedura civile e di filosofia del diritto - Buonamici: Rivista bi-
bliografica di diritto commerciale -- Grillenzoni: Rivista biblio-
grafica di diritto romano - Se.: Esame dell'opera dell'avv. David8 pino sulle operazioni di Borsa.

BOBBA 'DI FIRENZE - 26 luglio.
24 - 26

Rend. it. 5 Ot0 (Sei.1°WLlin) 74 80 nominale 74 60 nominale

Napoleoni d'oro.............. 21 55 contanti 21 53 contanti
Londra 3 mesi................ 27 05 a 27 05 »

Francia, a vista.............. 107 60 > 107 55 >

Prestito Nazionale .......... - - 59 50,nominale
Azioni Tabacchi............. 818 - nominale 817 - >

Agioni Ranca Naz. (anove) 2009 - > 2010 - >

FerrovieMeridionali........ 328 - nominale 330 - minale

Obbligazioni Meridionali.. 221 - nominale - -
Banca Toscana............... Ì202 - > 1203 - ne mese

Credito Nobiliare ........... 92Ì - > 780 - nominale
Ferma.

BORBA D1 BERLIl(O - 26 luglio.
24 26

Austriache.............................................. 505 É0 $01 e
Lombarde............................................... 168 - 171 -

Mobiliare.. ,,,..,.,..,.......,.... 884 - 38 i 50
Rendita italiana......s...u.a.m......u......n.y.. 72 - 71 90

Bendita turca..... ......,.,...........

BORBA DI VIENNA - 26 luglio.
24 26

Mobiliare 214 75 215 =

Lombarde.....................................c...c.....
Banca Anglo-Austriaca .............................
Austriache. .....r.v.T.-.......a

Banca Nazionale............................·••···•·••

Napoleoni d'oro...............................•··•••·•·
Argento.....................·········-••·••••·•••••••••
Cambio su Parigi............................····••·-.
Cambio su Londra...........................·.......-
Randita austriaca ..................................···
Rendita austriaca in earta..........................
Union-Bank.............................

94 75 95 75
110 20 110 50
278 - 278 a
985 - 936
8 911(2 8 91
101 70 101 75

44 05 44 -

111 65 111 55
74 25 74 -

70 95 71 -

95 20 96 20

BORBA DI PARIGI - 26 l«glio.
24 26

.

Rendita franceso 3 010 .............................. . 65 50 65 90
Id. id. 5 010 .............................. 105 40 105 60

Banca di Francia ..................................... - - - -
Rendita italiana 5 010............................... 71 60 71 95
Id. id. 5 010............................... -'

- -,-
Ferrovie Lombarde................................... 215 - 216 -
Obbligazioni Tabacchi............................... - - - -
Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) .............. 218 50 218 50
Ferrovie Romane

..................................... 65 - 67 -
Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 240 - 239 -
Obbligazioni Romane................................ 218 - 220 -
Asioni Tabacchi ...................................... - - --

-

Cambio sopra Londra, a vista..................... 25 28 112 25 28
Cambio sull' Italia..................................., 7 - 7 -
Consolidati inglesi.................................... 94 7116 94 7L16

BOESA DI LONDRA - 26 inglio.
24 26

da a da a

Consolidato inglese........... 94 818 94 112 94 818 94 112
Rendita italiana............... 70 314 - - 71 118 - ----

Turco ............................ 38 718 89 - 38 718 89 -
Spagnuolo ...................... 20 314 20 718 20 112 - -
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -
Egisiano (1878)....,.,......... 76 1(2 - - 76 St4 - -•:
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MINISTERO DELLA MARINA

UfBolo centrale meteorotegico

Firenze, 26 luglio 1875 (ore 16 30).
Cielo nuvoloso in Sicilia e in vari paesi dell'est della penisola;

coperto in Sardegna; sereno altrove. Venti deboli moderati e mare

tranquillo, quasi dappertutto maestrale; agitato aCagliari. Greco
forte e mare mosso a S. Teodoro, Trapani. Barometro stazionario
sul Jonio; leggermente alzato nel resto d'Italia. Ieri nel pomerig-
gio temporale a Moncalieri. Tempo píovigginoso a Venezia. Sta-
notte leggero terremoto a Camerino. Cielo sereno in Inghilterra ;

nuvoloso in Austria. Mare lmrrascoso a Varna nel Mar Nero. È

probabile il dominio di venti delle regioni nord, di crescente in-
tensità, con cielo coperto o nuvoloso in varie stazioni.

Osservatorio del Collegio Reinano - 26 inglio 1875.

ALTEZZA DELLA STAMONE = Om 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 763,5 7ß2,4 761,8 763,3
a 0° e al mare .

Termomet. esterno 22,5 30,0 30,4 24,5
(centigrado)

Umidità relativa... 69 45 42 66

Umidità assoluta... 13,94 14,31 13,48 14,97

Anemoscopio......... N. 0 O. 4 O. 19 O. 3

Stato del etelo........ 10. belliss. 7. pochi 9. bello, 10. bellies.
cumali qualche

cumulo

OSSERVAZIONI DIVERSE

Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termon etro: Massimo- 31,8 Q. - 26,4 R. | Minimo = 18,7 C. - 15,0 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 27 luglio 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIHO
WA LOR I GODIMENTO - -- Ë00tÏRBÎO

nominale versato
LETTERA DANARO LETTRRA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 010 , , , . . . . . . . . .
16 semestre 1876 - - 74 87 74 82 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . . 1° ottobre 1875 - - - - - - - - .... .... - ... ..... - -
-

Certificati sul Tesoro 5010. . . . . . . . . 30 trimestre 1875 537 50 - - - - -
- - .... --. - - - - - -

Detti Emissione 1860-64 . . . . . . . 1° aprile 1875 -- - --
-
- -

- - - - - - - - 80 Tû
Prestito Eomano, Blount . . . . . . . . . .

- - - - - - -
- - --- - - -

- - 78 40
Detto detto Rothschild . . . . . . .

Io giugno 1875 - -- -
-

- - -
-

- - - - - - 77 10 h
Prestito Nazionale . . . , , . . . . . . . . . 10 aprile 1875 -

-
- - - - - - - - - - - - - -j

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . .
- -

-
- - - - --• - - - - - - - i

- - )
Detto detto stallonato

. . . . . . .
- -

-
- - - - - - - - - - - - - - p

Obbligazioni Beni Ecclesiastiet 5 Ot0. . . - - - - - - - - - - - -
-
- - -- ---

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1 luglio 1875 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0(0 . . . . . . . . . . .
-' 500 - - - - - - - - -

-
\

- - - - - -

Rendita Austriaea
. . . . . . . . . . . . . .

- - -
-
- - - - -

- - - - - - - -

. Obbligszioni Tilunicipio di Roma. . . . . . 1 luglio 1875 500 -- - - - -
- - -

- -. - - - - -- -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . . . - 1000 - 150 - - - -

- -
- - - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
-- 1000 - 1000 - 1452 - 1450 - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - .- - --- - -

BancaGenerale................ - 500- 250- -- -- -- -- -- -- 48150
Società Generale di Credito Nob. Ital. . - 500 - 400 - - - - - - - -- - .-- ---. --- ..- ..-

-

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1•aprile 1875 500 - - - - -
- - -- - - - - - - 400 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 16 luglio 1875 250 - 260 - - - -
-
- - -- .... - .... ..-- - -... --

Strade Fertate Romane . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 600 - - -
- - -

- -- ... ..,. ...- - - -... ---

, Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
-- 500 - - - -

- - - -• --.
--.
- - - --- ... ---

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . .
16 1uglio 1876 500 - 500 - - - -

-
- - ---

- -.- - -.. .... - ---

Obbligazioni dette . . . . . . . . .
.
. . . .

- 500 - - - - -
-
- -

- -
-
- ..- - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . . - 600 - - - - - - - - --- -- - - - - - .--

Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba. . . . 1°aprile 1875 500 - - - - - - - -
- -

-
--- - - - ---

Società Romana delle Miniere di ferro. . - 631 50 537 50 - - - -
- - - - - - - - ..... -

Società Anglo-Rom. per l'ill. a Gas . . . 1• gennaio 1875 500 -- 500 - - - - -' - - - - - - - - 536 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - -- - - - - - - - ... -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- ..-- ....-

Banca Industriale e Commerciale . . . . - 250 - 175 - - - - - - - - ..- - .- - ... - ....

Banca Itálo-Germanica . . . . . . . . . . . -

' 500 - 350 - - - - -- - --- --
-

--- - i .... .-- - -

O AMB I GIORNI LETTERA DANARO Nominale OS 8 ERV A Z I ON I

Prezzi fatti:

Parigi . . . . . . . . . .
90 108 25 106 5010 - 77 05, 77 cont.; 77 fine.

ern
. . . . . .

Oro 21 54, 55.

Banca Romana 1452.

Vienna
. . . . . . . . .

90 - -

Trieste . . . . . . . . .
90 - -

Oro, pezzi da 20 franchi . . . . . .
- - 21 60 21 55 -

Sconto di Banca . . . . . . . . -
- - - - - - -

Il Sindaco: A. Praar.
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INTENDENZA DI FINANZA IN.CASERTA INTENDENZA DI FINANZ\ IN CASERTA

Avviso di concorso. Avviso di concorso.
Col presentp avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- Col presente avvisð viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita n. 6, situata nel comune di S. Maria a,Vico, frazione Mandre, assegnata dita n. 1, situata nel comune di Pastorano, asõegnata per le leve al magaz-
per le leve al magazzino di Maddaloni, e del presunto reddito lordo di L. 65. zino di S. Maria Capua Vetere, e del presunto reddito lordo di L. 298 61.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 La rivendita sara conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero

(Sðrie 2.). 2336 (Berie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della ins:rzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufßciale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze e nel giornale per 16 inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi, 50, corrodate del certificato di buona condotta, in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta;
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore. i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione. in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario. cessionario.
Caserta, addì 14 luglio 1875. Caserts, addl 19 luglio 1875.

3668 L'Intendente di Finanza: S. DE CESARE. 3690 L'intendente di Finanza: S: DE CESARE.

INTENDENZA DI FINANZA IN CASERTA INTENDENZA DI FINANZA IN CASERTA

Avviso di concorso. Avviso di concorso.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivêm

dita n. 3, situata nel comune di Roccasecca, villaggio Caprile, assegnata per dita n. 1, situata nel comune di Riardo, assegnata per le leve al magaizino di
le leve al Inngszzino di Pontecorvo, e del presunto reddito lordo di L. 115 17. Santa Maria Capua Vetere, e del preannto reddito lordo di L. 684 16.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 'l gennaio 1875, n. 2338, La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2536

(Serie 2'). (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di nar

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Uftreiale del Regno mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Uffeciale del Regnoi
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanzo
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condottag
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore. i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alfIntendenza dopo quel termine non saranno prese Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese;

in considerazione. in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con

cessionario. eessionario.
Caserta, addi 14 luglio 1875. Caserta, addi 14 luglio 1875,

3691 L'Intendente di Finanzar S. DE CESARE. 8669 UTntendente di Finanza: S. DE CESARE.

- 1NTENDENZA DI FINANZA IN TREVISO
.

INTENDENZA DI FINANZA IN TREVISO
19. 13306/1952 IL -

Col presente avviso viene aperto il concorso per il conferimento della riven-
dita n• ca 20, n• d'ordine 1, situata nel comune di Cimadolmo, assegnata per
leleveal magazzino di vendita di Oderzo, e delpresuntoreddito lordo dilire
210 23 (duecentodieci e cent. Tentitrè).
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n• 2336

(Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presentenella Gazzetta UffecialedelRegno
e nel giornale per le insarzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certincato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

N. 8180/1261 II.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita n• ca 320, n• d'ordine 1, situata nel comune di Nervesa Colmello Sovilla
assegnata per le leve al magazzing di Montebelluna, e del presunto reddito
lordo di lire 186 64.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decretõ 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie ga),
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termizie di tin

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Reg
e nel giornale per le inserzioni giudisiario della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimiñ0, corredatedeleertilleato di buona condotta
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazionq del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Treviso, addì 8 luglio 1875. Treviso, addi 13 luglio 1875.

3557 L'intendente: TURRA. 3660 DTutendente: TURRI.

INTENDENZA DI FINANZA IN BRESCIA INTENDENZA DI FINANZA IN BREA
Col presente avviso viene aperto.il concorso pel conferimento della riven- Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven
dita n. 1, situata nel comune di Toscolano, assegnata per le leve al magaz- dita n• 1, situata nel comune di Torbiato, assegnata per le leve al magazzino
zino di Salò, e del presunto reddito lordo di L. 659 69. di Iseo, e del presunto reddito lordo di L. 249 89.
La rivendita sarà conferita a nortga del R. decreto 7 gennaio 1875, n• 2336 La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2330(Serie 2a). (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un Glí aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le rispettive istanze e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanzéin carta da bollo da centesimi 50, corredate del certifleato di buona condotta,'In carta da bollo da cent. 50, corredate del certifleato di buona condotta, delladella fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti i ti-I titoli che potessero militare a loro favore. toli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno presein considerazione. in considerazione.
Le speso dellapabblicazione del presente avviso staranno a carico del con Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carleo del oond

cessionario. cessionario.
.

Brescia, addi 15 luglio 1875. Brescia, addì 15 luglio 1875.
8636

L'Intendente: PARRAVICINI. 3629 L'Ingendente: PABRAVICIN
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Situazione della BANOA NAZIONALE 1080ANA
al 30 del mese di Olingno 1875.

gitale speiale, utile alla tripla circoluione (R. decreto ß3 settembre 1874, n 2237) L. 21,000,000.

ATT I V O.
«Mmes e riserva

. . . L. 24,240,341 58
Cambiali e boni a geadenza non maggiore di
del Tesato 3 mesi. . ·.

pagabili in carta id. maggiore di3 mesi
Pgrteroglio Cedple di rendity e cartelle estratte . . .

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Catq¾iali iq monety metallien . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

Antielpazioni . . . .

L. 26,117,494 31 )
,, 6,691,911 94 (L.32,809 406 25
,, ,, , 32,809,406 25

. . . , 2,651,333 80
Fondi pybblici e titoli di proprietà della Banca. . . . . L. 10,650,030 32

Id. id. per conte della massa di rispetto. . . ,, 1,369,532 2ä
Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza . ,, ,,

,, 15,103,266 88

, Efetti ricevutt allyncasso. . . . ,, 3,083,104 31
crediti

.. . . . . . • · • • • • - · · · · · · · , 16,993,841 31
sotterenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 156,683 Of
Depositi..·.....··.......... ,,25,358,147,,
Partita varie. ,, 10,618,222 02

Tor1La . . . L, 127,931\241 86
Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . ,, 1,135,757 38

TOTALE GENERALË . Is, 1$$,066,999 24
1· A ss i v o.

cúpitale . . . . . . . . . . . . . . L. 30,000,000 ,,

Èà¾a di rispetto . . . a . . .
•

• • • ,, 1,517,260 71
01reolazione biglietti di Banca . . . · · · · · , 60,105,484 ,,

Conti correnti ed altri debiti a vista · · · • • · ,, 156,037 30
ontg correnti ed altri debiti a scadenza . . • • • • ,, 3,825,954 07
eposièAnèl oggetti e titoli per custodia garänäia ed altro

. . ,, 25,358,147 ,

Partite varie. ,, 5,708,306 ,

TorsLa . . . L. 128,609,189 98
Rendite del corrente esereizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . ,, 2,397,809 26

TOTALE GENERALE. L. 129,066,999 24

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro èd argento . . . . . . . . . . . s . . . . . . . L. 6,882,179 ,
Bronzg.................... ,, 362,59444
Ëíglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 13,318.580 ,,

iglietti d'altri Istituti d'emissione ecc. . . . . . . . . . . . . . ,, 3,676.988 14

TorALE . . . L. 24,240,341 58

Saggîo ¢ello sconto e delfinieresse durante il mese, per cego e ad anno.
Sulle cambiali ed altri efetti di commercie . . . . . . . . . . . . L. 5 00

SuBe cambiati pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . . . ,, ,,

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . . . . . . . ,,
6 00

Pr le antioipazioni su sete . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 6 00

sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 4 oo

.Biglietii in circolazione.

Yalore Numero Somma Valore Numero Somma
Ë 50 6&,504 3,42õ,200 00 0 50 2,060,090 1,030,046 00
.2 100 73,287 7.828,700 00 i e 1 1,156,077 1,156,077 00
$g 200 46,143 9,228,600 00 2 835,771 1,671,542 0
Eg 500 31, 7 18,638500 00 6 274,520 1,372,600

1000 1 5 11,855,000 00 18 8 6

.5
Totale L. 60,47&,000 00 Totale L. 9,629,484 00

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circolazione . . . .
L. 60,105,484 00 è di uno a 2 9/10

lá circolazione L. 60,105,484 00
Il rapporto fra la riserva L. 20,563,353 00 e gli altri d6- . . . . . .

è di uno a 2 Bjl0
biti a vista L. 156,037.00

Prezzo corrente delle azioni. .
a . . L. 1,285 00

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . ,,
11 00

V.6 II Direttore Generale 18 Capo Contabile

N7 L. G, DE CAMBRAY DIGNT, A. Cananssi.

B. TRIBUNALE CIVILE ECORRE
di Roma.

Ad istanza del marchese Alessand
Vincenzo Giustiniani, domiciliato
Itoma nel suo paläzzo in via déi O
scenzi, e via della Dogana Vece
num. 29, rappresentato dal procur
Pier,Luigi Marchetti,
Io sottoecritto usciere ho notifle

al principe Sigismondo Bandini,
ciliato in Ronía nei palazzo Altieri
piazza del Gesù, num. 94, il sega
atto :

Il diritto di patronato famigliare.
gentilizio tanto attivo che passivo
beneflóio semplice col titolo di Priom
eretto nell'antica cappella di S Mari
del Sole esisteate in Roma nellapiazza
della Bocca della Verità, appartenevg
oer fondazione e dotazione alla illitstyg
famiglia dei principi Savelli.
Dal principe don Giulio Savelli, ehŸ

fu l'ultimo di truella famiglia, passò taL
diritto colla universalità dei beni nellì¢
di lui consorte ed erede testamentaria
principessa donna Caterina Giustiniani;
e da questa, perimenti colla univers:-
lità dei beni, nell'erede testamentario
inqueignor den Andrea Giustiniani di
lei nipote. Quindi per su6eessione inx
testata, confermata con nomina del
Priore, passò nei principi don Giovag
Battista, don Alfonso e don Vincenta
Giustiniani, e da quest'ultimo, anche'
per suceersione intestata, nel di lui U-
nico figlio don Girolamo Vincenzo, W
quale al suo figlio principe don Bene-
detto, istituito erede con testamento de
3 febbraio 1757 in atti del notaro Jia
torelli, sostitui nella sua eredità, ed i
tutti i suoi diritti tutti qtielli, che d
tempo in tempo, di grado in gra
trovavansi sostituiti e chiamati
fedecommesso e primogenitura is
fuita dal marchese Vîncenzo Gius
niani, seniore, con testamento del
gennaro 1681, intendendó, ed espres
mente ordinando, che a quel fedeoost
niesso e primogenitura rimagesse la
sua eredita incorpoiata ed unita, eg
deferisse nello stesso modo e c611e
stesse sostiluzioni in anella preëeriftë.
Perciò il suindicato diritto di patro-

nato dal detto principe don Girolamg

figlio unico principe don Benedetto; da
questo nel di lui primogenito pria
don Vincenzo Giustiniani, ginniore,
nominò al Priorato il sacerdote
Giuseppe Giacopetli; quindi nel posa
sessore del detto fede ommesso e pri-
mogenitura marchese Leonardo Be-
nedetto Giustiniani, che in tale qwsli-
11 a nominò al Priorato il sacerdotg
don PacificoPantanetti; di poi nelmar-
chese Pantaleo Vincenzo Giustinia
possessore parimente del detto fedei
comulasso e primogenitura, e padre dele
l'istante, ed infine nell'istante medes!-
mo mar6hese Alessandro Vincenzo Gin-
stiniani, il quale nel giugno del passato
anno 1874 fu ammesso dalla Giunta 112
quidatrice allo svin6olo dei beni che
costituiscono, la dotazione del Prioratog
pagandopi da esso il prima quarto delo
l'aunuuntate della L saa, coine l'altA
quarto ha egli pagato nel giugno del
corrente anno 1875.
Però, avvengta nel 28 novembre del

1873 là morte del noininato ultíritò priore
don Pacifico Pantanetti, vi fu personas
che già addetta al Pantanetti, e coh-
temporaneamente addetta allyntimat*
prmeipe Sigismondo Bandini, tolse dall&
casa del Pantenetti le carte tutte, do-
cumenti, contratti di allitto, e cartelle
di rendita consolidata spettanti al dett
Priorato, che consegnò al Bandini,
Insk a:n :: le : it3nno, we fit
col mezzo di un esattore si diede
esigere la detta tendita, e le
dei fondi urbani, 6he, esistenti in
al Priorato stesso appartengono.
Richiesto il Bandini col mezzo deL

suo agente per parte dell'istante El

chese Omstinianipatrono del Pript
di restituire tutte le cose succean
vi ei è rifiutato, dal che la neces
nell'istante medesimo di convenir10
giudizio dmanzi al sullodato Regio
bunale, perchè venga obbligato e ca
dannato alla consegna e restitu
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di tutte le cose suddette e frutti re-
lativi.
.

Non ostante la evidenza dei fatti
sueapostig tutti espressi nella istadza
trasmessa all'intimato e rovati con
documenti datigli in comumeazione, ha
par creduto il Bandini di costituire,
nell'intento .forse di apporsi, in precu-

Igoscrivendosi nel relativo mandato di
piocura Nigismondo GiustinianiBandini.
Attesochè l'intimato, gia marchese,

ora principe Sigismondo Bandini, nato
dal marchese Carlo Bandini- di Mace-
rata, e dalla lui consorte marchesa
donna Cecilia Giustiniani dimoma, cre-
sciuto Bandini, edneato Bandini, deno-
minato in atti pubblici Bandinidaisuol
ziimaterni, dei quali asserisceesser erer
de, chiamato pur Bandini dal suo padre
stesso marchese Carlo Bandini, ammo-
gliato nel 1818 quale marchese Sigis-
modo Bandini, e reso anche padre per
ben due volte, qualificandosi marchesa
Sigismondo Bandini, non ha alean di-
ritto di arrogarsi e far uso del cogoo-
me Giustiniani, conoscendosi da chie-
chessia, che il cognome, come la nobiitä
ei ha dal padre, non già dalla madre,
e che è cosa inconveniente il voler
cercar lustro dal cognome della madre,
quasi dubitandosi di quello del solo
cognome del padre.
Attesochè l'uso di un cognome, che

non appartiene in ispecie nello stesso
Regno, anzi nella stessa provincia, nella
stessa città, non sole gonfonde e tra-
volge gl'interessi, i rapporti e diritti di
lamiglia, ma dippiû, se è congiunto a
tal cognome un grado di nobiltà, e la
famigin,1acasa, l'agnazione dell'istante,
cui il Bandini è assolutamente estra-
neo, à nobilissims, non può non arre-
care pregiudizio grave a quello, anche
in riguardo alla sua prole, cui il co-
.goome per diritto di agnazione e fa-
miglia veramente appartien•, siccome
per tacersi per ora di altri motivi, di-
mostra in atto pratico il giudizio di
sopra menzionato che l'istante per ri-
Tandbaló i litatti li oua fanzialia ha
dovuto promuovere contro l'intimato,
he arbitrariamente si è assunto il co-
ome Giustiniani.
Per questi ed altri motivi che si de-

Aarranno, oecorrendo,.più ampiam<nte
a suo luogo e teinpo, l'istante matchese
Alessandro Vincenzo Giustiniani, cui
solo d'altronde spattã per diritto di in-
Bliglia il titolo di principe Giustinianj,
non solo formalmente e solennemente
gi protesta contro l'intimato. princip.e
Sigismondo Bandini pel cognome Giu-
steniani, che egli senza alcun titolo e

diritto si è arrogato e si arroga, e che
l'istante non intende affatto ricono-
apere, ma dichiara ancora che andrà
a promuovere quanto prima analogo
giudizio dinanzi al competente tribu-
aale, perchè sia dichiarato e decretato
non appartenere all'intimato il cogno-
ine Giustiniani, e per conseguenza sia
astretto l'intimato stesso a togliersi un
tal cognome unitamente allo ste mma,
e qualsiasi altra insegna gentilizia che
il cognome stesso riguards, intendend >

che valga e s'intenda rinnovata lapre-
sente protesta per qualunque altra
volta, in specie nel corso del giudizio
suddetto, faccia l'intimato uso del co-
gnome Giustiniani. E così l'istante si
è protestato e si protesta non solo in
questo, ma in ogni altro miglior modo
consueto e valido a protestarai.
Presentata e notificata al sig, prin-

cipe Sigismondo Bandini il giorno 23
luglio 1875 dawuse. Garbarino Michele.
3754 PIER LUIGI MARCHETTI PTO .

BANCO DI NiroLI ' 00NTABILITA GENERALE

IRMlÔ¾ kl É al 10 Al mi & IqÏii ©
Capitale sociale o patrimor)iale accertato utile alla tripla'oircalazione, L. 48,750,000.

A TT IV O.
Cassa e riserva . .

3
. . . . . . . . .... . . . . . L 66,129,628 41

Cambiali ä'boni a acadenza non maggiore di
'

del Tesät'o 3 mesi. . . L. 51,433,117 Oli i
Ilagabili ia Arta id. maggiore di 3 mesi ,, 624,628 50 (

Portafoglio Cegole di žeadits e c4rtelle estratte . . . ,, 3TG ál a

, 82þ90þ2R 19
Boni dpl 'Çeporo acquisAAti diýbita,mente . . , 30,638,099 , }
Cambiali in,moneta 14etallica
Titoli sorteggiati pag4bili in moneta metallica .

Antielpazioni . . . . . .

Fondi pubblibi e tit'oli di proprietà della Banea. . . .

Titoli
i

- Id id. per gonta della IggasgÀi rispç$$g. .

ld. 1 id. pel fongo peµiogi q equag dj gregidenza
EŒetti ric^ovuti all'incesso. .. . . . .

Creditt , , .· .e,-a .

Soirerenze . . . .

Depositi . .

Partite varie '
. .

. . , 83,f65,70Fr 86
. 7,911 60

8,158,952 42

. ,, 247,368 82

Toxy , , . , L. $¾,42,206,
spese del gorrente esereizie-da liquidarsi all chiusura di esso . . , , 2284,594 4

'

Torips amtan1LN
. L.41Š,777298 95"

PASSIVO.
Capitaler . .

L. 35 287 02
Massa di rispetto . . . . . . ,

1 1 18
cireolazione biglietti Bpnea, fedi di credito al nome del Cassiere, bóni di cassa . ; . ,, 11 Si a
conti correnti ed altri debiti a vasta (*) 9 2&
Conti correnti ed altri debiti a scadenza
Deposttanti oggetti e titoli per custodia, garangia e4 altro , , . .

1 2 )
Partite warle. . , , 1 1 47

Rendite del corrente esercipia da liquidarsi allg chinsÃr eE
TOTALE GENERALE . L. ŸÁÔ,7Ÿ7,798 $

Distinta dèlla Cassa e Riserva.
Oro e argento . . . . . . . L. 21,509,06A R
Bronzo . .

•

. , 39,36 41
Biglietti consorsiali. A "'. . . . . . . , 43,7 .

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . s . . . , ,

TotAm . . . L. 66,129,628 41

Baggia dello scont« « deU'ifderessa.durange i( oseges P¢r tato, e gi arnso,
Sulle cambiali ed altri effetti di comtnercio . L.
Sulle osmbiali pagabili in metallo . . . . ..

Sulle antic 1, di titpli o valori . . . , .
•

. . .

Balle antic i di este . . . . . . . . . .

Sulle a azioni di altri generl . . . . ,,
* 4, 6

Sui conti correnti passivi . . . . . . a . . , -L 4 4

Biglietti, Fedi di credito al nome del Òaes(ere, Boni di coaga' Ïs cirúÑone.
Var.ons: da L. 50 NUMERO: 312,966 Soxxt: L. 15,648,300 ,,

da k 10a 830,028 L. 33,902,300 ,,

da L. 500 44,195 L. 22,097,500 ,,

da L. 1000 12,898 L. 12,898,000 ,,

Towns . . . E 01,616 foo ,,

: Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
Da cent. 0,50 N. 355,220 L. 277,610 ,,

Lig . 1
,, 8,388,881 ,, 8,348,881 ,,

a
2

,,
931

, ,
1¾ ,

,,
5

,, 3,128,689 , 45
,

m
250

, 10,582 ,, 5,500 ,,

Fedi a Caqsiere AjF L. 9,056 i
L.. 119,389,454 ,,

Antonio Orsi i d olmona2 uni
Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 9

1 o 13. liŠ,885454 00 g 49,339,45& 00 è di une a 2 45

deO a m aracrit s ,e e Il rapporto fra la riderva L. 61,344,031 41 e
bi ¾,552,519 28

L. 174,491973 28 è di ung a 2 71
Re per avvinnvare 91 ano cornome
e i e lo iio suddetto. Ed alitoriz¯ Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . .

Y maggio 18 dar on Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato , .

grene la surriferita sua domands, edc a abbia iftteresse a pr<- (*) Vi sono comprese le fedi di credito in nome di terzi, le polizze e lo savaleio per la somma di L. 4,sogo 40

e termini stabili 1 o 22mo$ Visto Per copia conforme
R. decreto 15 novembre 1865, n. 2602, IL DIRETTonE GENERALE II Segretario Generale $$ R easie#' Ne*R
enll'ordinamento dello stato civil , 3731 0, CVLONNA. G. Namo. . Puamm•up•
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Avviso d'Asta N. 44.
Si notifies che nel giorno 11 agosto p. v., alle ore 3 pomeridiane, avrà luogo

la questa Direzione, via Campo Fiore, j>rimo piano, avanti il signor direttore,
un pubblico incanto mediante partiti segreti, nel modo stabilito dall'articolo
95 del regolamento sulla Contabilftà generale dello Stato, per l'appalto in un
sol lotto, della provvista e distribuzione del

PANE occorrente alle truppe di stanza e di passaggio nei luoghi
pömpresi nel suddetto lotto, cioè: nelle provincie di Belluno, Ber-
gamo, Brescia, Cremona, Maritova, Padova, Rovigo, Treviso,
Udine, Yenezia, Verona e Yicenza.
Il prezzo stabilito a base d'asta è di lire 0 28 per ogni razione di grammi 735.
Lympresa da appaltarsi dovrà avere principio col 16 ottobre venturo e ter-

mine con tutto settembre dell'anno 1876.
Detta intpresa sarà retta dai capitoli generali e speciali d'onere per lame-

Resima stabiliti, i quali saranno visibilÍ pienso tutte I Diredloni di Commis-
sariato Militare. .

Il servizio dovrå essere esteso a tutte le sovracennate località componenti
11 lotto, esclusi quel luoglii in cui vi sono panifici niilitati, e quei pretidi ove
11 pane viene spedito.a cura delPAmministrazione militare, come è spiegate
dal relativi capitoli d'onere.
Gli décorrenti all'incanto per essere ammessi a far partiti dovranno pre-

sentare le ricevute costatanti l'eBottuáto depàsÏto Iirotvisorio in una'delle Tè-
sorgrÏe def Ifegno della somma di L. 8000 stabilita dal Ministero della Guerra,
il quale deposito sarà pol pel deliberatario convertito in cauzione definitiva,
le ricevnte dpi depesiti non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le
oggrte ma dovranno essere presentate a parte.
Qualora Ldepositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffatti

titäli saranno accettati pel solo valore -legale di Borsa della giornata antece-
dente a iluella in cui verranno depositati.
I;partiti da prodarsi dagli offerenti all'incanto dovranno essere in carta bol-

lata-da una lira (escluse le marche da bollo), ed in pieghi suggellati.
Šsrà la fenoltà degli aspiranti all'imiiresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a qualunque Direzione di Commissariato Militare del Regno, avver-
tendeperò che di detti partiti non sarå tenuto conto quando non arrivino a

questaDirezioneprima che (a senso delPart.80 del regolamento 4 settembre1870)
Bia dichiarato aperto l'ineanto e quando non siano accompagnate dalla rice-
Tuta coinprovante l'egettuato deposito provvisorio. Le oferte per telegramma
non saraxino ammesse.
Il deliberamento dell'appalto seguirà per l'intero lotto a favore di colui il

quale sul prezzo della razione prestabilita incentesimi ventotto avrà nel suo
partito offerto un ribasso di na tanto per ogni cento lire maggiormente supe-
riore o pari almeno al ribasso minimo segnato in apposita scheda suggellata
del Ministero della Guerra, che verik aperta dopo che saranno riconosciuti
tutti i partiti presentati.
Il termine utile (fatali) per presentare oferte di ribasso non inferlori del

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'iml3resa è stabilito in
giorniÁinque a decorrere.dalle oré 4 pomeridiane del giorné del próvvisorio
deliberamento.
Le spese tutte dell'incanto e del contratto, comprese quelle di registro e

bollo, giusta l'articolo 8 dei capitoli generäli d'onere, sono à carico del de-
liberatario.

Verona, 23 luglio 187tr. Per detta Birezione

8742 Il Tenente Commissario: CHERUBINI.

OIROOLARE.

DIREZIONE DICOMMISSARIATO MILITAREDI VE

Avviso d'Asta .N. 43.
Si notifica che nel giorno 11 agosto prossimo venturo, alle ore una p

diana, avrå luogo in questa Direzione (via Campo Flore, num.8,primo
avanti il signor direttore, un pubblico incanto a partiti segreti, nel modo a

lito dall' rt.95 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, per
palto in un sol lotto della provvista e distribuzione del

FORAGGI occorrenti pel servizio dell'Esercito nei luoghi com
nel suddetto lotto, cioè: nelle provincie di Belluno, Bergamo,
scia, Cremona, Mantova, Padova, Roviyo, Treviso, Udine,
zia, Forona e Yicenza.
L'impresa da appaltarei dovrà avere principio col 1• ottobre venturo e

mine con, tutto settembre dell'anno 1876.

Detta impresa sarà retta dai capitoli generali e speciali d'onere per la
desima stabiliti, i quali saranno visibili presso tutte le Direzioni di Co
sariato Militare.

Il servizio .dovrà essere esteso a tutte le sovraecennate località compo
il lotto.

Gli acòorrenti all'incanto per essere ammessi a far partiti dovranno pr
tare le ricevute constatanti l'efettuato deposito provvisorio in una delle
sorerie del Regno della somma di lire 125,000 stabilita dal Ministero A
Guerra, il q'uale deposito sarà poi pel deliberatario convertito in cauzione
finitiva, le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi
tenenti le oferte, ma dovranno essere presentate a parte.
Qualora i depositi vengano fatti con eartelle del Debito Pubblico, s'

titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata
cedente a quella in cui verranno depositati.
I partiti ila prodursi dagli oferenti all'incanto dovranno essere in cart

lata da una lira (escluse le marche da bollo), ed in pieghi suggellati.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti

gellati a qualunque Direzione di Commissariato Militare del Regno, avve
però che di detti. partiti non sarà tenuto conto, quando non arrivino a a
Direzione prima che (a senso dell'art. 86 del regolamento & settem)(A
sia dichiarato aperto Pincanto, e quando non siano aceompagnate dalk
vuta comprovante l'efettuato deposito prévvisoriä. La oferte per telegr
non saranno ammesse.

Detti partiti dovraimo contenerà la precisa specißcazione dei prezzi
richiedono per il fieno e I)er l'avens, col calcolo del costo della razio
raggio ragguagliato alla competenza fissata pei primi 10 reggimenti di
leria, cioè nel modo seguente:

Fieno per ogni quintale L..... - Avena per ogni quintale L.....
ai quali prezzi ragguagliando la razione a chilogr. 6 fieno

e 8 avena
danno il costo della razione in L. ....

Il deliberamento seguirà per l'intero lotto a favore di coIni il quale
partito avrà offerto di assumersi la fornitura al prezzo maggiormente i
o pari almeno al prezzo massimo della razione stabilito in apposita i
suggellata del Ministero della Guerra, che verrà aperta dopo che sara
conosciati thtti i partiti presentati.
La facoltà alPImpresa di distribuire fleno agostano in luogo di fieno

gese, giusta il § 4 dei capitoli speciali, sarà estesa alla durata di tre
Il deliberatario resta obbligato di provvedere (ove i corpi ne facci

chiesta) i seguenti generi ai prezzi stabiliti nel presente avviso, i quali
invariabili e senza ribasso di sorta.

Prato, 12 luglio 1875.
ßignore,

Con la presente portiamo a vostra notizia come al seguito 'della irrepara-
bile perdita del nostro amatissimo padre Alessandro Pacchiani, noi Bottoscritti
di lui figli ed eredi abbiamo assunto l'esercizio della di lui fabbrica di panni,
casimirre, ecc., in Prato, e lo continueremo sotto lo stesso nome di

ALESSANDRO PACCHIANI
col quale omai da tanti anni le nostre manifatture ed i nostri prodotti si re-
gero accetti sulle piazza comnierciali. Investiti pertanto per ragione di suc-
dessione dei diritti e dei doveri del nostro autore, noi cureremo la liquida-
sione ed esazione delle partite a tutt'oggi a credito della nostra casa, mentre
ci siamo già liosti in grado di poter corrispondere convenientemente alÏe
nuove richieste dei nostri committenti.
Determinati a camminare per quelIA steaan via tracciataci dal 6aro eatinto

non dubitiamo venga a mancare a noi la fiducia, la stima e l'amicizia che
egli seppe acquistarsi da quanti lo conobbero.
Pregandovi intanto a prender nota del modo col quale ciascuno di noi fir-

tuerà in nome della ditta che abbiamo assunto, vi salutiamo distintamente.
Egisto Pacchiani ifrmerå Alessandro Pacchiani.
Graziano Pacchiani firmerà Alessandro Pacchiani.

8753 Vostri Devotissimi: Eersto PACCWANI - GRAZIANO ŸACCmANI.

La paglia mangiativa . . . L. 0 55 per miriagramma
Il grano turco . . . . . . ,,

1 50 idem

Le carrube . r . . . . . ,,
1 60 idem

La crusca . . . . . . . . ,,
1 40 idem

La farina di segale . . . . ,, 2 30 idem

La farina d'orzo . . . . . ,, 2 40 idem

La segale in grana . . . . ,, 2 00 idem

L'orzo in grana. . . . . . ,,
2 10 idem

Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiorial
tesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione delPimpresa è stabil
giorni cinque a decorrere dalle ore due pomeridiane del giorno del P
rio deliberamento.

Le spese tutte dell'incanto e del contratto, comprese quelle di re

bollo, giusta l'articolo 8 dei capitoli generali d'onere, sono a carico è

beratario.

Verona, 23 luglio 1875. Per detta Direzione

3741 Tl Tenente Commissario: CHER

CAMEfšANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. EBEDI
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INTEKilENZA ARO¥INCIMiE 111 IRAMA IN ELANO
AVVISO þ'ASTA (N. 156-805}

per la vendita dei beni prvenuti al 1)eminipp(eltetto Éelli leggi 7 luglio 1866, n° 3036, e 15 agosto 1867, n° 3848.
Si notifica che aHe ore 11 antimerid. del'giorno di gabato 14 agosto p. v., 6. Entro 10 gÌorni dalla seguita aggiudicazione, Faggiudicatario dovrà de-

in una delle sale della R. prefettura di Milano, alla presenza di S. E. il pre-
fetto presidente della Commissione provinciale o di un membro di detta

Commissione da esso delegato, e co1Pássistetiza di un rappresehtanteTAm-
ministrazione finanziaria, si procedeia ainibblica gara ge l'aggiudicazione
a favore delmiglioré offerente dei beni inTradescritti.

CONDIZIONI PRINCIPALI.

1. L'incanto sarà tenuto a pubbhca gara col metodo della candela ver-

gine e separatamente per ciascun lotto.
2. Sark ammesso a concorrere alPasta chi avrà depositatb a garanzia della

sua ofEerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei niodi de-
terminati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione del 100 per 100 ed in pezzi non minori di lira venti, sia in titoli del
Debito Pubblico al corso di Borsa a norma de1Pultimo listino pubblicato
nella Gazzetta ufficiale della Provincia anteriore al giorno del deposito, sia
ik obbligazioni ecclesiastiche al välore tidininale.
i 8. Le offerte si faranno in aumento delprezzo d'incanto dei beni, non tenuto
calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre

cosemobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima oferta in auarento non potrà eccedereil minimum fissato nella

colonna 96 delPinfrascritto proegetto.
5. Saranno ammesse anche Id offerte per procura nel modo prescritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.

positare il ciziqne per bento del þrezzo di aggiudicazione in canto delle
spese e tasse relative, salva la successiva liquidazione.
Le sýesã di sfiinýa è a'inëersione nei giornali del presente avviso d'asta

saranno ä ca ido dell'aggili&icatario, o rìþartite fra gli aggiudicatari, in pro-
porzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote corrispondenti
ai lotti rimasti invenduti. Saranno inseriti nelle Gazzette ufficiali della Pro-
vincia e del Regno i lotti 1• e 3°, il cui prezzo d'asta supera le L. 8000.
7. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
noñoth gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti
igiornfWalle ore 10 ant. alle 4 pomerid. negli uffici della Regia prefettura
ettadetta
8. Ëon sagnno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudica-

stone.

9. Le passività ipoteegrie che gravano lo stabile rimangono a carico del
Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata
fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale ziel deter-
inindre il presso d'asta.

AvvarrBNEE. - Si pçocederà ai termini degli articoli 40 403, 404 e 405
del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà
dell'asta od allontanassero gh accorrenti con promesse di danaro o con altri
messi sì violenti che.di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sansioni'dél Codice'stesso.

SUPERFICIE Ammontare
BEsOR I E I ONE DE I REN I -

PREZKO
VALORE del deposita

. . in antica delle .
da la st prima y

DENOMINAZIONE E NATURA

in muera eatimativo
scorte per conc r ere

agli incanti .g
1 2 8

,

4 5 6 'l 8 g

1 997 Nei comuni di Gorgonzola, Bassero e Cassina de'Pecchi - Ettari Pertiche -

Dodici Diaconie dei SS. Apostoli nellametropolitana di Mi-
lano.di fondazione Freganeschi --- Ppdere.denominato la
Gogna, costituito da fondi aratori vitati e nioronati, con
caseggiato in parte colonico ed in parte civile, con. dfato-
rio annesso, in mappa vecohia di Gorgonzola alli nunteri
71 112, 72, 75, 76, 78, 79, 80, 81, 82, 88,.84 e ß62, in Russero
alli numeri 163 sub. 1, 163 sub. 8, 164,,165, 166,,ið7, 168,
169, 209 sub. 1 e 209 sub.2, ed in quello dî Cassina de'Pec-
chi alli num. 41 e 42, coll'estimo compl. di acudi 4161 2 6. 35 12 80 586 15 » L. 70000 > L.,2404 80 L. 7000 > L. 200 >

8488 Milano, 5 luglio 1815. 12 Primo Segretario: GARIN.

FINTENDENTE DI F1NAMA IlELLA PROVINLIA DI PAVIA R. INTENI)ENZA DI FINANZA IN VENEZIA
Avvisa

N. 25339, Sez. A-II. Avviso di concorso.
Essersi smarriti i titoli di spesa indicati nel seguente prospetto: Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven-

IlAN010 SU CUI SONG TillTTI dite di generi di R. privativa:
16 Nella frazione di Carzago, nel comune di Mirano, presso la stazione fer-QUALITA o

TITOLARI OGGETTO rovia del Dolo, assegnata per le leve al magazzino di Mirano, e del presunto
dei titoli Esercizio .Ë Ministero reddito brutto di L. 293 25.

II Nel comune di Chirignago, distretto di Mestre, assegnata per le leve al
magazzino di 31irago, e del presunto reddito di L. 536 33.

E i tratti 2 1875 29 Istruz. Bordoni Gio- Sassidio 90 III° Nel comune di S. Michele del Qharto, nel distretto di S. Dona, asse-
su mandato Pubblica

,

-- vanni gnata per le leve allo spancio all'ingrosao di Burano, e del presunto redditoadisoosizio. di lire 536-73.
ne N. 55/55 3 ,, ,, Id. Patuzzi Clara Id. 90

Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-1 2 febbr.
4 Id. Piccaluga Ca- Id. 90 mero 2336 (Serie 26).

" "

rolina Gli aspirdnti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di unmese dalla data dell'insetziotið del presente nella Gazzetta Ufgefale del Regno
,,

Id. Bennati Giulia Id. 90 e nel giërnale per le inserzioni 'giudiziarre della provincia, le proprie istanze
6 Id. Corti Elvira Id. 90

.

in carta da ¾ollo da centesiini 50, dörredät& del certifleato di buona condottae = dellatededi bþecchietto, dello státo diTamiglia e dei documenti comprovantiInvita quindi chiunque avesse rinvenuti o rinvenisse i sovraindicati titoli a
i titoli che potessero'militarë à16ro'fa#óre.

presentarli, o a farli pervenire subito a questa Intendenza¿ in cano diversé, Le domante pervenute all'Intengenza dopo quel termine non saranno presetrascorso un mese dalla pubblicazione del apresente avviso, ne saranno Tila- in considerazione.
seiati i duplicati a forma dell'art. 459 del regolamento di Contabilità, appro- Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-Vato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n• 5852. eessionario.

A Pavia, addi 7 luglio 1875.
.

- Venezia, li 16 luglio 1876.
NSB L'Intendente: CORTI. 3678

L'Intendente.. PIZZAGALLI.
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N•27. GIHTI LIGIIIBATRICE DELL'A38E ECCLESIASTICO DI ROR
AVVISO D'ASTA per la vendita di beni appartenenti aEnti morali ecclesiastici conservati posti inRoma e nell

suburbicarie di Albano e Velletri, per ejetto della legge 19 giugno 1873, n. 1402.
Si fa noto al pubblico che alle ore Disci antimeridiane del giorno Domci oo Saranno ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli

del mese di agosto 1875, nella sala delle vendite della Giunta liquidatrice coli B6, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n• 8852.
deR'Asse ecclesiastico di Roma, posta in via degli Incurabili, n. 6, piano ter. 6• Non si procederà alPaggiudicazione se non si avranno almeno le
reno, alla presenza di uno dei membri deBa Giunta medesima, e colla as- di due concorrenti.
sistenza di pubblico notaro, si procederà all'incanto a favore dell'ultímo i e pre ao e vit r Gu pne 1 e po ddel
migliore oferente dei beni infradescritti• per cui gli venne aggiudicato il lotto, la conto delle spese e tasse

40ndizioni principali: salva la successiya liquida2iione, non ahe l'importo presuntivo delle se
si trovasse indicato nei foglietti di calcolazione del prezzo d'incanto.1• Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver¯ Le spese di staxapa e dell'asta staranno a carico dei deliberatari per IgIne e separatamente per ciascun lotto• rispettivamente loro aggiudicati.

26 Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, in una Cassa 8• La vendita è inoltre vigeolata all'osservanza delle condizionidello Stato, a garanzia della sua oferts, il decimo del prezzo pel quale è
nel capitolato che unitamente ai documenti relativi, sarà visibile tutti iaperto l'incanto, nei modi e colle condizioni determinate dal capitolato. Il de" alle ore 10 ant. alle a pola. nelPuf6zio suddetto. Aposito potrà anche efettuarsi presso il Cassiere della Giunta nel suo ufEcio 9• Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudieÑposto nella suddetta via degli Incurabili, civico numero 5-B, piano So, ed es- 10• DelPammontare dei ennoni e livelli dai quali fossero gravati gli sfiltsere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 per 100, che si alienano.6 stata fatta preventivamen‡e la deduzione del corrispondãÍela in titoli del Debito Pubblico dello Stato, al corso di Borsa, a norma del- capitale nel detarminnre il prezao delfasta.l'ultimo listino pubblicato dalla Gazze#a Uffleiale del Regno anteriormente al

giorno del deposito. Asses•tesama. - Barà proceduto a termini degdli articoli 402, 403 408
3• Le oŒerte si faranno in aumento al prezzo estimative dei beni.

I peen e contro e r t ero imp e

do La prima oferta non potrà ecoedere il minimum come appresso Basato violenti che di froËe quando noli si trattasse di fatti colpiti da più
per ciascun lotto. zioni del Codice stesso.

BEi§ORIEIOlWE DEI RElWI.

PREZZO DEPOSITO
d o

PaoVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per oansione in a
d'incanto delle offerte "

107 Capitolo di San Pan. Porzione di casa poets nella città di Albano in vid del Collegio Nazareno, civico 1,750 > 175 a Í 109
crazio in Albano numero 26, composta di piano terreno già affittato ad Antonio Loro e D'Amico I M

Maris, e di due vani superion ritenuti m offitto da Stella Nicola, descritta in
catasto al numero 170 della mappa Città; con una rendita accertata, yet
la tassa fabbricati, di annue lire 163 75.
Ha per confinila iiia suddettä ë le proprietà degli eredi di Gianni Lorenso,

ora Paris Luigi, di Bobbio Odoardo, Sainstri Giuseppe, Spaccatrossi Luigi,
salvi altri, eco.

109 Capitolo di Ariccia Casa posta nel Castello di Ariccia in piazza dell'Indipendenza, ai civici numeri 3,500 250 > 251
18 al 21, descritta in catasto al numero 152 dimappa per

Piani Terreno Primo Seconde
Vani 1 3 2 '

con una rendita accertata, per la tassa fabbricati, di anaue lire 240.
Ha per confini la piazza suddetta, e le proprietà di Marinelli Marianna in

Brugnoli, e di Romano Luisa, salvi, ecc.
Fu già affittata, e forse lo sarà tuttora, a tre diversi inquilini, che sóno:

Cianfanelli Paolo, Pace Giuseppe e Lanzi Giuseppe; e dal santo delle rispet-
tive locazioni rienlta che la casa si compone di cantina, pollaio, cucina, due
stanzent I"piano,m di altrettante al 2° -

112 Idem Un vano al 1• piano della casa posta nel Castello di Ari«cia in via del Pozzo, 850 > 35 » 10$
oivico fiumefo 67, descritto in catasto al numero 200-rata di mappa ; con una
rendita accertata, per la tassa flibbricati, di annue lire 82 25, quanta era la
corrisposta di affitto che pagavasi da Cianfanelli Apollonio.
Confina con la via suddetta, colle mura önsteHane, e con la proprietà di

Aspri Angelo,.salvi altri, ecc.

t18 Seminario di Ÿelletri Terreno seminativo e pascolivo posto nel territorio di Velletri in contrada o vo- 500 50 , 10 6
cabolo Grottolina, Fienili e Coue deRa Selva, descritto in catasto ai numeri 59,

. 60, 155, 747 della mappaMole, sezione 106, per una Jiaperficio di †,ayole cex-
anali 28 23, pari ad ettari2, are 82 e.centiare 30, con un estimo di scudi 69 62,
pari a lire 874 21.
Confina col fosso di Ponte Nisio o Santirecchia, e con le proprietà del Bene-

ficio e Massa di Santa Maria del Trivio, di cascapero Giovanni, della Sagrestia
di San Martino e di San Salvatore, e di Santa Maria del Trivio, salvi, ecc.

119 Idem Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo Grot- 400 a 40 , 10
tolina o Cappello di Prete, descritto in catasto ai numeri 61 e 62 della mappa

, Mole, ggsjone 10a,,per una superficie di tavolp eenquali 16 16, pari ad ettan 1,
are 61 e contiare 60; con'un estimo di scudi 5192, þari a lire 279 07.
Confina con le vie Appia e dei Fienili, e Icon le proprietà del Benefici e

Massa di Santa Maria del Trivio e della Sagrestia di San Salvatore, salvi, ecc.
120 Idem Terreno seminativo pascolivo posto nel territorio di Velletri, in contrada o vo- 1,050 a 105 a

104
cabolo San Tommaso o Tomao, descritto in catanto ai numeri 111, 112, 113,
114 dellamappa Mole, sezione 106, per una superficie di tavole censuali 29 93,
pari ad ettari 2, are 99 e cent. 30 ; con un estimo di so. 127 21, pari aL. 683 75.È traversato e confina col fosso delle Castelle, e con le proprietà della pri-
mogenitura Ginnetti, della Sagrestia di San Martino, del Conservatorio delle
Zitelle e di Bersani in AndreoliMaria, salvi, ecc.
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PILEZZO
DEROSITO

PROVENIENZA DENOMINA2IONË E AÌÛÊA per cauzioxie Ïnaumento
d'incanto

delle offerte
sul pezze

121 Seminario di Velletri

122 Idem

128 Idem

124 Idem

125 Idem

126 Idem

129 Idem

180 Idem

131 Idem

132 Idem

183 Idem

Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, nel Quarte di mesato, in cona 580 >

trada o vocabolo Ponte di Nizio, descritto in catasto ai numeri 165 e 166 della -

mappa Mole, sezione 106, per una superficîe di tavole censuali 2ß 39, pari ad,
ettari 2, are 38, e centiare 90; con un estimo di scudi 76 68, pari a lire 411 89.
Comilna cof fasso di Ponte di Nizio, e con le proprietà di Torussi-Calcagni

contessa Girolama, e del collegio deiDottrinari, salvi, eco.

Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, iy contrade o vocabqlo Eonte 1,100 >

Maggio o Prato Maggio, descritto in catasto al n. 200 delfa mappa Mole, sè-
zione 106, per una superficie di tavole censualì 33 87, pari ad ettari 3, :Lre 38
e centigre 70 ; con un estimo di scudi 140 90, pari a hre 757 84.
Confina con la strada di CampaMorto, e con le pr ziet§, di TÄtiåi-Maõioti

conte Luigi, del Capitolo di San Clemente, e della yr1mogeni£uxa Ginzletti,
salva, ecc.

Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, in contrada o toogbolo Carang 100 a
Muraccio e Monterozzi, descritto, in cataató al n. 212 deBa mappaMole, so-
zione 10a, per una superficie di- tavole censuali28 18, pari ad ettax1 2, are 81
e centiarie 80 ; con un estimo di scudi 82 57, pari a lire 448 8L
Confina con la strada di Carano, e con le proprietà della primogenitura Gin-

netti e del l)emanío liažionale, successo alMongstero di SantaClfiará, salvi, ecc.
Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabblo ,000 >
Oento Colonne, 3escritto izi catasto n. 339 della msppa ifolé, sezione 106, pqr '
una superficie di tavole censuali 89 73, pari ad ettar1 8, are 97, centiare 80 ;
con un estimo di scudi 431 60, pari a lire 2319 86.
Confina non la strada di Fontana di Lupo, e con le proprietà diLatini-Ma-

cioti conte Luigi, del fidecommesso Filippi, della primogenitura Ginnetti e del
Demanio liazionale, successo al Monastero di Santa Chiara, eaTvi, ecc.

Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo Fosso 450 >

di Crecchia o Santirecchia, descritto in oatasto al n. 376 della mappa Mole,
sezione 10•, per una superficie di tavole censuali 16 75, pari ad ettari ), are 67
e centiare 50; con un estimo di scudi 59 29, pari a lire 818 68.
Confina con la via dei Fienili e con le proprietà di Di Lazzera Gigsoppe,

Argenti Francesco, e del Capitolo di San Clemente, salvi, ecc.
Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri in contrada,o vocabolo Bennia 700 >

o Vascucce, descritto in catasto ai numeri 708 e 709 della inappa Mole, de-
zione 10•, per una superficie di tavole centuali 29 40) pari ad étthri 2 ed are 94;
con un estimo di scudi 87 55, pari a lire 410 68.È tagliato dal fosho dellaMola del Portuso, e confipa.:nogala stradame fos,sgg.delle Vascucoe, e con le.proprietà di Finatti Filippo, e del CapitolA (i,Sán Öle-mente, salvi,ecc.

Terreno seminativo e pascolivo posto nel torritorîo di Velletri, in editrada o vo- 1,050 >

cabolo Passo del Tofo,deacritto in cataataainumeri.174,e, dellamappyLazzarìa, sezione 11·, per una supedicíe di tavole cenanali 83 dà ettar¶ :

8, are 37 e centiate 40; con un estimo di scudi 158 27, pad g 88.
Confina con la strada di Campo-11õrto, col fosso dei Formal 8 cón le pro-prietà di Toruzzi-Calcagni contessa Girolama, e del Demanio Na:iioxyale, ado-

cesso alMonastero di Santa Chiara in Velletri, salvi, ecc.
Terreno seminativo pascolivo posto nel territorio di Velletri, in contrada o voca, 3,60 >
bolo Pediche di San Sebastiano, descritto in catasto ai numeri 198, 199, 200 e
201 della mappa Lazzarìa, sezione lla, per una superficie di tavole censuali
85 15, pari ad ettari 8, are 51 e centiare 50; con un estimo di scudi 53167, pari
a lire 2857 73.
Ë intersecato dal fosso delle Pediche, e confina con le proprietà di Borgia

Augusto,' successo all'Abazia di San Sebastiano in Velletri, con quella della
primogenitura Ginnetti, e con PAgro Romano, o piil precisamente con la tenuta
di Campo-Morto, salvi, ecc.

Terrene seminativo posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo Lun- 3,000 >

garella, descritto in catasto ai numeri 204 e 205 della mappa Lassarla, sezione
116, per una superficie di tavole censuali 86 70, pari ad ettari 8 ed are 67; con
un estimo di seudi 538 07, pari a lire 2892 IS.
Confina con la strada di Campo-Morto, col fosso dei Formali, e con le pro-

prietà di Toruzzi-Calcagni contessa Girolama, e con PAgro Eomano, salví, ecc.
Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo Le 1,800 m
Cese o Castel Ginnetti, descritto in catasto al n. 4 dellamappadiMaratesta,
sezione 2·, per una superficie di tavole censuali 48 72, pari ad ettari 4, are 37 e
centiare 20; con un estimo di scudi 289 15, pari a lire 1285 43.
Confina con la proprietà della primogeniturgGinnetti per tre lati, e con quella

di Latini-Macioti conte Luigi per faltro lato, salvi, ecc. .

Terreno prativo posto nel territorio di Yelletri, Quarto del Gorgone, in contrada 1,050 >
o vocabolo Pratolongo o Fosso delle,Cese, descritto in catasto al n. 1293 della
mappa di Corti, sezione 6•, per una superficie di tavole censuali lS 28, pari ad
ettari 1, are 82 e centiare 80; con un estimo di scudi 128 95, pari a lire 693 11.
Confina con i beni della primcganitura Ginnetti e di Torazzi-Calcagni con-

tessa Girolama, di Toruasi conte Carlo edeifratelli Borgia-Calderoni, salvi, ecc.

58 » 10 >

110 > 10 >

10 > 10 »

360 > 25 »

45 » 10 >

70» 10m

105 » 10 '

a

360 > 25 »

360 > 2& >

180 > 25 »

105 a 10
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PREZZO
DEPOSITO

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per canzione inaument
d'incanto delle oferte " tremo

134 Seminario di Velletri Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, incontrada o vocab. Colle For- 600 > 60 > 10 >

mica o dell'Ullica, descritto.in catanto al n. 1311 della plappa Corti, sezione 66,
per una superficie di tavole censuali 22 18, pari ad ettari 2, are 21 e centiare
80; con un estimo di scudi 78 34, pari a lire 421 08.
Confina con la strada corriera e con le proprietà della primogenitura Gin-

netti, del Benelloio e Massa di Santa, Mariasdel Trivio, del Capitolo di S. Ole-
mente e del Demanio Nazionale, successo al Monastero di B. Chiara, salvi, ecc.

131 Idem Casa posta nella città di Velletri, in via della Scalinata, civici numeri 35, 36, 37, 2,200 > 200 > 25 >

descritta in catasto al n. 1505 della mappaCittà per
Piani Terreno Primo
Yani 3 4 '

con una rendita accertata di annue lire 182 75.
Confina con la via suddetta, con quella della Trinità, con Paltra Del Serpe, e

con le proprietà di Rocchi Giuseppe, salvi, ecc.
146 Capitolo di Genzano Vano terreno ad uso di abitazione o di bottega, già affittato a Riva Clemente, 700 > 70 > 10 >

posto a Genzano; in via Sforza, civico n. 15, descritto in-catasto al num. 453 di
mappa, con una rendita aceertata, per la tassa fabbricati, di annue lire 64 50.
Ha per confini la via suddetta e le proprietà di Fioretti Lucia, Attenni Anto-

nio, Attenni Alessandro, Attenni Giacinto eMazzoni Mario, salvi, ecc.
147 Idem Bottega posta in-Genzano ira via Livia, n. 52, già affittata ad Angelo Silvestri, e 900 > 90 > 10 >

descritta in catasto al numero 550 di mappa, con una rendita accertata, per la
tassa fabbricati, di annne lire 89 50.
Ha per confini la via suddetta e le proprietà di Pasini Gregorio, e Ducci

Luigi, salvi altri, ecc.
148 Idem Casa con tinello posta in Genzano in via del Montano, civiei numeri 79 e 80, de- 5,000 > 50 > 25 »

scritta in catasto alnumero'614 di mappa per
Piani Terreno Primo Secondo

Yani 1 3 8 '

con una rendita accertata, per la tassa fabbricati, di annue lite 435 37.
Ha per confini la via suddetta e le proprietà di Ducci Filippo e Ducci Luigi,

salvi altri, ecc., e risulta affittata a tre diversi inquilini.
149 Idem Casa posta in Genzano in piazza dell'Osteria, civici numeri 48 al 50, e via Pal- 20,000 > 2,000 > 100

merini, civici numeri I al 6 (e secondo il catiisto anche 7), descritta nel cataato
stesso ai numeri 605 e 6061porzione di mappa per

- Piani Terreno Primo Secondo Sointta

Yani 12- 10 10 & '

con una rendita accertata, per la tassa fabbricati, di annue lire 1942 04.
Ha per confini la piazza e via suddette, la salita delle Carceri, salve altre

proprietà private, ecc., ed è afâttata a più inquilini.

158 Capitolo di S. Pietro Temutella di Mazzalupo situata fuori la Porta Angelica, alla distanza di circa 150,000 > 15,000 > 500 >

in Vaticano chilometri undici, descritta in catasto (Mappa 128 dell'Agro Romano) ai nu-
meri 154 al 177, della complessiva superficie di tavole censuali 1274 52, pari ad
ettari 127, are 45 e centiare 20 ; con un estimo di scudi 15,075 28, pari a lire
81,029 68.
Confina con le tenute di Mazzalupetto e di Luchina di Ludovisi-Boncompagni

duchessaMaria in Massimo, di Porcareccia dell'Arcispedale di Santo Spirito
in Sassia, e di Santo Ninola della primogenitura Aldobrandini, goduta da

Borghese principe D. Camillo, salvi, ecc.
È affittata, insieme all'altra tenutella di Palmarola (Lotto 157), a Pisoni

Antonio, a tutto settembre 1878, per istrumento in atti Pomponi 18 aprile
1869, e per la complessiva corrisposta di lire 22,843 75; e secondo le notizie

date dal Capitolo proprietario, le tasse provinciali e comunali sono a carico
dell'afilttuario.

Nr. I foidi, qualunque ne siano la descrizione e i numeri catastali e civici, si vendono nel modo e misura onde si ritengono dagli Enti o dagli attuali a
fittuuri. Le scorte vive o morte che si trovassero nei fondi stessi saranno separatamente valutate, a termini dell'articolo 83 del regolamento 22 agosto 1896

Roma, addì 24 luglio 1875. PER LA GIUNTA

3757 , II Segretario Capo 1Wadotti.

INTENDENZA DI FINANZA IN NOVARA INTENDENZA DI FINANZA IN NOVARA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita dei generi di privativa n. ..., situata nel comune di Verrone, assegnata

per le leve al niagazzino di Biella, e del presunto reddito lordo di L. 172 51.

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336,
(Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassena Ufficiale del Regno,
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e detdocumenticomprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute allintendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese del presente avviso ed altre contemplate dalle vigenti istruzioni

staranno a carico del concessionario.
- Novara, 16 luglio 1875.

3625 L'Intendente ,• TABOHETTI.

Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento della riven-
dita dei generi di privativa n. ..., situata nel comune di Portula, assegna4
per le leve al magazzino di Biella, e del presunto reddito lordo di lire 333 10

La rivendita sarà conferifa a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, ad
mero 2336 ($erie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentgre a questa Intendenza, nel termine di$

mese dalla data della inserzione äel presente nella Gazzetta UQiciale del Regn
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istaß¾
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condet
della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprova
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno PT

in considerazione.
Le spese del presente avviso ed altre contemplate dalle vigenti istrasi

staranno a carico del concessionario.
Novara, addi 16 luglio 1875.

L'In¢engente: TARCHN
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-1 ENËNZillll1NMI IlELLA PROVINill UI ROMA
AVVISO D'ASTA (N. 446)

per la ve11dita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, ilumc3036, e 15 agosto 1867, num. 3848.
Si fa notò al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 18 agosto 1875, nel- 6. Non siprocederà alPaggiudicazione se non si avranno Ìe oferte almeno

P ufficio della Regia pretura in Bracciano, alla presenza di uno dei mem-

briedella Dommissione provinciale di sortéglianza, co1Pintervento di un
rappresentante delPAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici
incanti per Paggiudicazione à favore delrultimo migliore oferente dei beni
infradescritti.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candêla ver-

gine separatameritè per ciascun lotto.
2. Sarà ammesso a concorrere alPasta chi avrà depositato a garanzia della

sua oferta il decimo del prezzo pel quale è aperto Pinoanto, nei modi deter-
minati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in

ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico =al córso di Borsa,
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzena Ufficiale del Regno, an-
teriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al va-
lore nominale.
8. Le offerte si faranne in aumento del prezzo estimativo dei beni, non

tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scortemorte, delle
altre cosemobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato

nella colonna 106 delPinfrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agostò 1867, n. 8852.

di due concorrenti.
7. Entro 10 giorni della seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovràde-

positare la somma sottoindicata nella colonna ga in conto delle spese e.tasse
relative, salva la successiva liquidazione.
Le spèse di stampa stgranno a carico dei deliberatari per ilotti loro ri-

spettivamérità eggiudicatii airvertetido che la spesa d'inserzione nella gas-
zetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta
superi le lire 8000.
8. La véndita é inoltre vincolata alPosservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non
che gli estratti delle tabelle e iedoeunienti relativi, earanno visibili intti i

giorni dalle ore 10 antimer. alle ore 4' poniefidiane nell'ufficio del Registro
in Bracciano.

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo delfaggiudicazione.
10. Le passività ipotecarië gravänti:gli etabili rimangono a carico del De-

manio, e per quelle dipendenti dai ennoni,-censi, livelli, ecc., è -stata fatta

preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel, determinare
il prezzo d'anta.

Jouertense. Si prdcederà ai tefmini dägli:Articoli 402; 403, 404 & 405 del

Codice penale italiano contro eqloro che tentassero impedire'la libertà del-
l'asta od allontariisserd gÍi adóórkenti Joxf piontesse di danaro, o don 11tri
mezzi sì violenti che di frode, quanŒo nonsi tìattasse di falii colpitiAa pill
gravi sansioni del Codice stesso.
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1 1620 4506 In comune di Campagnano di Roma -- Provenienza dalla fab-
(*) brica della collegiata diS.Giovanni Batt. in Campagnano-

Tenuta con annessa porzione del lago Martignano denomi-
nataMartignanello, composta di terreni seminativi ed a

bosco-ceduo, confinante coll'Agro Romano, colla porzione
della tenuta spettante agli eredi Petrucci e col territorio
di Anguillara, in mappa ses. II, n. 275 e parte dei numeri
276, 277, 278, con l'estimo di acudi 1168 49. Affittata dal
Demanio ai fratelli Venturi. La predetta tenuta era posse-
data in condominio, ora però venne operata la divisione,
che in una col piano geometrico trovasiunita al oapitolato. 46 28 40 462 81 17000 > 1700 a 800 > 100 > >

(*) Lotto ricomposto, veggasi l'avviso 160.
3543 Roma, addì 13 luglio 1875. L'h#endente: CARIGNANI.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI
AVVISO D'INCANTI.

Per disposizione del Ministero dei Lavori Pubblici, Direzione Generale delle
opere idrauliche, si dovrà nel di 13 dell'entrante mese di agosto, alle ore 12

meridiane, procedere nell'ufficio di questa Prefettura, innanzi al sig. prefetto,
o chi per lui, ad un pubblico incanto, col metodo della estinzione di candela

vergine, secondo le norme dettate dal regolamento dei 4 settembre 1870, nu-
mero 5852, sulla Contabilità generale dello Stato, per l'appalto
Delle opere e provviste occorrenti al completamento del molo di pro-

tezione del porto di Castellammare di Stabia, nella parte già fondata,
per la presunta complessiva somma di . . . . . .

.
L. 100,000

Cioè: Opere a misura . . . . . . .
L. 92,000

Somma a disposizione dell'Amministrazione per
direzione, assistenza, ecc. . . . . . . .

» 8,000 » 8,000
Somma soggetta a ribasso d'asta . . .

L.- 92,000
1° L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data

14 novembre 1874, visibile assieme alle altre earte del progetto nel enddetto
ufBzio di Prefettura.
2° I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore

del contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa
comÞiuta entro diciotto mesi successivi.
8° I pagamenti in acconto del prezzo d'appalto si faranno per rate mensili.

46 Gli aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nelratto della me-
desima

a) Presentare un certincato comprovante avere assunti lodevolmente la-

vori speciali di simile natura di quelli in appalto, in altri porti nazionali, per
l'importo non minore di lire 60,000, rilasciato da un ispettore o da un inge-
gnere capo del Genio civile, e vidimato dall'ufEcio centrale dei porti e fari,
residente in Napoli, di data posteriore alla pubblicazione del presente avviso;

b) Fare il deposito interinale di lire 4000 in numerario o in biglietti della
Banca Nazionale.
5° Per guarentigia delfadempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà Pap-

paltatore, nel preciso e perentorio termine di giorni trenta dal di del delibe-
ramento definitivo, depositare in una delle Casse governative a ciò autoriz-
zate lire 10,000 in cartelle del Debito Pubblico al valore di Borsa, e stipulare
il relativo contratto presso PufBeio di questa Prpfettura. Mancandovi, incor-
rerà nella perdita del deposito, e PAmministrazione runarrà libera di proce-
dere alPesecuzione dei lavori in quélla forma che stimerà più conveniente. -

66 AlPatto della stipulazione del contratto Pappaltatore dovrà pfesentare
un supplente o fidelussore, opme à previsto-dalfart. 8 del capitolato generale
a stampa.
7° Tutte le spese degli incanti, del contratto e delle copie di esso, non che

le tasse di registro e di concessione governativa, e quant'altro fosse dovuto
per legge, saranno ad esclusivo carico delPappaltatore, il quale alfuopo de-
positerà nell'atto delPincanto la somma di lire 1500.
8° Il termine utile a poter presentare nelPulicio della Prefettura medesima
oferte di ribasso sul prezzo deliberato, che non potranno essere inferioria al
ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni 15, su6eessivi alla data del prÏmo
deliberamento, i quali 50&der3DRO a di 28 dello atesso mese di agosto, allyore
12 meridiane precise.

Napoli, 28 luglio 1876. Il ßegretario capo delf Dyyleio contrattial
3731 FRANCESCO COLLETTA.
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N. 21. INTENDENZA.DI FINANZA IN PAIŒIA

Col presente avviso viene aperto il concorso Pel conferimento della riveg
DIREZIOM DI 00BRISSARIATO IIlldTARE DI RESSINA dita di Tombeto, frazione del comune di Albareto, assegnata per le leve al

magazzino di Borgotaro, e del presunto reddito lordo di lire 76 (settantaseg
AVVÎ¾O 'AIBÚSE. La rivendite sarà conferita a norma del R.4eoreto 7 gennaio 1875, n. 288(

Si notiûca che dovendosi addivenire alla provvista del grano per l'ordinario (Serie 2.)
servizio del pane alle truppe, nel giorno 6 del venturo mese di agosto, alle Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di ifà
ore 9 antimerid. (tempo medio di Roma) si procederå in Messina, nel locale mese dalla data della inserzione del presente nella Gametta Vfßeiale del Regíl¢
della Direzione suddetta, sito in via Cardines, casa Lampedusa, n. 256, avanti e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie is
il signor direttore, all'appalto col messð dei pubblioi incanti ed a partiti se- in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certideato di buona
greti della provvista di della fedina criminale, dello stato di famiglia e dei documenti comp
Quintali 1500 grano estero, diyisi in 15 lotti di quintali cento cadaune, del i titoli che potessero militare a loro favore.

raccolto dell'anno 1874, di qualità egaale al campione n. 1 e del peso nonmi- Le domande pervenute all'Intendensa dopo quel termine non saranno
no ecam o ca it7o8 481 e o visibili nella suddetta Direzione dalle

in considerazione.
.

ore 9 ant meridiane alle 3 pomeridiane. Le spese della pubblicazione del presente avviso ptaranno a carico del

Il grano derrA essere consegnato nei locali del magazzino delle Sussistensa cessionaiio.
Mihtari Ai Messina. Parma, addi 17 luglio 1875.

da d vŠssa fa entro 10 artire da quello successivo alla 8620 L'Intendente: FIORITO.

Gli accorrenti all'aspta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro pia-
e n I ali du to sere e nseg rimanchea caeŸe nniùe oÔeet INTENDENZA DI FINANZA IN AllE2ZO
Il deliberamento seguirà a fwore =di chi nelUofferta redatta in carta filigra-

nata bollo ordinprip 44 4. 1, suggellata e firmata, ava:à proposto per ogn) Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riv
di grano un prezzo agLrmente inferiore o pari aÏmeno a quello dita n. 6 di S. Martino, situata nel comune di Cavriglia, assegnata per le

a nella scheda segreta stero della Guerra che servirà base al magazzino del 1• circondario di Firenze, e del presunto reddito lordo

Nell'interesse del servizio il Ministero ha ridotti i fatali, ossia termine utile
lire 80.

per presentare offerta di ribasso non inferiore al ventesimo,a giorni i décor_ La rivendita sarà conferita a norma del R. Reòreto 7 gennaio 1875, n.
ribili dal mezzodi (tempo inedio di Roma) del giorno del seguito provvisorio (Serie 26).
de r to.

Alto er
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intentlenza, nel termine di

Trann nii ri e tere ti et D i e a r com v I
mese dalla data della inserz.one del presente nella Gassetta U/yloiale del

posito provvisorio fatto nella Cassa dei depositi e prestiti o nelle Tesorerie gno
e nel giornale per le meerziom gmdiziarle della provincia, le propr

provinciali della somma di lire duecento per ogii lotto, istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del .certificato di buous
I epositi potranno essere fatti in contanti omcartelle del Debito Pubblico condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei do

4el Rebgn d'Italia, ma geste saranno upicamente raeg te al prezzo ri- comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

ositó sto o rrå esdt Borsa della giornata ant a quella in cui Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno y
Saià facoltativo agli aspir nn SH1mpresa di presentgr i loro partiti a tutte m considerazione.

le Direzioni di Commissariato del Regno: di questi þarËtl pero non si terra Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico del
alcun conto se non giungeranno a questa Direzione uffielalmente :prima del- cessionario.
l'apertura dello incanto e de nonfisultera che gh offerenti åbbiano consegnate Arezzo, 23 giugno 1875.
le ricevute del deposito fatto• 3736 L'Intendente: C. GAS
I portiti non suggellati o condizi nati non saranno accattati.
Le aþese tutto relative agli incanti ed ai contratti sono a carico dei deli- i .

beratari, cosi pure le spese per la tassa di registro, giusta le leggi vigenti. INTENDENZA DI FINANZA IN LUCCA
hiessina, 26 luglio 1875.

8758 Il Capitano Commissario: DEL NOCE. Col presente avviso viene aperto il concorso pei conferimento della rit

INTENDËNZA DI FINANZA IN TERRA D'OTItANTO ditaeg a r

at a aess o
a, uae el re a re à to o

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
di L. 6,69.

dita n°2, situata nel domune di Racale, assegnata per le leve al magazzino
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto T gennaio 1875,

di Gallipoli, e del presunto reddito lordo di lire ....

mero 2336 (Serie 2•).

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336
Gli aspiaranti dovramio.presentare a questa Intendenza, nel termine di

(Serie 2•). mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzena Ufficiale del

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un e nel giornale per le inserzioni giudiziarie RelTa provincia, le loro dom

mese dalla data della insersione delpresente nella Gazzena Ufficiale del Regno in carta da bollo da centesimi 50, corredate dello etato di famiglia e dei

e nel gioinale per le inserzioni ginÑziarie della provincia, la proprio istanze cumenti comprovanti i titoli che potessero miHtare a loro favore.

Ta carta .da bollo da gentesimi 50, corrpdate del certificato di buona condotta,
.

Le domanile pervenäte all'Iäteirdenza dopo puoi fermine non saranno p
della fede di specchietto, deRo stato di famiglia e dei documenti comprovanti m

considerazione.

Otitoli che potessero militare a loro favore.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

Le dotnaade pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese cessionario.

In cohsiderazione.
Luces, addi 14 luglio 1875.

Le pese della pubblicagioxie del presente avviso staranno a carico del con- 8576 L'intendente: G. MERCAN

tossionario.
Ladde, addi 16 Inglio 187ð. INTENDENZA DI FINUNZA IN CASERTA

8622 L'Intendente: BELFORTI.

iÑÏEÑÕËNZÄ hI FINÄÑŽA IN FIREÑZE Avviso as concorso.
Col presente avviso viene aperto il concorso Pel contenmerito della ii

E aperto il aoacorso per 11 ounterimento della rivandita di generi di priva- dita n. 20, situata nel comune di Sessa Aurunca, borgata Avenzano S
tiva p. 6, posta a Stanoli gel comune di B. Oroce enll'Arno, assegnata ger le assegnata per le leve al magassino di Bessa Aurunes, e del presanto
leve in magazzino di Empoli, delgrenanto reddito lordo di lite 480. fordo di lire 100.

I.a rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero La rivendita sarà conferita a norma del R. debretà 7 gennaio 1875, n.

4888 lerie 2•). (Serie >).
Bli sapiranti dovranno presentare e questa Intendenza, nel termine di un Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel terniine N

mese dalla data dell'inserzione del presente avviso nella Gazzet¢a Ufßeiale del mese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta Ufßeiate del
Regno e met tiornste per le inseniosi godiziarie della provincia, le proprie e nel glornale per le inserzioni giudiziacie deBa provinóia, le proprie
$6tanse in earta da bello da dentedimi 50, corredate del certilleato di buona in carta da bglio da centesimi 50,. corredate del certifleato di buona cond
condotta, della fede di speechieido,dellentatoñì famiglia e dei tecumenti com- tella fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comp
provanti i titoli che potessero militare a loro favore. i titoli che potesseromilitare a loro favore.
Le Romande þertenuto alltatendenza dopo detto termine nonearanno prese Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno

in consideratione. In considerazione.

Le spese di pubblicazione gel resente avviso staranno a carico del con_ Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a caWco del
ceaatoaano, eessionario.

Firenze, addi 18 luglio 1875. Caserta, addi 14 luglio 1975,
8681 L'Intendente: PAßlNI. 3661 L'Intendente di Finanza: S. DE CEßk
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8Ë$101f$110WiiBARIITO $1IJTAM Ill úlššll'fi Il tribun a iano,1•se-
zione con deliberazione iii cámera di

AVVISO D'ASTA. ....:¿11. sei es singao ists, ha dichia-
Si avverte che nel giorno di mèrcoledi È del mese di agosto prossimo, alle ore 12 meridiane, gyrå luogo press rato ch naal r aLib o de11æbe

questa Sezione, in via Municipio, n° 101, secondo piano, ayanti Il signor magglore commissario csposezione, un p
o abblico del Regno d'Italia a fa-

blico incanto, mediante partiti segreti, per la provvista di grano occorrente per l'oždinario servizio del pamfica mi vore del signor Del Duca Tommaso futari di Caserta e Capua, cioe: Bartolomeo, come dal certificato de120
marzo 1862 portante i numeri 3074 e

-
2 a 186014, si appartiene esclusivamente ai

Locality Grano da provvederm i Quantità Cauzione g signori Donato, Vincenso, Errico, ed
mella quale ..

.- om Alfonso Del Duca fu Tommaso, pro-
dovrà essere ; per per em igg1þg R 10 pôI 14 00BSegER prietarii domiciliati in Taranto, come
consegnato Quantità · M 8 eredi del detto intestatario e dei di

il grano
Qualifa totale a ogni lotto ogni lotto ' costui figli defnati Nicola e Beatrice

i Del Duca, e come cessionarn delle al-
Quinfali Qtiinfali tre coeredi signore Rachele, Elisabetta,

Pasqua e Filomena Del Duca; e percrà
La la rata di °ntali 1166 dovrå effet- Va divisa fra i suddetti in quattro e-

panificio Nostrale 3500 35
.

100 200 3 a i ro 1 nad H a seo È a
o tras a

militare da oe d1e e ti a d rn gaealrateent nae en u nmd r ta i ir
di Caserta crivellare • nr i o al mone tce tra a i quattr ,na4sae z ald rr

consegna e l'altra.
san ead in una quinta iscrizione an-

Il grano da provvedersi dovrà essere del raccolto delPanno 1875, ed avere un peso nettà non minore di chilo- e I portatorre, dig n renq c

grammi 76 per ettolitro; doviä poi risultare per essenza, qualità e bontà in condizione eguale al campione visibile' fra i non si esignori Del Duca.
p el ge aiS arziali d'appalto, che riflettono l'im resa e che faranno parte ititegrante del contratto, sono 34

niciano, 8 o 7
INAMORE.Visibili presso questa Sezione e presso tutte le Direzioni di Commissariato militare del Regno.

Potranno essere presentate offei-te per uno o piit od apche per tutti i 35 lotti· BANDO
Le offerte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e compilate su carta bollati da lira unà, sótto peno per vendita gingisiele formata da farei

di nullità• innanzi al trtõunale civile di RomaPer essere ammessi all'apta doyranno gli apeorrenti edibire la ricevu‡a Ael deposito fat‡o in una delle Tesorefie neifudienza del 28 agosto 1875.
dello Stato dèlla somma come avanh stabilita a cauzione ed in ragione déi lotti ai qualz intezidono di concorrere, (2a pubblicazione)Se tale deposito sarà fatto in rendita dello Stato, dovrà questa esser raggangliata al corso legale di Botàa della Insignte signor Pietro Turgis Pa-giornata antecedente a quella in eni verrà effettuato il geposito• lombi di Albano,elettivamente domici--II deliberamento seguira a favore di colux 11 quala avra offerto un prezzo. maggiormerite inferiore, o pari alplenos ligto in Roma, via Monte della Farina,
a quello che sarà determinato nella scheda suggellata del Ministero della Guerra che si troverà deposta sul tavolo num. 50 presso il procuratore signor
e verra aperta solo quando saranno stati riconosetuti tutti i partiti presentati• Alberto'Rossi, in danno della eredità
Il tempo utile (fátali) per il ribasso, non minore del ventesimo, è fissato a giorni cinque decorribili dalle ore 12 me- giacente del fu Luigi Lenzi di Albano,ridiane del giorno 4 agosto (tempo medio di Roma). gge gaggone dei di lui eredi ab inte-
Potranno gli accorrenti far pervenire le 1pro offerte a mezzo di tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato mi- stato signori·litare, ma di queste offerte non sarà tenuto conto alcuno qualora non giungano a questa Sezione prima dell'apertura 1e Mattia Ísenzi fa Bernardino.

delPincanto e se non consterà che abbiano depositata la prescritta caumone• 26 e Bo Ru ero ed Italo Lensi fa Gius.La tassa di Registro, non che le spese tutte relative agl'incanti ed alla stipulazione deicontrattisarannoripartite doFulgioLenzi,minorenne,ne11aper-tra i deliberatarii, a mente di quanto prescrive il vigente regolamento sulla Contabilitå General,e dello Stato• sona del di lui tutore Luigi di Marco.
Caserta, addi 24 luglio 1875• 5 Enrica Benedetti, vedova di Giu-

Per detta Seziënë seppe Lenzi.
3740 Il Sottotenente Commissario: ROSELLI• 7e Bernardino Lenzi fu Andrea.

So Tito Lenzi nella persona della di
B AN D o· INTENDENZA DI FINANZA IN CREMONA lui maare maria venova Lenzi, eser-

L'useiere della Regia pretura del 49 cente sul medesinto la patria Poteatà•
mandamento di Roma avvisa il -

N. 12299, Sez. A III·
.

Tutti domiciliati in Albano.
blico che in virtù di decreto 20. - Col presente ävvisp Viene aperto il concorso pel confefiniento de1Ïa nvendita Descrizione Nel fondo.
corrente di detta pretura si probe rà n• 1, bituata nel comune di Malagnino, frazione S. Ambrogio, assegnata per le Fondo urbano ad uso di molino a
nel giornotrentano lagliÔ, lle ora note levé al magazzino di Cremona, e del presunto reddito lordo di L. 138 41. Oli eÀaltri locali almedesimo annessi,

i rimeec Ise,ti i a vaatie li gu der
(S
i endita sarå conferits a norma nel R. decretà 7 gennaio 1875, n. 2886 usell et d Albmo aËella

leered at n le eei Cony Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di mna to in dm ppCa oi um ic
tendi in Roma, piazza Scossa Cavalli, mese dalla data delPinserzione del presente nella Gazzena Uniciale del Regn taitali 127, 128 aub. 2, 727,728, nel modo
numero 66. e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze e fšrzas descritti nella perizia delPar-
La vendita si farà sulla stima del in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificafo di buona condotta, chitetto ing nere sig. flideègpe Tosi

pme t Mig1 inDte usèppe a I o della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti m tand sar e a a unsol loito
Roma, 27 luglio 1875.

I titoli che potessero militare a loro favore• e l'asta sì aprirå sul prezzo di perizia
Le domande pervenute allaIntendenzadopo quelterminenon sarannoprese ribsesato di un decimo, cioè su lire3791 Rossmx GTUSEPPE RSOÎ TO.

in COBSidBTSZÎOBO. sded alle condizioni tutte posto

Cambiamento di cognome.
Le spese della pubblicazione del presente àvviso staratino a carico del con- n

ce iere a nonr Se à
u le

Napoleone Della Noce, nativo di Na- eessionario. si trova depositato nella cance loria
poli e domiciliato in Firenze, ha do- Cremona, addi 19 luglio 1875• del suddetto tribunale, visibile in tutte
mandato di essere autorizzato a cam- 3663 L'INTENDENTE. le ore d'uflicio.
biare il suo cognome con quello Petto- Roma, 24 luglio 1875.
reili, per adempire la condizione im- INTENDENZA DI FINANZA IN SASSAlll L'usclere del tribunale civile
postagli daltestamentodeleonteAngelo 3745 GARBARINO MICHELE.

de iz'za p bl azioni iIe Col presente avviso VIene apetto il concorso pel conferimento della riven- NOl'A.
con decreto Ministeriale del 3 luglio dita n. 1, situata nel comune 91i Nuoro, assegnata per le leve al magazzino di (1• pubblicazione)
1875. Chiunque avedse interessé ad op- Nuoro, e del presunto reddito lordo di L. 765 34. Fracchia Michele tutore del minore
porvisi, pu6 farlo nei modi e termini La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875; numero Carly Fracchia di lui nipote, residente
prescritti dal R. decreto 15 novembre a Strambino, ammesso al benefizio della
1865, art. 122. 3765 2336 (Serie 2•)· elientela gratuita per decreto della

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un Commissione nominata preago il tribu-
COMUNE DI BISCEGLIE niese dalla data della inserzione del presente nella Gassena Ufficiale del Regno nale civile di Torino delli 2 dicembre

lo e nël giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze 1874, pr mopse domanda avanti lo

con deliberato del giugno 1875 il in carta da bollo da cent. 50, corredate del certiûcato di buona condotta, del eËenerbe i rt 1 se a ditrieb nale civile e correzionale di Trant fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti a lessandro Bussolino, zio materno del
diseoarae'i nullistanza degli eredi To- titoli che potessero militare a loro favore· di lui amministrato, ed il tribunale con
bilitÅ la

olta dal vincolo di inaliena- Le demánde pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese decreto del 23 febbraio scorso mandò
zione tenreenadi6ta di lire 65 che per cau" in considetazioxie. prima d'ogni cosa assumersi informa-

bitLPœubblico il nr bo do ni o Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del oon- "a r b
n eel Bas-

Vore de' Ë ne AIBÞose lo svincolo a fa- céesionario• carsi il detto decreto a senso delŠœrtil
-

E eredi• Sassari, addi 16 luglio 1875. colo 23 del codice civile.Bisceglie, 20 l¤glio 1875, 8723 4679 L'Intendente: ËNRICO. Boins, 26 luglio 1875. 3166



537d SIIPPLÉiWENTO, INSEIfZIbW ÑÈIi£ Gi22MTN IiPF10IREÉ DËI; REGNÖfÐ'ITALIA

Provincia di Roma ESM10N BÏ T0MkEilllUMlli comunes ten « anoine

AÝÝISO per vendita coatta efmmiobili.
11 sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 alitimeridiane del giorno 16 agosto 1875, coll'assistenza dei signori pretore e cance

liere della R. preturamandamentale di Tolfa, si procederà a.11a vendita a pubblico incanto dégh 2mmobili descritti nälfelenco che segue, appartenen
ai signori notati nella colonna ultimadella sottoposta tabella, domiciliati in Tolfa ed Allumiere, debitori dell'esattore che fa procedere alla vendita.

Elenco degli immobili esposti in vendita.

Comune Natura e qualità
Indicazioni catastali E E1o Sodmama

in cm degli Confinanti liqtiidato depositars! Proprietari
sono situati Esten- atastale a termini per garanzia

immobili ° Part. c dell'art: 663 dèlla
gl'immobili sione y e valore Cod. Pr. Civ. offerfa

o censuario

Studi Raj. Lire Cent Lire Cen.
1 Tolfa . . . Terreno in vocaA Paet Filippo, Franciosi Ettari1, la 989 a 994 79 'l5 454 80 22 74

.
Tonelli Giulio Felice en

bolo Quadron- Carlo; Demanio Are 21 22 fitenta ai RR. della Su

grosso ghera, canone di ba
3occhi 50. :

2 Id. . . . Terteno in vocal Comune di Tolfa, Ospe- 11 40 116 558 12 09 139 20 6 91 Tasselli Domenico e Pied
bolo Li Prati dale di Tolfa e Vanni- tro.

cola
8 Id. . . . Terteno in voca- ValentiniEredità,Bene- Tavole 11 1 a 244 30 90 182 10 9 10 FunariFilippo efratell

bolo Quadrona ficio Gemma,eÐamiani 4 94 entiteuta Comp. Mise
grosso .

ricordia.
4 Id. . . . Terreno vignato, Fosso dell'Ovo, strada Ettari2, 1 760 a 765 103 27 610 50 80 521/2 Cerquagrossa Giovanni

vocabolo Fornace comunale NátaliFran- Are6710 enfitenta can. scudil2.
cesco

5 Id. . . . Terreno in voca- Strada di Pozzo Fosso, Ettari 1 1• 841, 842, 31 46 861 20 18 06 Lepri Egidio, Vincemio
belo Il Cavalue- Caccarelli Francesco, 847 ed Angelo,
cio Demanio

6 Id. . . . Terreno in voca- Strads S. Lucia, Ma- Tavole 1•
. 1171, 54 28 .692 80 35 64 ValentiniMaria in Bar

bolo S. Lucia razzi Vincenso, Bonizi 6 47 1172 toli.
Ulisse

7 Allumiere. Terreno vignato, Mellini Luigi, Braccini Are5480 IX 1348; 54 8'T 595 20 29 76 BracciniLorenzo.
voc abolo L a Antonia in Trinetti, 1363,
Bianca Mellini Mattia 1864

.8 Id. . Terreno boschivo Galletti Vincenzo, Inno- Ettari 1, 1. 3!i2 e 688 58 23 312 60 15 63 Innocenti Orsola in
e pratívo in vo- centi Luigi, atrada di Ere 19; vaglioli, livello al i

cabolo Belvedere sotto che conduce alla Cent. 50 cietà finanziaria \

Bandita de'Bovi rigi, cánone sendi2 a
rubbio.

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente; le efferte devono essere garantite da un deposito del 5 0/3 del prezzo come sopra determinato y!
ciascun immobile, n'e al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascuno di essi.
Il deliberatario deve aborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi all'aggiudicazione e più pagare tutte le spese d'asta.
Occorrendo un secondo esperimento, questo avrà luogo il 28 agosto ed il terzo il 30 agosto 1875, nel luogo ed ora suindicati.

3767 .
L'Esadore: NICOOLA BUSTELLI.

MU.NICIPIO DI BISCARI INTENDENZA DI FINANZA IN AREZZO

Avviso di 2• esperimente d'asta
Per taglio e dissodamento di alberi qûetcia sughero del bosco comunale.
Essendo andato deserto l'incanto esperimentatosi nel 2 maggio scorso, così

questo Consiglio comunale con Patto del 18 maggio suddetto deliberava di

apiirsi una nuova asta. Quindi si fa noto che alle ore 10 a. m. del giorno 15

agosto corrente anno e giorni di seguito, alla presenza dell'illustrissimo signor
skadaco, in questo palazzo comunale, si procederà ad un nuovo incanto per
taglio e dissodamento di alberi quercia súghero di questo bosco comunale.
All'effette il detto bosco venne diviso in quattro lotti pel valore complessivo

di L. 101,292 37.
L'asta verrà aperta in base alla suddetta cifra se in unico deliberamento,

ed unico lotto; se invece si terrà separatamente per ciáscuno dei 4 lotti, in
questo caso verrà aperta in base sulla cifra di ciascun lotto, cioé:

Pel le lotto . . . . . . , . . . . . . . 15 11
Pel2°1otto.............. 2959
Pe1861otto.............. 117
Pel 40 lotto . . . . . . . . . . . . . . 24,541 50

Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento della
dita n. 3 di Rimbocchi, in comune di Chiusi, assegnata per le leve al ma
mino di Arezzo, e del presunto reddito lordo di lire ð8 17.

La rivendita sarà conferita a norma dél R. decreta 7 gennaio 1875, n.
(Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Uffeciale del
e nel giornale per le inserziðni giudiziarie della provincia, le Þroprie is
in cárta da bello dioentesimi 50, corredate del certifleato di buona co
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti compr
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carica

concessionario.
Arezzo, addi 28 luglio 1876.

3785 - L'Intendente: C. GASTALD

Il deliberamento avrà luogo alPultimo migliore offerente, alPestinzione di
candela vergine. In caso di seconda deserzione il suddetto sindaco è stato

autorizzato dal Consiglio col di sopra atto a ricevere le offerte che venissero

piesentate per indi sottoporle allé ulteriori determinazioni del stesso Consiglio.
- Tutt'altri ebblighi e patti, giusta i capitolati d'òneri del 1° dicembre 1874,
i quali, assieme alla perizia dell'alberatura e suo radici ed altri atti inerenti
alla presente vendita, sono depositati nella segreteria comunale a visione di
chiunque ciò vuole praticare nelle ore di lavoro.
I terminiutili(fatali)per Paumento non inferiore al venteilmo del prezzodi

deliberamento, sono stabiliti a giorni 20, i quali decorreranno dalla data dello
stesso deliberamento e EOSdraBRO 31 mŠ¾¾OdÎ dCI g!OrBO ID OnÎ $€rmÎBS.

Dato dalPUilizio Comunale di Biscari, li 30 giugno 1875.
Visto - D Bindaco: DIGERONIMO.

8673 D'ordine dell'Anam. D gegretario Comunale: GIUSEPPE SALissa,

INTENBEMA DI FINAMA DELLA PROVIRIA DI ROMA
Il pensionario Castelvetri Antonio ha dichiarato lo smarrimento del p

certifleato d'inscrizione portante il no 102087 della serie 2a, per l'annuo
segno di lire 564 87, e si è obbligato di tenere indenne lo Stato da qua
danno che potesse derivare al medesimo in seguito alla spedizione
nuovo certificato.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo

cato d'inscrizrone.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che,

gmto alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo cer
d'inscrizione verrà al suddetto perfeionario rilasciato quando, trascora
mese dal giorrio della pubblicazione del presente avviso, non sia stata
sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle Fi

3694A Roma, il 18 maggio 1876.
L'Intendente di Pinanza: CARIGNA



ßnWÏ¾ËÑ'1'O ÌNŠËÏtŽÏÖÑÍ ALÌk GkŽŽl'Í'TÀ ÍTËËÍCÍÀLË bËL ÎlEGÑÖ D'Î'i'AIAA 5877

18• Le spese di asta, del contratto e della cauzione sono a carico dell'ag-
giudicatario, tenuto conto però che a termini di legge sono esenti dalle tasse
di bollo e di registro gli atti preliminari del procedimento d'asta, i verbali di

INTENDENŽA ÐI FINANZA IN ROMA 6¶ a...t. d can ce ed il co tto d
a

a t
re SOÑ 00, ivi

comprese le tasse comunali e le rendite þatrimoniali del comune, venendoA BIÊ0 Š0ÌITSall0fia I)61 Û0IBURO (ÌÎ Atlll0• affidata alPesattore la Cassa comunale, e dóvendo esso versare anche le en-
Visto il decreto di questa R. prefettura del 13 corrente, n. 23305, col quale trate comunali a riscosso e non riscosso.

prescrive che l'asta per l'appelto della suddetta esattoria pei restanti mesi 15e Per tutte le altre condizioni non indicate nel presente avviso sono da
dell'anno corrente e pel biennio 1876-77 abbia luogo con abbreviazione di vedersi i capitoli normali, non che i capitoli speciali sovra citati, che si tro-
termine ; vana ostensibili presso l'intendenza di finanza di Roma, la Segreteria comu-
Vista la nota della prefata R. prefettura del 21 andante, n. 24408, colla nale di Aeuto, e l'Agenzia di Anagni.

quale, per vizio di forma occorso nella pubblicazione nel comune di Acuto Roma, li 23 di luglio 1875.
dell'avviso d'asta del 14 volgente, si dichiara nullo e come noa pubblicato 3773 L'Intendente: CARIGNANI.
Pavviso stesso per ovviare alla nullità dell'asta che avrebbe potuto conse-
guirne, e si determina che l'asta in parola abbia luogo il 8 di agosto pross.; Provincia e Circondario di Roma
Vista la legge 20 di aprile 1871, n. 192 (Serie 26), COMUNE DI ANGUILLARA SABAZIA

Si rende noto aguanto appresso:
1° La mattina del 3 di agosto 1875, a ore10,nelPulliciomunicipalediAcuto, AVVISO D'ASTA ger l'apµlto dei laiori del cemetero.dinanzi alle competenti autorità, sarà tenuto l'esperimento d'asta per il con¯ Innanzi aÌ sindaco sottoscritto, o di chi lo rappresenta, alle ore 9 ant. del
orbso anll'e iz18Wdella suddetta esattoria, dal primo di 'agosto p. v. a tutto giorno 19 agosto venturomese, nella segreteria comunale si procederà all'espe-

rimento d'asta col metodo di estinzione di candela vergine, onde appaltare
l
2° Gli oneri, i diritti ed i doveri dell'esattore sono quelli determinati dalla i lavori suddetti che ammontano alla somma di L. 15,039 69 a forma del pro-egge 20 di aprile 1871, n. 192 (Serie 2.), dal regolamento approvato col Re- getto e piano di esecuzione redatto dall'ingegndre signor Antonio Jacometti,gio decreto 1° di oftobre 1871, n. 462 (Serie 2a), dal F. decreto 7 di ottobre

riconpseiuto regolare dag'ufficio tecnico.provinciale e dichiarato coal definiti-871, n. 479 (Serie 26), dai capitoh normali approvati col decreto Ministeriale vamente approvato dalla Regia pÑefettura di Ëohta con idta del É6 maggio1° di ottobre 1871, n. 463 (Serie 2a), e dai capitoli sp,eciali deliberati dal mu- 1874, n. 15427.nicipio di Acuto
Resta quindi staill ché áÌl:re le condiziódi risultánti da capitolato parziale,L'aggiudicazione dell'esereizio dell'esattoria sarà fatta a colui che ofrirà sarà osservato quant'aliiro è presciitto dal regolamento genefale sulla Couth-11 maggior ribasso sul saggio di lire 8 per ogni 100 lire di riscossione. Non bilità dello Stato, approvato con Regio decreto & settembre 1870, ii. 5852.

sono ammense oferte inferiori ad un centesimo di lira•
. L'asta ei aprira in base alla cifrã suddettia; le oferte si faranno in ribasso4• L'aggiudicatario rimane obbligato yel fatto stesso .dell'aggiudicazione- di un tanto per cento suÏla stessa somma, e l'appalto sarà aggiudiesto almi-Il comune rimane obbligato quando sia intervenuta l'approvazione del pre- gliore oferente, salvo ad esperimentare i fatali, il di cui termine utile a pre-

fetto, sentita la Deputazione provinciale•
. sentare le offerte di ribasso non inferiori del ventesimo sul prezzo di aggiu-

Non possono concorrere all'asta quelli che si trovano in uno dei casi di dicazione viene fin da ora fissato älle ore 12 meridiane del giorno 5 settembre
incompatibilità previsti dall'articolo 14 della prefata legge 20 aprile 1871, successivo.
cioè i pubblici impiegati in attività di servizio; i ministri dei culti aventi Si richiama alla speciale osservanza il disposto negli articoli 88 e 85 del suc-
cura d'anime; coloro che hanno parte nell'Amministrazione comunale o che citato regolamento e perciò ogni concorrente ai lavori dovrà rassegnare tanto
avendola avuta, non resero i conti; coloro che sono congiunti fino al secondo il certificato di persona dell'arte non anteriore di mesi tre al giorno dell'in-
grado civile con alcuno dei membri delle Giunte o della Rappresentanza canto, comprovante la sua idoneitä, quanto la fedina penale della competente
consorziale, o coi segretari dei comuni interessati; coloro che in precedenti Autorità giudiziaria.gestioni del comune fossero incorsi in pene disciplinari stabilite dalla legge, A garanzia provvisoria delle spese di asta dovrà ciascun offerente depositare
o che sono in lite col comune in dipendenza di precedentigestioni; coloro che L. 400 in moneta corrente e nell'atto dell'offerta. Per cauzione dennitiva a ga-
per legge o per deereto del giudice non hanno la libera amministrazione dei ranzia del contratto dovrà esibire idonea sicurth solidale per un valore di ca-
loro beni; che sono in istato di fallimento dichiarato, o hanno fatto cessione pitale non inferiore alla cifra di L. 8000, e quest'estimo dovrà essere docu-
dei beni, ûnchè non abbiano pagato i loro creditori; i condannatia peneeri- mentato con un certificato dell'Agenzia délle Imposte o egg.altro doenniento
minali o a interdizione dei pubblici,uitiel; i condannati a pene correzionali che ne provi il valore e la libera proprietà dei fondi, restando in facoltà di
per furto, falsità, truffa, appropriazioni indebite o altre specie di frodi, per ogni offerente di depositare in luogo e vece della sicurtà come sopra presso
prevaricazzom ed altri reati degli nificiali pubblici nell'esercizio delle loro il comunale cassiere la predetta somma di L. 3000 in moneta corrente,ovvêto

o concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno, a garanzia delle in
cartelle di consolidato italiano al saggio legàle di Borsa all'epoca della

loro oferte, avere eseguito il deposito di lire 600, corrispondente al 2 per
com

o descritti nel piano di esecuzione, come ogni altro o¼getto rÀIstifocento dell'ammontare presunto delle annuali riscossiom.
saranno compinti nel termine di niesi otto à"datare dalla consegna che P¾p-7e Il deposito può essere efettuato in danaro od in rendita pubblica dello paltatore dovrà ricevere entro 10 giorni dalla stipolazione del cántratto.I pa-Stato al valore di lire 74 45 per ogni 5 lire di rendita, desunto dal listino di gamenti saranno efettuati dal cassiere comunale in tre rate cóme appresfjo;Borsa inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno 22 luglio 1875, n°169• la prima nella proporzione di due quinti sarà efettuata dopo quattro mesi

86 I titoli del Debito Pubblico oferti in deposito, se al portatore, devono dalla fatta consegna e dietro certificato de1Pingegnere direttore; altri due
avere unite le cedole semestrali non ancora maturate; se nominativi, devono quinti al termine del lavoro, l'ultimo quinto alla consegna dello stato Anale
essere attergati di cessione in bianco con Brma autenticata da un agente di che avrà luogo quattro mesi dopo il compimento dei lavoti, entro il quaI ter-cambio o da un notalo.

mine rimane all'appaltatore l'obbligo della loro gratuita nianutenzione.
So Il deposito deve esser comprovato mediante presentazione alla Commis~ Il piano d'esecusione con l'annesso capitolato è visibile presso l'ufBcio co-

sione che tiene fasta di regolare quietanza della Cassa del comune, di quella munale in ciascun giorno.
della provincia, o della Tesoreria. Chiusa l'asta, i depositi fatti a garanzia Dalla Residenza Municipale di Anguillara Sabazia, li 22 luglio 1875.
della medesima saranno immediatamente restituiti, eccettuato quello dell'ag¯ Il Sindaco: VINCENZO PIACENTINI.

O eai giorni successivi a quello in cui gli sarà notificata l'approva.. 3725 II Segretario Comunale: GIAcomo JACOMETTI.

zione dell'aggiudicazione, l'aggiudicatario, sotto pena di soggiacere agli efetti
comminati dall'art. 1 dei capitoli normali approvati con R. decreto Ministe-
riale 10 ottobre 1871 (cioè la perdita del deposito), dovrà presentare nel pre-
ciso ammontare di lire 1667 00 per le imposte erariali e sovraimposte provin-
ciali e comunali, e di lire 3334 00 per le entrate e tasse comunali, e così in
tutto lire 5001 00, la cauzione definitiva in beni stabili o in rendita pubblica
italiana, e nei modi stabiliti dall'art. 17 della legge 20 aprile 1871 e dall'arti-
colo 19 del regolamento approvato con R. decreto 16 di ottobre 1871, salvo

sempre l'effetto dell'art. 18 della legge stessa.
1to Le oferte per altra persona nominata devono accompagnarsi da rego-

lare procura, e quando si ofra per persona da dichiarare, la dichiarazione
deve esser fatta all'atto dell'aggiudicazione, ed accettata regolarmente dal
dichiarato entro 24 ore, col ritenersi obbligato il dichiarante che fece e ga-
ranti Pcfferta, sia che l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto, sia
che la persona dichiarata si trovi in alcuni dei casi d'incompatibilità previsti
dal precitato articolo 14 della legge.
12° Con separato avviso, affisso nella sala ove sarà tenuta l'asta, verrà in-dicato, come prescrive l'art. 10 del regolamento, se l'asta ha luogo a candela

vergi e 0 per offerta segreta.

INTENDENZA DI FINANZA IN AVELLINO
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita n. 1, situata nel comune di Calabritto, assegnata per le leve al magaz-
zino di Eboli, e del presunto reddito lordo di lire 314.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Serie 2.)
Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Re--
gno e nel giornale per le insersioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di bitona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non barannoprese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso atsranno lá carico del con

cessionario.
Avellino, addi 11 luglio 1875.

L'Infondente, eqTELLI,
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N. d'ordine so· \ INTENDENZA DI FIÑÃÑZÃ IN MODENA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven

DIRWIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DI T0RING dita n. 2, situata in Montorsello¿ frpzione del comune di Ghiglia, assegnaia
per le leve allo spaccio all'ingrosso di Zoeca, e del presunto annuo reddito di

Avviso d'Astä. "
endita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero

Si notifica che nel giorno 18 agosto prossimo venturo, alle ore due pomeri- 2836 (Serie 2&).
diane, avrà luogo in questa Direzione, via San Francesco da Paola, num. 7, Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di ug
avanti il gignor direttore, un pubblico incanto, mediante partiti segreti; nel mese dalla data della inserzione del présente nella Gazzetta U,¶ciale del Ref
tuodo stabilito dall'articolo 95 del regolamento sulla contabilità generale dello gno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
Stato, per l'appalto in un sol lotto della provvista del * istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona

PANE occorrente alle truppe di stanza e di passaggio nelle condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti com

.Ûivisi0Mi di 70fin0 0 Ñi ÛßnOf;G provanti i titoli che potessero militare a loro favore. A
'

,

Le domande pertenute all'Intendenza dopo quel termfue non saranno pressi
in considerazione.

- Località comprese nel lotto
a base Êcanto Ammontare speseadella pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con

it
. . ,.

- ••
- per ogn1rpslone della Modena, addi 21LInglio 1875.

bå
.

PROVINCIR
Öß gra mÎ Ÿ3 ORV2ÌOne 8780 L'Intendente: TOSCRI.

.

INTËNDENZA DI FINANZA IN CASERTA
Ùaico Torino Cuneo, Génova, P0tto Centesuni 29 L. 14000

e (lenova Raurizid e Tormo ATTiao di concorlië.

Annotazione, - Dalle località Boptaindicáte si intendono ekelusè quelle nelle
quali esistono pañifÏci militari, e qWegli altr11iresidii nei qualf il pang si sþe-
disce per cura dell'Amministrazione Militare, come è spiegato dai cápitolÏ.
L'impresa avrà principio col primo di ottobre p, v. e terminerà con tutio sel-

tembre 1876.
L'impresa sarà retta dal capitpli generali e parzipli di appalto, i quali fa-

ranno poi parte integrante del contratto, e song visibili presso questa Dire-
sione e presso tutte Je altre Direzioni di Comglissariato Militgre dgl Reggo.
Le offerte dovranno eesere incondizionatp, firmate, suggellate ed in parta

bollata da Iira una, escluse le marche da hollo.
Gli accorrenti all'incanto, per essere ammessi a far partito, dovrapag pre-

sentare la rieevuta constatan‡o l'eKettuato deppsito provvisorio in upa delle
Tesorerie del Regno, della somma come sovre stabilita per causione,il quale
deposito verrà poi, per il deliberstario, cogvertito in eguzione definitiva.
Qualora i depositi vepgano fatti con partplle del J)pþitp Pubblico, i relajivi
titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata ante-
eedente a quella in cui verranno depositati.
Le ricevnte dei depositi uoA RovyAnnp eagere incluse nei pieghi couleuenil

le oferte, ma essere presentate a parie.
II geliberamento avrà inogo a (ivo¼efteÏû, heÏla pr ria ofer†a, avrà eni-
bito 11 ribasso di un tanto per eeñ‡o raaggz0dshuté a , ò pati âliñeno,
al ribasso miniero indicato naha seheda suggellatà del ero della Guerra,
depostâ sul tavolo, e che sarà aperta solo quándo aaranno stati riconosciuti
tutti i partiti presentati.
«Il Ministero della Guerra ha ridotto, nell'interesse del servizio, il tempo
utile (fatali) per ulteriore oferta di ribagso pop inferiore al ventesimo, a giorni
cinque, dalle ore tre pomeridiane (tempo medio di Roma) deÏgiorno del prov-
Visorio deliberamento.
Potranno esser.consegnãte okerte ã luffe laDiroioni di Commisariálo

Militare del Rëgno, illnettendõ a un temlio ÍÖ fidetuté degli effettýsti 44
giti; però di queste oferte hon sarà tenuto coñío quando sieno condizion
p non pekvengono úmeialmente à questa Direkiepe prima dell'aßettura de
l'asta. Non garanho ammesse oferte per telegramma.
Le spese di stam a, d'inseridone, di registro, e tutte le altre inerenti agli

incanti ed alla sti azione del contratts sarapno a carico del dglihpratorio,
giusta l'artieplo 8 ei capitoli generali. E ali;rgel a carico del deliberatario 16
spesa degli enèmpláfi dèi cipitoli gènerali 4 Øþbbiali Ghe ai sårañòo ire-
piegati nella stipulazione del contratto, non che di quelli che l'aypàltatoke
dovrå teñete amesi nei locali di distribuzione.

Torino, addl 24 luglio 1875.
Per ¢etta Direzione di commissariato Hilitare

8789 .
D Teneste Commissario: EENAUD.

lABB ERR1LÉ 18 lÒ$PARI È BEPOSITI 81 FIBMit

Col presento avviso vielle aperto il eencorso pel conferimento dellä riven
dità n. 2, gituata fiel comand di Palaizolo Castrocielo, assegriata per le leva
al thagšzžiño di Pontecorvo, e del presunto reddito lordo di L.114 23.
La rivendita parà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 233

(Berie 9 }.
Gli ásbirähti dovi•aúno gègsehtere a ilmesta Intendenza, nel termine di a

mese Ag1la data della inserzione del probente nella Gazzetta Ufßoiale del Regn
á siel giorñãi¢ gér le insei'žioni giudiziaria della provincia, le proprie istanse
in öartä da hollo da centesind 5Ö. edtreddie del ceitiflesto di buona condottät
della ¶ede di ppecchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovasti
i titoli elio potesspro militat9 & lorð favdro.
Le domsyde gerirenute all'Intentenza dugo quel termine non saranno preeg

in obilëidetàsione.
Le spësë dš1là pubblicazinue del presente avviso etaranno a carico del con·

cendiôìièrio.
Casei-ta, adil 14 luglio 1875.

06É5 L'Asiendente di Finanza: S. DE CESA9.

IÑTËNDENZA DI FiÑAN2Å IÑ NAPOLI
Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento della rivenu

dita n. 10, situata nel villaggio di. Pastena, comune di Massolubrense, 88801
gasta per le leve al magazzino delle privative in Sorrento, e del presuntg
reß4ite lordo di L. 169 76 apnue.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

mero 2336 (Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di

mese dalla data della inserzione del presentenella Gazzetta Ufßeiale del R
e nel glernale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proptie istanze
carta da bollo da centesimi 60, corredate del certificato di buena condo
della fede di speechietto, dello stato di famiglia è del üðeumenti comprova
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno pr

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso ètaranno a carico del

eassionario;
Napoli, addi 16 luglio 1875.

3568 L'Iniënäente: TARANTO

INTENDENZA DI FINANZA IN COSENZA

Bettimana Àhn'Íi al 17 liiglio 1875.
NUMERO

.
Vemmenti

vermneni ritiri
Lire

Eieparmi. . . . . . . . . . 504 858 165;071 01
Depositi diverei . . . . . . Vi 74 189,989 24
Casse § diV el. in esto so¤. 10,000 >

afEliafet äi2 ol. item 9,171 86
Associazione Italiana per
erigere la faooiata del
Duomo di Firenze . . . .

Gomm • • • • • • • . . . , . . SA,$31 01

3616 Col presente avviso viené Aperto il concorso Pel conferimento della rives
dita n. 5, situata nél comune di Rossano, assegnata per le leve al magassi
di Rossuno, e del pregunto reddito lordo di lire 586 73.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numer

gi‡ÿ 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno pžesentare a questa Intendenza, nel termine di

Idre mese dalla data dell'Inserzione del vresente nella Gazzetta Ufficiale del
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie is

89,513 04 in catta da bollo da cent. 50, corredate del certifieäto di buona condo
231,808 07 della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti compr
6,731 25 i titoli che potessero militare a loro favore.
* Le dománde pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno pre40'

in considerazione.
Le spese dellapubblicazione del presente avviso staranno a carico del cos:

cessionario.

328,052 86 Cosenza, addi 10 luglio 1875.

Per ITntenden¢e: APFIOTI'
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DIREŽIGliE DI RNÈ$ABIAT0 MILITAREDI TORINO RIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DI ROMA
MVISðMSTLpä Ýinspiesa annuale Ael fotaggio. AvirÏso &*Ask. -

Si notifies che nel giorno 13 agosto prossimo venturo, alle ore unÀ1iomeri- Si notiûca che nel giorno 4 agosto prossimo, alle ore undici antimeridiane,

diana, si procedera fu quest'0Ïfisto, via San Francesco da Paola, no 7, piano avrà Inogó ne1Pullicio di questa Direzione (via S. Romualdo, n. 243, secondo

primo, avanfi 11 eighoy direttore, a pubblici inoanti, mediante partiti segreti, piano) avanti il signor direttore un pubblico incanto per rappalto della
per toppalto in un Ïotto delPimpresa del FORAGGIO yei quadrupedi appar Macinesiona Ñ65 graft0 Occorr¢¾fe al panificio milifdre di Ë0ma.

og iht ralfEsercite 4
ati o di anaggio nel territorio di qu L'àstä ei iptirå BuÏ prezzo di lite i 15 per ogni quintale di grano macináto

Ti ennamnn di Wincina sarà tollerato fino alla proporzione de11'l 1/2 per 100.
aipalto dgraturo per Án ánno avrà principio il 16 gettembre prossimo, e

Denominazione PROVJNCIE Ammontar termike jÏ 15 settembre del ventuto anno 1876. Barà retto coHe leggi e con-
Lotto

del loilto co rese nel lotto
della dizioni ohe appariscono dai capitoli generali e speciali d'onere visibili tutti i

mp caualone giorni dalÏé ore 8 antimeriñîane alle 6 pomeriniane ne1Pußielo di questa Di-
re•rione
L'asta seguirà a partiti segreti da consegnarsi in una scheda chiusa e 81-

Unico TOR1NO Cageo, Geneva, Porto MAu- 125000 gillata e àcritta in carta bollata da lira una.
rizio e Torino La cauzidne da prestarsi è fissata in lire tremila effettive.

Per essere ammessi all'asta gli accorrenti dovranno esibire o fammontare
L'impresa avrà principio col 1 elitdbre ·corrente anno e terminerà con tutto o la fede di deposito provvisorio di detta cauzione in numerario o in titoli

Il mese di settembre 1876•
.

del Debito Pubblico italiano valutabili al valore di Borsa della giornata
Essa sarà retta dai capitoll enerali e parziali che faranno poi parte inte- precedente.

grante del contratto e che sôño visibi)i prèdso questä Direzione e presso tutte La cauziane del deliberatario verrà depositata nella Cassa dei depositi e
le altre Direzioni di Commissaristo Militare del Regno. prestiti; quelle degli altri verranno restituite appena chîues Pasta.
La fatoltà di distribuire fietio agodtano in indgo del maggese,glusta il § 4• Le oferte per essere ammesse al concorso dovranno specifloare la denonii-

dei capitoli specigli, è datesa alla dukata ili méni tre, nazione e l'nbicazione del miolino phe servirebbe alPesercizio Relf'appalto, il
Gli accorrenti alliigesato per essexp ammessi a far partito dovranno pre- numero delle macine e la specie delli forza motrice di cui è dotato Pop1ficio,

sentare le ricevute ãous¾fikti T f¾iègato geposito provvisorio ReÏla somma e porthre la dichiarazione espressa dhe À'intendono accettate in quëstá parte
come sovra stábilita per cauzionè, in una :dege Tenorerie dello Skto, quale anche le altre condizioni stabilite däg'art. 4 dei capitoli speciali.
deposito sarà poi þer il delilieratorio Bon#ertito in cauzione de faitiva, le ri- Le oferte condÌzionate e qàelle uhe non contenessero le predettð indies-

cerate dei depositi non dovraktio osdere apoláse nel pieghi contañënti le of- zÏoni Aon saranno amûïesse.
ferte, ma dov;«nno essere pienentate a päité. Il deliberamento seguirà a favore di colui che avrà oferto 41 ashuolere il
Be li depositi fossero fatti còn caitelle 'Gel 1)ebito Pubblico, siKetti titoli sgrvizÏo della macinazione ad un prezzo maggiormente inferiore a quello flà-

saranno accettati per il solo valore legalò di Boria della giornata antece sato per base d'incanto, ed inferiore o pari almeno a quello che si troverà

dente a quella in cui verranno depositati.
,

assato nella scheda segreta del Ministero della Guerra.
Le oferte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e scritte su A1Pappalto della macinazione va nalto Pobbligo di eseguire il trasporto che

carta bollata da L. 1, escluse le marche da bollo. Venisse richiesto dei grani e delle farine ai prezzi esenti dal ribasgo d'asta

Tali oferte dovrgano conteniiro la precisa specificazione dei prezzi che si notati nei capitoli speciali.
esibiscono Il tempo utile (fatali) a presentare offerte di ribasso non inferiore al ven-

Per il fien? tesimo è ridotto a giorni cinque decorribili dal mezzodi del giorno del deli-
Per Pavena beramento.

col calcolo del costo della razione foraggio ragguagliato alla competenza fis- Le spese tutte relative agli incanti e al contratta, compresi i diritti di re-

Bata per i primi 10 reggimenti di tavalleria, ðioè nel modo seguente: gistro e bollo, sono a carico del deliberatario.

Eiego per oggi tulistale Lire Roma, li 27 luglio 1875. Per detta Birezienne

Meita , , ,

3772 12 Fogotenente Commissario: BONANNI.

al quali prezzi, ragguagliando 14 raz10he a chil. 6 fieno e chil. 8 aveha, dando
il costo della rdzione in liis - INTENDENZA DI FINANZA IN BllESCIA
I prezzi dei generi che l'inspre e tenu'44 a som14tinistrare, ove 1 corpi ne

facciano richiesta, a senso delfËft. dei dapitàÏI spéciali, sono 1ilõgbenti: Col preseáte avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento della riveä-
Il grano tareo .. . . . . . . L. 1 Ÿl0 per miriagrainiña Äta m.2, situata nel comune di Rezzato, assegnata per 16 leve at ihagazzino
La paglia mangiativa . . . . ,,

O 80 idem di Breacia, e del presunto reddito loidp di lire 56'l 25.
Le carrube - · · · · · · · a 1 40 idem

,
La fivendita sarà confetila à hok·mã del R. decreto 7 gennaio 1875, atúnero

La cresca . . . . . . . . . ,,
1 80 idem 2886 (Serie ga)

La farina di segale . . . . . ,,
2 10 idem Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

La farina d'orzo . . . . . . ,,
2 80 idem Igese dalla data delPinserrãone del presente holla Gazze#a Ufficiale del Regno

La segale in grana · · · · · n 1 80 idem e nel giornale perle inserzioni giudiziario della provincia, le proprië istanze in
,
L'orzo m grana . . . . . . ,,

2 00 adem
carta da bollo da cent. 60, corredate del certificato di buona condotta, della

Tali prezzi sono invariabili e senza ribaseo• fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovantil titoli
Il deliberamento ságuira a favorg di colui 11 quale nel suo partito avrà of- che potessero militare a loro favore.

ferto di assumersi la fornitura a prezzo maggiormente inferiore o pari almeno Le domande pervenute AlfIlitendenas dopo quel termiáe Roh sarannoprese

al prezzo massimo della razione stab1tito nella scheda ministeriale
da aprirsi in considerazione.

dopo che saranno stati riconoscuti tutti i partiti presentati. Le spese per la pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-
Nelfinteresse del servizio, il tempo utile (fatali) per ribasso non minore del eessionario.

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicaziow, venne dal MinistevoltelTa ggBrescia, addi 15 luglio 1875.
L'Intendente: PÀË¾ÁYICINI.

Guerra ridotto a giorni cinque a decorrere dalle ore tue pomeridiane (tempo
medio di Roma) del giorno in clii seguirà la proñaorÏa aggluilicazione della INTENDENZA DI FINANZA IN SIENA
Impresa.
Gli aspiranti alPimpresa po‡ranno presentare i loro.partiti A AmaluaqueDW Udì presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento della riven-

rezione di Commissariato Militare, avvertendo però che di detti partiti pro- dita n. 8, situata neÌ comune di Monteriggioni (Fontebecci), assegnata per le
venienti da altre Direzioni non sarà tenuto conto quando non pervengano a leve al magazzino di Siens, e del presunto reddite lordo di L. 182 15.
questa Direzione prima che, a senso delPart. 86 dei regolamento

& settembre La rivandita sarå Bonferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero
1870, sia dichiarato aperto Pincanto, e quando non siano sooompagnati dalla 2336 (Serie 2a),
ricevuta constatante Peffettuato deposito provvisorio. Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
Le offerte per telegramma non saranno Ammesse.
Le spese di stampa, d'inserzione, di registro e tutte le altre inerenti alPin-

canto ed sila etipulazione del contra‡to ÿargano a carico del deliberatario,
giusta Particolo 8 dei capitali generali. E altreal a carico del deliberatarlo
la spesa degli esemplari dei capitoli generali e speciali che ni saranno impie-
gata nella atiPulazione del.contratto, non che di quelli che l'appaltatore dòvrà
tenere agissi nel locali di distribuzione.

Torino, addì 24 luglio 1875.

3768
Per detta Dires;1ene di commissariato xtIstare

17 Tenente Comwissarip: RENAUD.

mese dalla Mata dells inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona con-
dotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti com-·
provanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione,

spä della pubblicazione del presente avviso staranno a caricogel çõn-

Siena, 20 luglio 1875.
3677 L'Intendente: ANDREUUCI•
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I NTENDE NÈ$k D I F I NËŸEA I N ROM A ...as,,,,.a",iiii.r...«
I (ciò gla civile di Roma nel

kVÝJSO ÚI 00MUGIMO.
. er*Bfgy gg¡,

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivéndite di privative descritte nel šöttös ui istanza del sig. Gioyanni
gnato elenco. Ento nel rao nome, come 11

Tali rivendite saranno conferite a termine del R..decreto Tgemiäio 1875, n• 2886 (Serie 2a), dando però sempre la er 11 na a

preferenza agli.individui contemplati dal R. decreto 9 agdsto 1874,,n• 2043 (Serie 2•) faliinna ofoni,'elettiväme
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un mese dalla gata della inseizione Ael äiliato in òtba, via del M

presente nella Gazzena Ufficiële del Beggo,le propria istanse in earta,bollata ils centesimi 50, corredate Rel.géttificato Farina, n 50; presso il P
di buona condotta, della fede di sppcchietto rilasciata dall'Autorità giudiziafia, dello ètato di famiglia, e dei doðu- 49881 Alberto,
testi ßompratanti i fitálì che potéssero niilitará a loro faidge. I anno el signor Ìott
Bi avvërte. peiò che nèlÏe dette.iÃtânze dovÎå veÀi degi atË irOgoÁo pËeciso la rivendita a cuiintendono aspirare listo Éc¯aË ri iiaesprop
Le doxnande þervenute all'Intendenza dopo il térimpe inindibato ngni rgángprese in considerazione. - Fondi rustici poeti in terr
Le spese ddlla pubbliekzione'Kel pfesente avvîso starannoà cèribo deidonbessionari. di ßambucci, mand. Tivo

Rivendite di generi di privativa vacanti nella f rovi¾aía di Roma.

COMUNE Numero TÁëAZZIÈO
BUltGATA o VIA Be

ovè ¥situßta la ritendita
del regol.

a cui è afågliata ,

1 Cerveteri Ceri 1 Civitavecchia
2 Toscanella Via Lavello 3 Corneto Tarquinia -

3 Arnara Piassa 1 Frosinone
4 Frosinone Via Angeloni 8 Idem
5

,
Monte SanGiovanni Colli 1 Idem

6 Torre Cajetani Piazza 1 Idem
7 Veroli Cosamari

, . .
.

1 Idem
8 Anagni Piazza San Panorazio 1 jdem
9 Castel San Pietro Via della Pilozza 1 Palestrina
10 Paliano Pugliano .

5 Idem
11 Ëiglio Borgo Sant'Antönio 2 Idem
12 Rocoa df0afe Via Ref ßàrro 1 ' Idäm
13 Roma

'

Fuorì Poita Pia 1 Röïna, 1° cifcéadario
14 Civitella San Paolo Piázza Sotto Castello 1 Roma, 2' circondario
15 Filacóiano Via di Mesmo 1 Idem
16 Roma Torrimpletra 1 Idem
17 Roma Ostia 1 Idem
18 Ronia Monte Mario 1 Idem
19 Ronia Castel Porgiano 1 Idem
20 Campagnano Cesano 1 Idem
21 Montofio RómWno Piazza Riviere 1 Idem
22 Torrita Tiberina Piazza 1 Idem

,

28 Calcata Via Madonnella 1 Ronciglione
24 Mazzano Romano Via San Sebastiano 1 Idem
25 Trevignano Via di Mezzo 1

.
Idem

26 Civitella S. Sisto Piazza 1 Subiaco
27 Íenne Ara della Corte 1 Idem
28 Marano Piazza 1 Idem
29 Vallepietra Piazza 1 Idem
30 Filettino Piazza 1 Idem

31 Mandela Piazza Nasionale 1 Tivoli
32 Monteflavio Piazza Maggiore 1 Idem
33 Roceagiovane Via dello Scoglio , 1 Idem
84 S. Angelo in Capocðia Via del Coperto . 1 Idem
85 Scarpa Via San Silvestro 1 Idem
36 Vivaro Via Tortuosa 1 Idem
31 Arlena Via Media 1 Viterbo
38 Roccalvecce Piazza 1 Montefiascone
89 Rocgalvecce Sanii'Angelo 2 Idem
40 Ìessenano Piazza 1 Idem

1 Terreno semiilativo in vis
quantitå superficiale di circa un
2 Tëffeito vigaté, cantíðt

REDDITO ¡"di bebabo o Canepina,
lordo .3 Terreno prativo, vocabolo

circa una coppa
a nnuo do Térreno vi ato, vocabol

circa una coppa ;
J• Terreno semmativo, vocabol
di niezzo, circa im (uartucolo

216 17 66 Terreno seininativo,
808 62 gnale, circa 112 qûai•tuccio;
025 07 79 Terteno saninativo ed el
SSR 17 cabelo, Olivetto, circa 112 co

coppe dae clí•ca;24 0 9• Tërreno seminativo e vi
158 9 cabolo Vasca o Portone, cop

17 mezzo -

8 89
,
10. Terreno viguato vocabol

123 liuóci, circa un guartuccio; I

81 96 11. Terieno geniinativo,vocabble
018 30 di Maria Virginia, circa quarte .

19. Terrenozeminativo,contra260 91
nicciola, Auartuccio uno;

204 04 13. Terreno seminativo, con
300 éiátú o 26/go, quartueel due
220 fondi urbani.
316 86 16 Casa da cielo a terr
3 B g ,

I
ielo a terra

885 24 Rorgo; vani, 3
265 62 36 Stalla, contrada Fuori Ja
269 26 ,NC sa in doutradã Fuori del
256 09

quattro vani;
421 25 5• Una stanza ad uso-castin
322 66 trada Porta Coperta;
116 90 So Casa ad uso stalla, co
205 14 Ruote·
131 86 La vendit errà eseguità iû
377 94 stinti lotti, e Pincanto si av

05 prezzo di stima, ribassato di
cimi consecutivi, cioè: per

254 69 lotto, ossia fondi rustici, lire
48 69 per il secondo lotto, ossia fondi
214 54 lire 4244 34.
269 29 Le condizioni della vendita

164 94 tutte quelle che trovanst des

143 71 hando originale redatto dal
liere signor Capolongo, adde -

128 33 lôdatö tribunale, ove trovasí
80 * e Visibile nelle ore d'ufficio.
140 * Roma, li 24 luglio 1875.

GARBARINO MICHÈLi
3476 Roma, addì 71aglio 1875. L'Intendente: CAR1GNANI. 3744 del tribunale

ÍNTENDENZA DI FINANZA IN NOVARA INTENDENZA DI FINANZA IN NOVAll

Col preûente' avviso viene apèrto il coucdrso pel conferiménto della riven-
dita dei generi di privativa n.

...,
situata nel comune di Bognanco I)entro,

assegnata per le leve al magazzino di Domodossola, e del presunto reddito
Ïordo di lire 81 86.
La riyendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2836

(Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di un

inese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specehietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprofanti
i titoli che potessero militare a Idro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le sliese del présente avviso ed altre contemplate dalle vigènti istruzioni

staranno a carico del concessionario.
Novara, addi 16 luglio 1875.

8624 L'Intenden¢e: TARCHETTI.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della
ei generi di þrlŸativa n. .., sitdats he1 comung di S. Pietro Mosb¾
gnata per le leve al idaganind di Novara; é del presunto reddito
L. 466 22.
La rivändita sarà donferita a adrma del Regió decreto T gemisio

mero 2336 (Serie 2a).
Gli aspiranti dovranna Idegentare ä puesta Intendenza; nel

mese dalla data dell'inserzione del presente nells Gazzena Ufficiale
e nel giornale per 10 insetzionÏ gladitiarië della provincia, le pro
in carta da bullo da centesimi 50, tottedate del certificato di blions
della fede di speechietto; dello stato di famiglia e dei documenti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le dimande pérvenute all'Intendenza dopo quel termine non sa

in considerazione.
Le spese del presente avviso ed altre contemplate dalle vigenti

staranno a carico del concessionario.
Novara, addi 23 luglio 187&

L'Intendente: TAM
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di L. 2 per ogni trasporto senza distinzione del mezzo adoperato, ma con le
avvertenzoiñoþrs designáše peftfasporti alla lettera B.
L'appalto pei trasporti di enLalla letterao deH'art.15 sarà aperto al prezzo

EREFETZUR DI"'S ARO E URBINO ..itŠ°."C."."ei....i..w.rt.=...wa.....iat....ex.......tes.,
vyiso dMsta.

Si notines al AnbbÏfeo che pe deÍe si ne dgl Snistero deH'Interno si pro-
cederg1"q%esta prefettura nel gioiho 12 del p. v. mese di agnéto, alle ore
10 ant... dinenzi al signor prefetto, o ad un suo delègato, al inibblieö incintò
pel rinnovamento dell'appalto

Del servizio dei trasporti dei detenuti, corpi di reato e acorte nella
provincia di Pesaro e Urbino, da aver luogo in base del capitolato
generale del Minitero dell'Into•nè ile,.data 14 agbre 1871.

L'impresa avrà la durata di anni cingue principiando dal 1° gennaio 18'l6

e terminerå col 31 dicembre 1880.
L'asta ei terrà col metodo delle candele e sprà aperta sui pressi normali

fissati nell'art. 32 dei capitoli generali; le oferte in ribasso dovranno essere
fatte complessivamente in ragione di un tanto per cento sulla spesa dei tre

sporti e non potranno essere minori per cadauna di centesimi 25 per ognicento
lire. Non si accetteranno oferte sotto altra formc -

I trasporti si distinguono nelle seguenti categorie (Art. 15 del capitolato):
A) Trasporti dei detenuti cotloro-efetti; e del corpt di-delitto; come al,

Part. 1, dal luogo di partenza, eia qttestö o non ala sitill'intérno dëll'abitato,
lungo le atrade della provincia compresa neH'avviso d'asta, insino alla prima
stazione dei Reali carabinieri delle provincie limitrofe, non che ûno a quelle
careeri giudiziarip e stabilimenti penali anche fuori della provincia che nel

contratto fossero designate;
B) Trasporti dei detenuti daL carcere allo stazionilocali delig ferrovie,

porti, luoghi d'imbarco e vleeverea;
C) Trasporti dei corpi di reato nellinterno dell'abitato quando i medesimi

non possano trasportarsi dal Reali capab,inierla ed insieme coi detenuti e per-
eiò richiedano un apposito mezzo di traaþorto con carro a cavalli, o con be-

stie da soma. Si considerano nell'interno dell'abitato anche quegli stabilknenti
carcerari e quelle stazioni ferroviarie che ne fossero fuori;

D) Trasporti di detti corpi di reato egualmente nell'interno che possane

portarsi con carretto a mano od a braccia e a dosso d'uomo;
E) Trasporti di detti corpi di reato che parimenti si possano portare com

carretto a mano od a braccia e a dosso d'uomo dpl luogo di paktenza e dal-

l'una all'altra stazione dei Reali carabidieri;
F) Trasporti dei detenuti e corpi di reato da farsi con barca sui laghi e

lungo il corso dei fiumi o dei canali.

TabeNa dei pressi per ogni chilometro di strada da farsi per fandata, escluar
le frazioni di chilometri, ed eBoluto pure ogni assegnamente pel ritorno (Ar-
tieelo 82 del capitolato).

L|pppalto di cui alla lettera E de1Part. 15 si aprirå al prezzo di L. 3 per
ogni trasporto, con le avvertenze come pel trasorti alla lettera D.
L'appalto dei trasporti di cui alla lettera F verrà aperto agli stessi prezzi

Aasati= pei trasporti alla-lettera A, con avvertenza che una barca a due re-
matori si pareggia ad un carro ad un cavallo, una a tre rematori ad un carro
da due'cavalli, una a quattro rematori ad an carro a tre cavalli.
Con la barca deve senza compenso trasportarsi anche la forza armata di

soorta el ne1Pandata che nel titorno.
Se nel ritorno la barca trasporterà detenuti si pagherà la metå del prezzo

di andata
Le distense percorse per un trasporto continuativo e per terra e per acqua,

eloè con carro e di seguito con barca, non sono computate separatamenfe,
ma cumulativamente, pagandosi in tal caso il prezzo che si pagherebbe se il
trasporto fosse eseguito o per terra o per acqua.
Si avverte che la spesa dei trasporti durante il quinquennio potrà ascendere

approssimativamente a L. 45,000.
Gli aspiranti per essere ammessi alPaets dovranno giustificare di aver fatto

d deposito nellaTesoreri's provinciale della somma di L. 1000 in danaro; tale
deposito sarà restituito a quelli tra i.concorrenti che non siano rimasti aggin-
dicatarf.
Il termine per presentare offerta di ribasso non minore del ventesimo al

prezzo di deliberamento ¥ atabilito a giorni 15 e acadrk'ai mezz0dì preciso
del giorno 27 agosto prossimo.
Il deliberatario sarà tenuto di,presentarel fra giorni otto sueeessivi a quello

del definitivo deliberamento per la stipulazione del contratto colla cauzione
di L. 2250, mediante deposito in danaro o di titoli sul Debito Pubblico dello
Stato, ai prezzi correnti. Nðnkstipulandosi il contratto nel termine prefisso, R
deliberatarlo incorrerà nella perdita del fatto deposito interinale e earå inoltre
tenuto al risarcimento dei danni, interessi e spese.
Il capitolato generale delle condizioni d'appalto di sopra citato àvisibile a

chiunque nella segreteria di questa prefettura, presso la quale è PDie depo-
sitata la tabella delle distanze coll'elenco delle carceri o case 4 pena fuori
di provincia designate per le traduzioni dirette.
Tutte le spese di ineanto, contratto, copie, tasse di registro e diritti di se-
greteria gono a carico dell'appaltatore.
Nell'asta ei osseveranno le norme stabilite dal regolamento sulla Contabi-
ità generale dello Stato, approvato col Reale decreta In data 25 gennaio
1870, n. M52.

Pesaro, 20 luglio 1875.
3759 Il Segretario: NA.RDI-BELTRAME.

INTENDENZA DI FINANZA IN BELLUNO
Per ogni carro da un cavalli - · · · · · · · · · · · · L. - 80.
Per ogni carro o vettarg€ellulare da due cavallbo buol . . ,,

- 50.
Idem - 'd£ tee aanlli . . '. . . ,,

- 65.
Idem da quattro cavalli o buoi. . - 85:

Per ogni cavallo o bestia da soma o per rinforzo al veicóli. ,,
- 25.

Per ogni vettura ed omnibus sospesi adoperati per speciale richiesta avranno

luogo gli stessi prezzi aBiegnati 907 Î Carri e V6ttare C611018ri COR l'aumentO

del 20 per cento.

Pel trasporto dei detenuti e corpi di reato col ritorno della corsa saranno

pagati 2(8 del prezzo ordinario in proporzione 4el numero dei detenuti sulla
base delle presenti tariffe.
Se col ritorno della corsa avrà luogo, 4ietro ordine scritto, il trasporto dei

RR. carabinieri che furono di ecorta, sarà pagata la metà del prezzo fissato

per l'andata, sia nel caso di trasporti ordinari che di trasporti strordinárl
con

rinforso.
Occorrendo simultanee partenze di piik veicoli e4 essendo nelle richieste

compreso l'ordine di ritorno per i RR. carabinieri, la corrisposta dovuta al-

l'appaltatore (in ragione della metà del presso ilssato per l'andata) dovrà in-
tendersi raggnagliata limitatamente a quel numero di veicoli che sarà rico-
mosciato strettamente necessario ye il tréeporto riunito tlei singoli individui
appartenenti alle diverse scorte.
Le regole suscoennate gei trasporti al ritorpo avranno luogo eziandio ove

siano eseguiti con vetture ed omnibus sospesi, fermo l'aumento del 20 per 010,
con la riduzione però sempre di 113 o 41 una metà secondo il previsto ai pre-
eedenti allnea.
Quando la distanza da percorrersi sarà al disotto di quindici chilometri e

per circostanze eccezionali i detenuti non possono essere tradotti a piedi, verrà
regolato il prezzo di trasporto sulla media invariabile di quindici chilometri
qualunque sia il viaggio efettuato. Questa regola non sarà applicabile ai rin-
forsi pei quali dovrà sempre calcolarsi la distanza efettivamente percorsa.
L'appalto dei trasporti di cui alla lettera B si aprirà al prezzo di L. 5 per

ogni vettura cellulare cd omnibus soapeso ed al prezzo di L. 8 per ogni altro
icolo senza distinzione di capienza o di numero di cavallt, con avvertenza
he il concessionario non possa mai servirsi di due veicoli per trasporti ese-
ibili con uno solo, e che yet trasporti col ritorno della corsa valgano le
Í€868 20Tm3 ABBate PST l'8BÍ600ÀORIO Categ0TIS di trBBP0rti.
L'appalto poi trasporti di cui alla lettera C, art. 11¼ verrà aperto al prezzo

Col pienenta avviso viene apeflo il concorso pel conférimento deÌla riven-
ilta n. 15, situata nel comune di Caãtellãvizzo, frazione di Codissag e del
présunto reddito loždo di L. 172.

(8 er dita eira conÑrita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2886.

Gli aspiranti dovranao presentare a questa Intendenza, nel termine di um
atese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta Ufpciale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie, le proprie istanze in carta da bollo
da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, deUs fededi speo-
chietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che po-
tessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con--

eessionario.
Belluno, li 5 luglio 1875.

M5 L'Tatendente: VAJ.

INTENDENZA DI FINANZA IN AREZZO
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita n. 4 di Avens, situata nel comune di Poppi, assegnata per le love alma-
gazzino di Arezzo, e del presunto reddito lordo di lire 46 92.

ori ndita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336,
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

NOBe dalla data della insèrzione del presente nella Gassatta Ufßeiale del
e nel giornale per le inseizioni giudiziarie dolla provincia, le proprie isee
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta1 a hiet 11 a to famiglia e del documenti comprovanti

a
d orvenute ajl'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

Le spaen della pubblicazione (el presente aTTiso staranno a carloo del com-
Arezzo, addi 28 luglio 1875,

8737
- pyngengen¢ç; C. GASTALDA
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INTENDENZA DI FINANZA IN MILAN R. INTENDENZA DI FINANZA IN PADOVK

Gol presente avviso viene aperto il concorso per il conferimento delle e· N. 13048· AVViso di concorso.
guenti rivendite di generi di privativa : Col pžedente avviso tierte glietta 11 coñeotso pel conferimento delle rÌ
1• Ëivendita n. 12 alla Cassina Cornáte, nel circondario esterno di Milqpos dite seguenti:

assegnata per leve il magassino di Milano, e del presunta reddito lordo di 1° Villanova di CamposemRier,o,al p. 6, ep1la rendita lorda di L. 215 90.
lire 184. 2• Salborg di Rado?A B, 1ßQ, egll4 reiglita lorda di L. 223 94.

Riirendita n. 1 in Carugate, assegnata per 18 leve almagazzino diMonza La prima èassegnata get la leve äl ändgazzino dÏ vendita in Camposam
e del presunto reddito lorde di L. 236. 14 seconüà a quelfo di (Adova.
So Rivenditar n. Sin Truccazzano, alla frazione Óorneliano, assegnata per Le rivendite sarando cónférite a nórtha del 2. docteto,7 gynajo

le leve al'msgaizino di Milago, e'del presunto reddito lordo di L. 306. Inero 2336 (Serie 2•).
Le suddette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 1 gennaio Gli áspli•ánti doVthûnô ptèsentare a fluosta Intendenza, nel termine

1875, numero 2836 (Serie 2.).
•

Inese dalla dat dello inserzione delpresente nella Gaasegs Ufßeiale dei
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un i nel gioinale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie i

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta Ufßeiale del Red o in carta da bolfo dà cent. 50, cuttëdate $41 certiflðatodÏ buona dondotta,
e della þrovineia, le propríe istanzes in catta da hollo da centesiml 50, corte- tede di äpeechiettá, nelle blatadifamiglia) è dei doelimenti comprðvanti i
date del certineato di buona condotta, della fede di speechietto, dello etsfo di he potessero militare a loro favore.
famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militate a loro é dóinànde pertenitte alfInteaddnaa dopo quel termine non saranno
favoro· in considerazione.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel terinine noasaranno prese Le spése deBa únbblicazions del presente avvlso staranno a carios det

m considerazione. . . .

·
· aessicherio.

Le spese della pubblicazione del. presente avviso staranno a carico del con- Padova, addi 20 luglio 1875.
cessionarlo• W84 ' ' L'Intendente: VER

Milano, addì 10 laglio 1875.

.

L'intenaente: osconnau INTENÐENZA ÐI FINANZA IN TERAMÒ
INTENDENZA DI FINANZA IN BRESCIA coi eresente avvise viene aperto si concore, pei eaaraturent, 4.222

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
litar n A, situata nel comulig di Ëodeisito, Villä Badessà, assegnata peal

dita m. 1, situata nel comune di Losine, aséegnata per le leve al magazzÌno
il magazzino di Chieti, e del presunto reddito lordo di liré 190,

di Breno, e deLpresento reddito lordo di lire 134 82: La rivendita dark conferita a nortna der R. decketõ 1 geggio 1816, n

La rivendita sarà conferits a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2836
8836 (Serie 2.)

Serie 26)
Gli aggiranti dovrarínd gredentare a questa Intendenea, nel terming

Gli «spiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di un
mese dalla datä della füßefaiðue del près4Até nella Gazzetta Uffsetale a

mege dallp data delfinsorzione del presente nella Gazzata Ufficiale del Reywo ¶nel giornale per lè insetziom giudithirle delk yfovincia, le greyfié i
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze

in earta da bolÌú da extesiali 50, cdfreda‡e dél certificato dÏ buona con

in earta da bolloda cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, della della fede di speechietto, dello stato di faúliglia, e del doeninenti ebmg
fede di speßehiptto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i ti-

I titoli che potesserd mûltare a loro favote.

toli che potessero militare a loro favore. Le domande pervenute alla Infendenza dopo quel teimige non sar
" Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese a considerazione. .

E

in monsiderazione.
Le spese della pubblicatione del yt;eugntp ävtiša statadnð a cático à

ce se en ri .della púbblicazione
del presente aviriso staranno a carico del con- ness ob à o, addi 19 luglio 1875.

Brescia2 addl 15 luglio 1876. 748 L'Intendenté: SIBIL

8637 L'Intendente: PARRAVICINI.
INTENDENZA DI FINANZA IN TERAMO

INTENDENZA DI FINANKA IN AVELLINO
Col presente akviso viene aperto.il popcoreg pel conferitnento della

Col presente avviso viene apèrto il concorso pel e nierinento della riven- ita n9 1, situata nel comime di Ørognäléto,Villa CerÝaro, assegnati
dita n. 2, situata nel comune di Montemarano, assegnats per le leve al ma- eve al magazzino di Teramo, e del presunto reddito lorig di lire 113 65

gÀÉmino dì ivellino, e del presunto ráddito lördo di lífo 200. La rivenditä sarà conferita a norma del R..decreto Ì gennaio 1875, A
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, lyimero Serie 2•). .

2886 (Serie 26) Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termin
Gli aspiranti Kövranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un aese dalla dàtá della inserálone del presente nellà dauena IWeiale del

mese dallá data delfinserzione del presente nella Gazedta Uf#eiale del þgno gel giornale pgr le inserzioni giudiziarie della provigeia, le proprie
e del gÏornale þer le inàersioni gihdiziarfè dellä provmera, le propiiß istanze a cartA da bello da centesimi 50; coriedate del certíneato di buona e

in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona, condot,th tella fede ai apecchietfo, delÌð etato di fatalglia e det documenti corn
della fede di specchietto, dello stato di famigliä é à i dòéumenti cdmprovanti titoli, che petµsero militare a loro favore,

i titoli che potessero militare a loro favore· Le domande gervenute úlPIntenddnaa aogo quel termine non sarann
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non éprqung press a considýrazione.

in eensiderazione- IZe spese åblÌa ptibb1tcazione del presente avviso staranno á caric6
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carido 441eon easienario.

cessionario· Teramo, addi 19 luglio 11176.
Avellino, addì 13 luglio 1875. 750 . L'Intendente: SIB

8589 Eintendente: GOTELLL

ggigigTRAÙ0NE I¶0TINIIALE DI MASSA E 0ARRABA INTENDENZA DI FINANZA, IN, AVELLIN

Avviso d'Asta.

Lavori a2la strada provinciale Castelnuovo-Fivizzano nel tronco

compreso fra Gragnana e Yarliano, e costruzione del ponte sul
torrente Magliano.
Si retde noto che rappalto de'lavori di sopra indicati p di cui nel prece-

dente avviao d'asta del di 10 del mese corrente è stato aggiudicato, nell'in-
canto che ha avuto luogã in questo giorno, favore del signor Centi Ÿran-
cesso, col ribasso di L. 1 50 per ogni cento lire, e così per L. 51,989 85.
I fatali, ossia il termine utile a presentare le oferte di ribasso non minori

dei ventesimo del pretzo delfaggiudicazione, seadranno, cae daÍPa½sè sud-
detto, il giorno di sabato 31 andante mese alle ore 12 meridiane.
Chiunque voglia presentare le suddette offerte dovrà uniformarsi alle pre-

serizioni contenute nel suddetto avviso d'asta, ed adempiere a quanto altro
prescrivono i regolamenti in soggetta materia.
, gassa, 26 luglio 187ð.

gygg Il ßegretario: TULLIO CAPPELLL

Col tiresente avviso viene aperto il concorso pel conferimentordellit
lita n. 11, situata nél comäne divAvellino,assegnata per le leve al ma
II Avellino, e del presuntä iäddito lordo di Iire 137;
La rivendità sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 181Ñ

Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel terial
mese dalla data de1Pinserisionè del 1Î&sedie nella Gazzetta Uffwiale 4
o nel giornale per le inserzioni giudÏsfakfd della provincia, le pronri
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
della fede di speechietto, dello stato di farniglia, e dei documenti cod
i titolPche liotéssero ndlitafe a loro fätore. =

Le domande pervenute all'Intendenza dopo
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente

concessionario.
Avellino, addi 12 luglio 1875.

SMO

quel termine non sars

avviso staranno a

L'Íntendeniet
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INTENDENZA DI FINANZA IN CASERTA INTENDENZA DI FINANZA IN CASERTA
Avviso-di-concorso.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita n. 3, situata nel comune di Piana di Caiazzo, borgata Villa Santacroce,
assegnata per le leve al magãszino di Caserta, e del presunto reddito lordo
di L. 68 76.
La rivendita sata conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero

2336 (Serie 22).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in earta da bollo da cent. 50, corredate del certineato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documeitti comprovanti
i titoli che potessere militare a loro favore.
Le domande pervenute alfIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

&Twisa di concorso.
Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento- della riven-
dita n. 2, situata nel comune di Pico, assegnata per le leve al magazzino di
Péntecorvo, e del presunto reddito lordo di L. 271 40.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Serie 24).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa IntegÀenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufliciale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i tit lidhe potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
.

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-
cessionario.

cessionario. Caserts, addi 19 luglio 1875.
Caserta, addl 14 luglio 1875. 3728 L'Intendente di Pinanza: S. DE CESARE.3666 T'W•nf•ve di ?½nto · 9 PF CFSAFF

.

INTENDENZA DI FINANZA IN CASERTA INTENDENZA DI FINANZA IN CASERTA

Avviso di concorso.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita n. 2, situata nel comune di San Costne e Damiatto, frazione di Sellitti,
assegnata per le leve al inagazzino di Gaeta, e del presunto reddito lordo di
L. 66 79.
La rivendita sarà conietita a norrha del R; déereto 7 gelinaio 1875, n. $386

(Serie 22)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa' Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetèa Ufficiale del Ëegno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istànze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

36670aserta, addi 14 luglio 1875.
L'Intendente di Pinanza: S. DE CESARE.

INTENDENZA DI FINANZA IN TREVISO
N. 12018/1776 Ser. II.
Col presente avviso viene aperto 11 concorso liel conferimento della riven-

dita n• c• 55, e d'ordine 3, situata nel comune di Farra di Soligo,.assegnata
per le leve allo spaccio all'ingrosso dei aall e kbgochi in Morlago,e del pre-
santo reddito lordo di lire 146 15.

La rivendita sarà conferita a norms del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-
mero 2336 (Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziario della provincia, le proprie istanze
in earta da bollo da centesimi 50, corredatedelcertineato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Treviso, addl 10 luglio 1875.

'

36¾ L'intendente: TURRA.

INTENDENZA DI FINANZA IN BRESCIA

Avyiso di concorso.
ol presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento della riven-

dita n. 1, situata nel comune di Arce, assegnata per la leve al magassino di
Pontecorvo, e del presunto reddito, lordo di L. 25 15.
La rivendita sarà conferita a norma del B. decreto 7 gennaio 1875, n. 23W

(Serie 26).
Gli asiliranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso storanno a carico del eon-

eessionario.
Caserta, addi 14 luglio 1875.

3729 L'Intendente di Finanza: 8. DE CESARE.

INTENDENZA DI FINANZA IN-TREVISO
N. 16537/2528 Sez. II.
Col presente avviso viene aperto il concorgo per il conferimentq della riten-

dita n° 78, n• d'ordine 8, situata nel comune di Préganziel, ýsegiïata per le
leve al magazzizio di vendita di Treviso, e del prpannio røddité Ipido di. liró
107 12.
La Tivenðita sarà oonferita a norma del R. decreto 7 gengaio 1876, A 1836

(Serie 29.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intpndenz nel termine di un

mese dalla data della insersione del presente nella aammetta Ufficiayp del17egde
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le Pyoprio istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredato del certiacato di buoña condotta,
della fede di speòchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comptotAnti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del don-

cessionario.
Treviso, addi 17 luglio 1875.

3680 L'Intendente: TURRA.

INTENDENZA DI FINANZA IN BRESCIA

Col presente avviso viene aperto il concorso Pel conferimento della riven- Col presente avviso viege Sperto il conçorso pel conferiippnto dplia riven-
dita no 6, situata nel comune di Rovato, assegnata per le leve al magazzino

dita n. 1, situata nel comune di Erbanno, assegnata per le leve al magas-
di vendita privativa Chiari, e del presunto reddito lordo di L. 272. sino di Breno, e del presunto reddito lordo di L. 185.
La rivendita sarà conferita a noima del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 La rivendita sarà conferita a norma del R. deoreto 7 gennaio 1875, no 2336

(Serie 2a). (Serie 2a).
Gli aspiraati dovranno présentare a questa Intendensa, nel termine di un Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza i nel termine di .un

mese Galla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale delRegnoe nel giornale per le inserzioni giudiziarje della provincia, le proprie istanze e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le rispettive istanzein carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, della in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certideato di buona condotta,fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti i ti. della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovantitoli che potessero militare a loro favore. i titoli che potessero militare a loro favore.Le domande pervenute all'Intendenza dopo queÌ termine non saranno prese
.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno presein considerazione. In considerazione.
Le sPese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico deÌ con- Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del cou-cessionario, cessionario.
Brescia, addl 15 luglio 1875. - Brescia, addi 15 luglio 1875.

L'Intendente: PARRAVICINI, 8639
L'Intendente: PABRAVICINI.



5884 lšUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

N. 161. AT. 160.

DIREZIONE DI 00MMISS£8IR0 MILITARE DI MIIANO DIREZIONE DIC0MMISSillIA'I'0 MILITARE DI MIIini
Avviso d'Asta.

Si notifica che nel giorno f2 kgosto p. v., alle dre 2 pomeridiane, avrà luogo
in questa Direzione (via Carmine, num. 4, 2• piano, avanti il signor direttore,
un pubblìeo incanto mediante partiti segreti, nel modo stabilito dell'articolo
95 del regolamento sulla Øðatabilità genefale dello Stato, per l'appalto in un
sol lotto della provvista e distribuzione del

PANE

occorrente alle truppe di staÀza e dÏpassaggio nei luoghi compresi
nel suddetto lotto, cioè: nelle provincie di Alessandria, Como, Mi-
lano, Novara, Pavia, Piacenza e Sondrio.
Il prezzo stabilito a base d'asta è di lire 0 30 per ogni razione ili grammi7ß5.
L'impresa da appaltarsi dovrà avere principio col 1° ottobre venturo e ter-

mine con tutto settembre dell'anno 1876.
Detta impresa sarà retta dai capitoli generali e speciali d'onere per lame-

desima stabiliti, i quali saranno visibili presso tutte le Direzioni di Commis-
saristo Militake.
Il servizio dovrà essere esteso a tutte le sovracennate località componenti

11 lotto, esälusi quei luoghi lá fui vi sono pahifici niilitari, e quei presidi ove
il pane viene spedito a cura dell'Amministrazione militare, come è spiegato
dai relativi capitoli d'onere.
Gli secorrenti all'incanto per essere ammessi a far partiti dovranno pre-

sentare le ricevute costatanti l'efettuat deposito provvisorio in una delle Te-
sorerie del Regno della somma di L. 1600 stabilita dal Ministero della Guerra,
il quale deposito sarà poi pel deliberatario convertito in cauzione definitiva;
le ricevnte dei depesiti non dovranno essere incluse nei pieght contenenti le
oferte, ma dovranno essere presentate a parte.
Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, sifatti

titoli saranno accettati pel solo valáre legale di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui verranno deþositati.
I partiti da prodursi dagli oferenti all'incanto dovranno essere in carta bol-

lata da una lira (escluse le marche da bollo), ed in pieghi suggellati.
Sarà in facultà degli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a qualunque Direzione di Commissariato Militare del Regno, avver-
tendo però che di detti partiti non sarà tenuto conto quando non arrivino a

questaDirezione prima che (a senso delPart.86 del regolamento 4 settembre 1870)
sia dichiarato sperto fineanto e quando non siano accompagnati dalla rice-

vuta comprovante Eefettuato deppaito provvisorio. Le oferte per telegramma
non saranno ammesse.

Il deliberamento dell'appalto seguirà per l'intero lotto ä favore di colui il

quale sul prezzo della razione prestabilita in centesimi trenta avrâ nel suo

partito oferto un ribasso di un tanto per ogni cento lire maggiormente supe-
riore o pari almeno al ribasso minimo segnato in apposita scheda suggellata
del Ministero della Guerra, che verrà aperta dopo che saranno riconosciuti

tutti i partiti presentati.
Il termine utile (fatali) per presentare oferte di 'ribasso non inferiori del

ventesimo sul prezzo di ¶rovvisoria aggiudicazione dell'impresa è stabilito in

giorni cinque a decorfere dalle ore 2 gomeridiane del giorno del provvisorio
deliberamento:
Le spese tutte dell'incanto e del contratto, comprese quelle di registro e

bollo, giusta Tärticolo 8 dei capitoli generali d'onere, sono a carico del de-

liberatario.
Milano, 25 Inglio 1875. Per detta Birezione

3711 Il Capitano Conimissario: AMBROSINI.

DIREZIONE DEL GENIO MILITARE DI VERONA

Avviso d'Asta.
Si notifica che nel giorno 12 agosto prossimo venturo, alle ore una p

diana, avrà 1ùogo in tiuésta Direzione (via Carmine, num. 1, sécondo
avanti il signor direttore, un pubblico incanto a partiti segreti, nel módo
lito dalPart.9& del tegòlaúïexito suÌ1a Contabilità generale dello Stato, per
palto in un sol lotto dálla provvista e distribuzione dei

]FORAGGI
occorrenti pel servizio dell'Eseroito nei luoghi compresi nel sud
lotto, cioè: nelle provincie di Alessiindria, Como, Milano, No
Pavia, Piacenza e ßonaTrio.
L'impresa da appaltarsi dovrà avere principio col 1° ottobre venturo e

mine con fatto settembre dell'anno 1876.

Detta impresa sarà retta dai capitoli generali e speciali d'onere per
desima stabiliti, i quali saranno visibili presso tutte le Direzioni di Co
sariato Militare.
Il servizio dovrà essere esteso a tutte le sovraecennate località compon
il lotto.

Gli accorrenti all'incanto per essere ammessi a far partiti dovranno p
tare le ricevute constatanti Tefettuato deposito provvisorio in una dell
sorerie del Regno della somma di Iire 190,000 stabilita dal Ministero
Guerra,ilquale deposito sarà poi pel deliberatario convertito in cauzionef
finitiva; le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi
tenenti le oferte, ma dovranno essere presentate a parte.
Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, s'
titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata a
cedente a quella in cui verranno depositati.
I partiti da prodursi dagli offerenti all'incanto dovranno essere in carta

lata da una lira (escluse le marche da bollo), ed in pieghi suggellati.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare i loro partith

gellati a qualunque Direzione di CommissariatoMilitare delRegno, av
però che di detti partiti non sarà tenuto conto, quando non arrivino
Direzione prima che (a senso dell'art. 86 del regolamento 4 sette
sia dichiarato aperto l'incanto, e quando non siano accompagnatë
vnta comprovante Pefettuato deposito. Le ontte per telegramma non
ammesse.

Detti partiti dovranno contenere la precisa specificazione dei prezzi
richiedono per il fieno e per l'avena, col calcolo del costo della razione
raggio ragguagliato alla competenza fissata pei primi 10 reggimenti di
leria, cioè nel modo,seguente:

Fieno per ogni quintale L..,.. - Avena per ogni quintale L.....
Si quali prezzi ragguàgliando la razione a chilogr. 6 fieno

e 3 avena
danno il costo della razione in L. ....

Il deliberamento seguirà per l'intero lotto a favore di colui il quale
partito avrà offerto di assumersi la fornitura al prezzo maggiormente in
o pari almeno al prezzo massimo della razione stabilito in apposita
suggellata del Ministero della Guerra, che verrå aperta dopo che ear
conosciati tutti i partiti presentati.
La facoltà all'Impresa di distribuire ûeno agostano in luogo di fieno

gese, giusta il § 4 dei capitoli speciali, sarà estesa alla durata di tre
Il deliberatario resta obbligato di provvedere (ove i Borpi ne fa

ebiesta) i seguenti generi ai prezzi stabiliti nel presente avviso, i quali
invariabili e senza ribasso di sorta.

N. 23·
- AWÍSO per deliberamento d'appalto.

A termini dellÑr$colà 59 delàâgolamento 25 gennalõ 1870 si notiflea che

l'appalto di cui nell'avviso d'asta in data 4 Inglio 1875 relativo alla

ßistemazione di orgini militari nella piazza di Legnago per l'im-
porto di L. 45,000, da eseguirsi nel termine di giorni 150;

ò stato con ineanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 2 10 per cento.
Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per -pre-

sentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scaÀono ALmezzodi del

giorno 9 agosto 1875, spiratopual termine non sarà più accettata qualsiasi
eferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-

simo deve all'attoe4ella ptesentazione della rAlativa of¶çrta aceompagnArla
col deposito prescritto dal succitato avvisa d'asta.
L'offerta puð *ssere presentata all'ufficio -della Direzione suddetta dalle ore

8 alle 11 ant., e dalle 1 alle 4 pomeridiane.
Si avverte che l'oferta stessa dev'essere stesa su carta filigranata col bollo

ordinario da lira una.

Dato a Verona, il 21 Inglio 1875. Per la Direzione

87g D &gretario,• DURELLI,

La paglia mangiativa . . .
L. 0 57 per miriagramma

Il grano turco . . . . . . ,, 1 40 idem
Le carrube

. . . . . , . ,, 1 50 idem
La crusca

. . . . . .
. . ,, 1 30 idem

La farina di segale . . . . ,, 2 10 idem

La farina d'orzo . . . . . ,,
2 40 idem

La segale in grana . . .
. ,, 1 80 idem

L'orzo in grana. . . .
. . ,, 2 10

,
idem

Il termine utile (fatali) per presentaremiterte di ribasso non inferiori al
tesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impresa ò stabili
giorni cinque a decorrere dalle ore una pomeridiana del giorno del'
rio deliberamento.

Le spese tutte dell'incanto e del contratto, comprese quelle di regi
bollo, giusta l'articolo 8 dei capitoli generali d'onere, sono a carico
beratário.

Milano, 25 luglio 1875. Per detta Direzione
'

3770 Il Capitano Commissario: AMBRO

CAMERANO NATAlsE, Gerente. I ROMA - Tip. Es


